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INTRODUZIONE 

LA DIMENSIONE CARCERARIA 

Il carcere è un grande agglomerato di problematiche, bisogni, necessità, è visto come un luogo lontano 

da noi, da tenere a distanza, che deve contenere i pericoli e tenere sicura la comunità, “gettare la 

chiave”. Ma il carcere è abitato prima di tutto da persone, che certamente errano, prendono strade 

sbagliate ed è giusto che ne vivano le conseguenze, ma allo stesso tempo è importante vedere oltre 

l’atto, provare empatia. 

Il nostro sistema penitenziario è delegato nelle norme e nelle istituzioni al maschile. Le donne in Italia 

sono poche, 2.400 in totale, ma rischiano di restare senza voce; invece in Campania sono 332, di cui 

10 detenute all’ICAM di Lauro con 11 figli.  

La popolazione detentiva femminile vive uno stato di emarginazione, sia in termini di mancanza di 

personale sanitario adeguato alle loro esigenze, come i ginecologi, sia in termini di opportunità di 

risocializzazione, fatte di attività specifiche per l’inclusione sociale.  

Le donne delinquono meno degli uomini e tengono condotte carcerarie migliori, per questo è ancor 

più necessario intervenire sul tema, visto che i bisogni della popolazione femminile rischiano di 

rimanere inascoltati, non essendoci una specifica attenzione da parte delle leggi e del management 

penitenziario. In particolare, sarebbe doveroso prestare attenzione al tema della detenzione delle 

madri con i figli, visto che sarebbe necessaria l’approvazione della legge “Siani” per non avere mai 

più bambini innocenti in carcere, costretti oggi a vivere i primi anni della loro vita in stato di 

detenzione, anni decisivi per il loro sviluppo psicofisico. La proposta di legge, piuttosto avanzata 

rispetto agli altri Paesi europei, offre uno strumento giuridico per dimostrare che il Parlamento vuole 

lottare per tutti i bambini innocenti. 

Questa mia relazione relativa al secondo semestre 2022 chiude anche i cinque anni di attività e di 

esercizio della mia funzione di Garante campano delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale. Un impegnativo lavoro raccolto nelle relazioni annuali, nei progetti realizzati, negli 

incontri consumati, nei protocolli d’intesa promossi sia nei confronti delle persone private della 

libertà personale sia limitate nella libertà personale, ma mai privati del diritto di ricominciare. 

La relazione racconta i numeri e dietro i numeri la storia di uomini, donne, adolescenti, rinchiusi, 

scoraggiati e molte volte abbandonati; ma è anche accompagnata da buone prassi e dall’esperienza di 

tanti operatori pubblici e privati che toccano con le loro mani il terreno spinoso delle nostre strutture 

penitenziarie, dei sofferenti psichici, di coloro che a vario titolo sono in un’area penale esterna o 

presenti in Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura.  

Il carcere non dovrebbe rappresentare esclusivamente un luogo di contenimento, bensì uno strumento 

che promuova attività d’inclusione della persona, di miglioramento, far sì che i detenuti si mettano in 

prima linea nel volersi riscattare, nel potenziare le loro capacità e volere un futuro migliore, così come 

allo stesso tempo, al loro fianco, strutture, Stato, operatori devono accompagnare i detenuti in questa 

operazione, essere di sostegno e adoperarsi per far sì che vengano rispettati i diritti e che i detenuti 

possano scontare la pena in un ambito di crescita, in un’ottica di sviluppo della persona, capendo che 

si sono altre vie, avendo un’opportunità.  

Provo qui di seguito a tentarne una fotografia e a fornire alcuni elementi che spero possano essere 

utili ad abbozzare una traccia di risposta.  
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Le attività del Garante 

Nel semestre luglio – dicembre 2022, l’Ufficio del Garante campano, ha effettuato 81 interventi 

sanitari, 79 interventi proposti alla Direzione delle carceri, 42 solleciti a richieste di trasferimento al 

DAP, 8 solleciti a richieste di trasferimento al PRAP. È pervenuta risposta dalle Direzioni sanitarie 

per 13 interventi; dalle Direzioni delle carceri per 12 interventi; dal DAP per 9 solleciti proposti e dal 

PRAP per 4. Tuttavia, numerose problematiche sono state risolte senza che sia stata data 

comunicazione all’Ufficio del Garante. 

Le segnalazioni, ricevute del Garante dei detenuti, vengono raccolte durante i colloqui, mediante 

l’invio di lettere da parte dei detenuti o tramite istanza presentata alla Direzione del carcere, dai 

familiari o dai difensori legali. In totale sono pervenute numerose segnalazioni, di cui 127 tramite 

corrispondenza epistolare. Altre comunicazioni avvengono per corrispondenza telefonica all’Ufficio 

del Garante, a mezzo di posta certificata o mail. Risulta significativo il numero di colloqui effettuati 

nell’arco del suddetto semestre dell’Ufficio del Garante campano, che insieme ai suoi collaboratori, 

ha totalizzato 678 incontri de visu che sommati al primo semestre fanno complessivamente 1.328.  

Al 31 dicembre 2022 i detenuti presenti nelle carceri campane che risultano essere tossicodipendenti 

sono 1329. Tale cifra sottolinea che da luglio a dicembre il numero di tossicodipendenti, che era pari 

a 1150, ha subito un lieve aumento di 179 unità. 

Nel corso dell’ultimo semestre, il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale, ha svolto diverse attività di donazione e di promozione di iniziative all’interno e all’esterno 

delle carceri, attraverso la collaborazione di soggetti pubblici, associazioni e cooperative. Nel 

complesso, sono circa 60 le visite effettuate negli istituti penitenziari, 6 protocolli d’intesa firmati e 

2 i progetti realizzati. 

 

Pianeta carcere 

Continua a salire la popolazione carceraria. Secondo i dati forniti dal Ministero di Giustizia, al 31 

dicembre 2022, i detenuti negli istituti di pena italiani sono complessivamente 56.196 con una 

capienza regolamentare di 51.328 posti. Si tratta di circa 2000 unità in più rispetto ai 54.841 ristretti 

registrati al 30 giugno 2022. In soli 6 mesi è aumentata anche la popolazione delle donne - da 2314 a 

2365 - e quella degli stranieri - da 17.182 a 17.683. Al 31/12/2022 in Campania si registrano 6.704 

detenuti di cui 850 stranieri e 326 donne. 

Alla fine del 2022, all’interno degli istituti si contano in totale 203 decessi, 84 di questi sono suicidi.  

In Italia, al 28 febbraio 2023, si contano già 20 decessi in carcere, di cui 8 suicidi.  

Per quanto riguarda la regione Campania, nel corso del 2022 si sono registrati, 13 decessi, di cui 6 

suicidi (2 a Poggioreale, 1 ad Avellino, 1 a Secondigliano, 1 ad Arienzo, 1 a SMCV).  

Da quanto riportano i suddetti dati, risultano aumentare anche i dati relativi gli atti di autolesionismo 

e i tentativi di suicidio. Al 30 giugno 2022, in Campania, questi contavano rispettivamente 663 e 87 

episodi; solo nel 2° semestre 2022, cioè al 31 dicembre, sono stati registrati altri 808 atti di 

autolesionismo e 91 tentativi di suicidio, per un totale di 1.471 atti di autolesionismo e 178 tentativi 

di suicidio.  

Questi dati appaiono ancora più allarmanti se pensiamo al fatto che riguardano solo 15 degli istituti 

penitenziari presenti nel territorio nazionale, i quali in totale sono 189.  
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Un'ulteriore realtà da attenzionare è quella riguardo i tossicodipendenti, i cui numeri continuano a 

salire. Mentre al 30 giugno 2022, su 4311 detenuti 726 erano tossicodipendenti; al 31 dicembre, su 

un numero di 5600 detenuti, registrati dai dati pervenutici, risulta un totale di 1329 tossicodipendenti.  

Risulta necessario attenzionare anche la fascia della popolazione femminile ristretta negli istituti di 

pena. Al 31 dicembre, le donne detenute in Italia risultano essere 2365, di cui 336 sono ristrette in 

Campania. Queste sono suddivise, tra i diversi istituti, nel seguente modo: 

- 140 detenute al c.c. femminile di Pozzuoli (articolazione 4 con diagnosi psichiatrica); 

- 55 detenute al Reparto Senna del c.c. SMCV, che ospita detenute AS3; 

- 44 detenute al c.c. Benevento; 

- 35 detenute al c.c. Salerno; 

- 11 detenute all’ICAM di Lauro, il quale conta anche 10 figli.  

 

Stranieri 

Il numero di detenuti stranieri in tutta Italia al 31 dicembre 2022 è 17683; il 4,8 % di loro, cioè 

850 stranieri, scontano la propria pena nella nostra regione. 

In vista di una quantità non indifferente di individui non italofoni, dobbiamo ricordare 

dell’importanza della mediazione interculturale. Infatti, più della metà delle carceri della nostra 

regione non dispone di un mediatore linguistico culturale e stiamo parlando delle carceri di: 

Ariano Irpino, Arienzo, Benevento, Carinola, Eboli, Pozzuoli, Sant’Angelo dei Lombardi e Vallo 

della Lucania, parliamo di 556 stranieri senza mediatori. 

Dobbiamo ricordare che l’importanza di tale figura è sottolineata dall’articolo 80 co.4° della 

normativa penitenziaria  che lo definisce come esperto tra gli operatori trattamentali e tale carica 

non permette solo una completa integrazione culturale, ma ha la duplice funzione di poter trasferire 

ad ogni straniero  tutti quei messaggi relativi al percorso di riabilitazione  provenienti dall’equipe 

trattamentale come i concetti legati  al reinserimento sociale, il ripristino delle azioni anti-umane, la 

rieducazione e l’apprendimento dell’italiano in vista di un lavoro che potrebbe svolgere una volta che 

il detenuto abbia espletato la propria pena.  

Nonostante tale decreto, come abbiamo esposto in precedenza, il mediatore culturale sembra essere 

un lusso che non tutti gli istituti possono permettersi. Inoltre, affinché sia un servizio ottimale, 

bisognerebbe avere un numero di mediatori proporzionato al numero di stranieri. Ad esempio, in 

carceri come quello dell’Icam la presenza di 1 solo mediatore è utile sì per ottemperare l’esigenza di 

5 stranieri, ma nel caso di Poggioreale, in cui il mediatore è alle prese con 284 stranieri, il servizio 

non colma i bisogni di tutti. 

  

Inoltre, i giusti apporti in materia di mediazione culturale possono essere effettuati solo se si tiene 

conto anche della competenza linguistica specifica poiché un mediatore linguistico non è un 

contenitore di tutte le lingue del mondo, né tantomeno di quelle presenti nelle carceri.  Si dovrebbero, 

quindi, assumere mediatori con una conoscenza linguistica in corrispondenza della provenienza degli 

stranieri che risiedono negli Istituti campani, e quindi oltre alle principali lingue Europee, i mediatori 

che servono, devono conoscere il rumeno, l’ucraino e altre lingue che caratterizzano l’Europa dell’est. 

Inoltre, per il primato che si aggiudicano le lingue provenienti dalle fasce africane bisognerebbe 

reclutare esperti che conoscano lingue come l’arabo, e nello specifico quello marocchino, tunisino, 
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lo swahili e altre lingue di origine africana. Due questioni: la prima entrati in carcere perdono il 

permesso di soggiorno e molti di loro invece sono senza fissa dimora. 

 

Minori 

I minorenni in Italia, dal 1° luglio al 31 dicembre 2022, in carica al servizio sociale minorile sono 14.221, 

di cui 400 detenuti presso i 17 Istituti Penali Minorili In Italia. 

 In Campania i minorenni ristretti presso gli IPM sono 94, rispettivamente: Nisida ne accoglie 57 

mentre Airola 37. 

Dei 3.792 reati compiuti nel semestre di riferimento in Campania, il 57,8 % riguarda reati contro il 

patrimonio (in particolare, rapine (530), furto (394), ricettazione (196), estorsioni (117); il 39,9% 

reati contro la persona di cui (il 39,9%, per lo più lesioni volontarie) e infine, 233 giovani sono stati 

accusati di produzione, spaccio e traffico di sostanze stupefacenti. Ma il dato più sconcertante riguarda 

27 ragazzi accusati di omicidio volontario (di cui 8 minori di età compresa tra i 14 e 18 anni) e 80 imputati 

di tentato omicidio. Ciò che spaventa davvero è la mancanza di consapevolezza del reato commesso, 

ci si domanda quali possibili livelli di intervento di fronte ad uno scenario così desolante? La prima 

istituzione che dovrebbe farsi carico del problema è senza dubbio la scuola ma da sola non ce la può 

fare ad arginare un così grave dilemma, bisognerebbe lanciare una campagna a tappeto per 

sensibilizzare non solo le famiglie, spesso sorde al problema, ma l’intero ambiente, che dovrebbe 

operare a supporto delle autorità scolastiche per stigmatizzare a fondo il malcostume, segnalare gli 

evasori e i relativi nuclei familiari e additarli come veri e propri pericoli per l’integrità del tessuto 

sociale. 

In Italia dei 400 detenuti minori presenti negli IPM 201 sono di nazionalità straniera, in Campania a 

Nisida dei 57 detenuti, 23 sono di origine straniera mentre ad Airola sono presenti 9 ragazzi stranieri 

su 37; la comunità straniera che presenta in assoluto più minori coinvolti è quella albanese, segue 

quella nigeriana e poi quella marocchina. Il paradosso è, che con un così elevato numero di stranieri 

nelle carceri italiane manca la figura del mediatore culturale e linguistico; pensando a loro difficoltà 

linguistiche e logistiche hanno difficoltà ad essere aiutati. Per i minori che passano dal disagio alla 

devianza e poi alla microcriminalità ci vogliono interventi seri e mirati, un vero patto educativo tra 

istituzioni e terzo settore. 

 

Lavoro 

In Campania su 6.756 detenuti, durante il semestre luglio-dicembre 2022, si contano 2.131 i lavoranti. 

Tra questi, secondo i dati raccolti, 1.945 sono alle dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria 

(addetti alle pulizie, barbieri, cuochi, inservienti, addetti alla distribuzione del vitto, addetti alla spesa, 

addetti alla lavanderia, elettricisti, idraulici, falegnami).  

In netta minoranza la fascia di popolazione detentiva che ha accesso al lavoro all’esterno, ex art. 21 

o art. 20-ter e art. 48 O.P., per un ammontare in totale di soli 298 lavoranti, di cui 167 semiliberi. 

Diverse le attività lavorative, ex art. 21 o 20-ter, che si svolgono all’interno del carcere ma non alle 

dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria: lavori presso aziende agricole, lavori di pubblica 

utilità, di tipografia, di sartoria, di carrozzeria, di officina meccanica, di tenimento agricolo, di 

lavanderia esterna, di differenziazione dei rifiuti all’esterno, di manutenzione aree verdi, di pulizia 
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bordo strada, di collaborazione con Caritas. Tra le suddette tipologie di attività lavorative, in 

particolare si segnalano: quelle promosse dal carcere di Pozzuoli, dove 1 detenuta presta servizio 

presso il Bistrot “Le Lazzarelle”; quelle del carcere di Arienzo, dove 6 detenuti lavorano presso i 

comuni di Arienzo e di San Felice a Cancello, mentre 1 si occupa dell’accudimento di cani; 3 detenuti 

del carcere di Poggioreale lavorano al PRAP e 1 all’UEPE; infine al carcere di Carinola ci sono 6 

detenuti che lavorano per il Consorzio ASI.  

Il lavoro esterno al carcere per i semiliberi, ex art. 48 O.P. e seguenti, che svolgono attività extra 

moenia, prevede la possibilità per i detenuti di uscire dal carcere per una parte della giornata e 

partecipare ad attività “lavorative, istruttive o comunque utili al reinserimento sociale”. Tra i dati 

raccolti si rileva la presenza di: lavoranti alle dipendenze di ditte esterne, giardinieri, distributori di 

pasti, imbianchini, assistenti alla persona, addetti alle pulizie, addetti spesa, addetti alla lavanderia, 

operai e volontari presso la Caritas. In particolare, 3 detenuti dell’ICAT di Eboli svolgono attività di 

volontariato presso il Museo MOA (Museum of Operation Avalanche), 5 sono volontari per la 

raccolta alimentare presso l’associazione APS e 1 presta attività lavorativa presso la cooperativa 

sociale Spes Unica. 

 

Sanità in carcere 

Nel semestre luglio-dicembre 2022, la questione emergente resta la sproporzione tra popolazione 

carceraria e il personale sanitario, in particolar modo il numero di psichiatri.  

Malgrado sia stato detto a più riprese, ci sono ancora carceri che lottano con le più fragili malattie 

psichiatriche e si ritrovano con un numero di psichiatri così inferiore a ciò che necessitano che non si 

riesce a manovrare tutto il sistema di assistenza che spetta ai detenuti affetti da patologie psichiatriche. 

Addirittura, in alcuni Istituti la situazione di assistenza psichiatrica è ancora più degradante in quanto 

il personale qualificato è del tutto assente.  

Emblematico è il caso di Sant’Angelo dei Lombardi e Benevento. Le due carceri infatti sono prive di 

psichiatri e sono oltretutto accomunate dalla paradossale situazione di disporre di una sezione speciale 

per la salute mentale, ma senza uno specialista in psichiatria che gestisca il servizio, servirebbe a poco 

e niente.  

Per non dimenticare dello scenario tragico di Poggioreale, in cui i 2 psichiatri presenti non 

basterebbero per la numerosa popolazione carceraria composta da 2052 detenuti. Infatti, se 

consideriamo che la delibera regionale in materia di salute mentale prevede uno Psichiatra ogni 500 

detenuti, dovrebbe disporre di almeno 4 psichiatri. Ancora di più, c’è da dire che gli psichiatri 

presenti devono far fronte a 400 detenuti iscritti all’articolazione mentale, di cui una piccola parte si 

divide tra chi segue una terapia farmacologia e chi ha ricevuto una doppia diagnosi.  

Questa situazione non può essere presa alla leggera perché abbiamo ricordato molte volte che il 

carcere è terreno fertile per patologie psichiatriche a causa dell’isolamento e l’allontanamento dai 

propri affetti. 

 

In particolar modo si ritiene importante discutere della situazione di Pozzuoli perché ha patologie 

psichiatriche molto delicate che richiederebbero l’impegno di più figure, non solo psichiatriche, forse 

anche quelle di un Profiler (Criminologo).  

Oltre alla questione sella salute mentale le carceri richiedono anche altre figure. 
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Molte carceri stanno attendendo altre figure mediche specialistiche perché vogliono curar da sé alcune 

patologie che richiedono interventi specifici poiché a causa delle mancate traduzioni, i detenuti non 

possono recarsi facilmente in studi specialistici al difuori dell’istituto.  

Nell’istituto di Pozzuoli, oltre alla figura dello psichiatra, le detenute avrebbero bisogno di altri 2 

medici, ginecologi, senologi, otorinolaringoiatri, pneumologi ed endocrinologi.  

Quello di Sant’Angelo dei Lombardi, viste le patologie legate ai disturbi del comportamento è 

logicamente alla ricerca di uno Psichiatra che se ne possa occupare, chiede di implementare 1 

cardiologo ed 1 infettivologo.  

Il carcere di Carinola richiede altri 2 infermieri.  

L’ICAM di Lauro, non vuole far dimenticare che ha il suo interno ha dei bambini e di pediatri non ce 

ne sono, perciò richiede la presenza di quest’ultimo insieme ad un medico di Guardia. 

Quello di Poggioreale, oltre a specialisti in Psichiatria, necessiterebbe di altri tecnici della 

riabilitazione. 

 

REMS 

Da luglio a dicembre 2022, all’incirca 102 persone attendono il ricovero in Rems e i tempi d’attesa 

sono indefiniti. Rispetto al secondo semestre il numero dei soggetti che attendono un ricovero è 

incrementato di 30 unità. 

Rispetto alla maggioranza delle carceri campane, queste giovani residenze per persone con disturbi 

psichiatrici-autori di reato vantano di un lavoro interamente equilibrato. Infatti, rispetto la logistica 

abitativa, il numero di occupanti costituito maggiormente da uomini e una o due donne per istituto, 

rispettano degnamento i 20 posti letto disponibili senza incorrere nel sovraffollamento, permettendo, 

così, un’attenzione giusta e priva di attese. 

Nella REMS di Calvi Risorta, mancano tecnici della riabilitazione. Tuttavia, dal giugno al 31 

dicembre sono stati assunti altri 3 psicologi.  

Quella di San Nicola Baronia non lascia tracce di inefficienza lavorativa. 

Un’altra osservazione da sottolineare è il Progetto Terapeutico Riabilitativo Individualizzato che nei 

nuovi sei mesi ha accompagnato 7 soggetti, 6 uomini ed 1 donna della Rems di Calvi Risorta e 8 

ristretti uomini di quella di San Nicola Baronia. 

Un altro punto da osservare positivamente dal 1° luglio al 31 dicembre 2022 è il fatto che gli internati 

hanno avuto la possibilità di poter scegliere di aderire ad infiniti percorsi laboratoriali, da quelli che 

riguardavano la cura della persona, come il barbiere, la palestra, terapia di gruppo o a quelli inerenti 

ad attività creative e ludiche, come il laboratorio di Teatro, giardinaggio o escursioni sul territorio. 

Le attività laboratoriali hanno visto un numero di iscritti disomogeneo: alcune con una partecipazione 

superiore al 90%, altre si aggirano intorno al 50% ed altre ancora non hanno visto nessun partecipante. 

Nonostante questa disparità causata dalla preferenza di un corso ad un altro, quest’ultimi sono rimasti 

attivi e ciò è un dato degno di merito dal momento che la loro presenza garantirebbe un’alternativa 

da scegliere qualora le altre si trasformino in azioni poco stimolanti e monotone per la natura di questi 

internati. Inoltre, da 5 mesi a questa parte, all’interno della Rems di San Nicola Baronia è partito un 

progetto di volontariato finanziato dall’Ufficio del Garante che è strutturato in due incontri settimanali 

con l’intento di intrattenere ludicamente gli internati con attività generiche come la visione di film, 

circle-time ed uscite didattiche.   
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Trattamenti Sanitari Obbligatori (T.S.O.) 

La frequenza dei Trattamenti Sanitari Obbligatori (T.S.O.) in Italia, se pure in calo negli ultimi anni, 

da 8.283 a 5.538, costituisce un evento sentinella, oggi ci troviamo di fronte ad una sempre più 

richiesta di interventi in situazioni di emergenza comportamentale, dove piuttosto che determinanti 

psicopatologiche, si ravvisano disturbi legati all’uso di sostanze, problematiche di sicurezza, 

condizioni sociali difficili o marginalità, con marcato impatto sui profili di responsabilità 

professionale 

Il numero totale Trattamenti Sanitari Obbligatori in Campania nell’anno 2022 è di 567; nello specifico 

nel primo semestre ci sono stati 267 ricoveri classificati come TSO, nel secondo semestre si registrano 

300 ricoveri per Trattamento Sanitario Obbligatorio.  

I ricoveri totali nella Regione Campania nel secondo semestre di ricerca è di 1562 pazienti ricoverati 

presso le SPDC, tra cui 874 uomini di cui 14 minori e 688 donne di cui 16 minori; del totale (1562) 

dei ricoverati 1254 sono classificati come Trattamenti Sanitari Volontari (80,8%) e 300 risultano 

essere Trattamenti Sanitari Obbligatori (19,12%). Questo sta ad indicare che i ricoveri volontari 

superano di gran lunga i ricoveri obbligatori e che vi è una prevalenza di uomini 196 su 104 donne. 

La diagnosi clinica indicate all’atto della dimissione dei pazienti si riscontrano maggiormente 

patologie come: Schizofrenia ed altre psicosi funzionali (675) e Mania e disturbi affettivi bipolari con 

240 casi indicati. Inoltre, ritroviamo Disturbi di personalità e del comportamento: 51 pazienti 

ricoverati presso S.P.D.C. dell’Ospedale del Mare e 47 presso S.P.D.C. della Provincia di Avellino 

ubicato nell’Ospedale di Solofra.  

Il vero nodo sembra essere rappresentato dalla scarsa diversificazione del personale maggiormente 

formato da Staff infermieristico, Staff medico, e da Operatori Socio Sanitari OSS. Quello che sembra 

mancare è la presenza di figure professionali che, in ambito psichiatrico potrebbero permettere un 

miglioramento nell’assistenza: psicologi, assistenti sociali, mediatori culturali i quali permetterebbero 

non solo di ridurre il carico operativo di medici e infermieri ma anche di garantire un processo di 

recupero del paziente psichiatrico attraverso risorse insite nella loro professionalità.  

 

UEPE 

In Italia sono attivi 58 UEPE distribuiti su tutto il territorio nazionale, ai quali si sono aggiunte 21 

sedi distaccate di servizio a livello provinciale. In Campania, l’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione 

Penale Esterna (UIEPE) competente per la regione ha sede a Napoli; a questo sono collegati l’Ufficio 

Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Salerno e gli Uffici Locali di Esecuzione Penale Esterna 

di Avellino, Benevento e Caserta. 

Al 31 dicembre 2022, il totale dei soggetti in carico presso ogni UEPE risulta essere 13.886 di cui: 

- 8089 soggetti in carico presso il UIEPE di Napoli (di cui 80% uomini e 20% donne) – al 30 

giugno ne contava 4769; 

- 1623 soggetti in carico presso il UEPE di Salerno – al 30 giugno ne contava 2239; 

- 3081 soggetti in carico presso il UEPE di Caserta – al 30 giugno ne contava 3740; 

- 625 soggetti in carico presso il UEPE di Avellino – al 30 giugno ne contava 977; 
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- 468 soggetti in carico presso il UEPE di Benevento – al 30 giugno ne contava 447. 

Si registrano alcune differenze tra il 1° e il 2° semestre nel numero di soggetti in carico presso i diversi 

UEPE presenti nel territorio regionale. Tranne che per la provincia di Benevento, assistiamo a un calo 

di utenti presso gli UEPE di Salerno, Caserta e Avellino, con un rispettivo aumento di utenti presso 

quello di Napoli.  

Quest'ultimo, che al 30 giugno contava 4769 soggetti in carico, al 31 dicembre ne ha registrati 8089. 

Tuttavia, non vi è stato un aumento del personale rispetto al 1° semestre. Al 30 giugno 2022, infatti, 

il UIEPE di Napoli contava: 

- 21 operatori amministrativi; al 31 dicembre se ne registrano 22; 

- 12 componenti di polizia penitenziaria; al 31 dicembre se ne registrano 12; 

- 42 assistenti sociali; al 31 dicembre se ne registrano 42; 

- 8 esperti e consulenti ex art. 80 L. 354/75 e ex art. 132 DPR. 230/00; al 31 dicembre se ne 

registrano 8; 

- 9 volontari ex art. 78 O.P.; al 31 dicembre se ne registrano 9; 

- 4 volontari di servizio civile; al 31 dicembre se ne registrano 4. 

Sono del tutto assenti le figure degli educatori, psicologi e mediatori linguistici.  

Una criticità rispetto al personale di tutti gli uffici del territorio riguarda proprio la figura del 

mediatore linguistico, ormai essenziale date le diverse etnie dei ristretti, ma ancora del tutto assente.  

Risultano invariati i dati circa le borse lavoro erogate.  

 

Sucidi, autolesionismo ed eventi critici 

Da luglio a dicembre 2022, negli istituti penitenziari della Campania si registrano 4 suicidi, per un 

totale di 9 persone che si sono tolte la vita nel corso dell’intero anno.  

Preoccupanti i dati relativi ai tentativi di suicidio, durante il secondo semestre, pari a 91, mentre gli 

atti di autolesionismo ammontano ad un totale di 808, di cui 221 solo al carcere di Santa Maria Capua 

Vetere e 164 al carcere di Poggioreale. 

Tra gli eventi critici si segnalano anche quelli relativi al ritrovamento di stupefacenti o di cellulari 

all’interno delle camere detentive o trovati in sala colloqui, pari totalmente a 534, di cui 260 

ritrovamenti soltanto al carcere di Secondigliano. 

In conclusione, nell’epoca della globalizzazione e dell’indifferenza, voglio subito ringraziare i miei 

collaboratori, dello Staff e dell’Osservatorio Regionale sulla detenzione, per questo impegnativo 

lavoro raccolto in queste pagine, una fotografia in bianco e nero per meglio comprendere gli ambienti, 

le buone prassi, le criticità dei luoghi in cui la persona è privata della libertà, ma non può essere 

privata della dignità. Il presente lavoro si pone l’obiettivo di promuovere la cultura dell’accoglienza, 

del dettato costituzionale e dell’impegno civico. 

Il Garante delle persone sottoposte 

a misure restrittive della libertà personale 

Prof. Samuele Ciambriello 
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CAPITOLO 1 

Il bilancio del Garante: le iniziative e le attività nel corso del semestre 

Il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale ha lo scopo di rafforzare 

la tutela dei diritti umani, in conformità ai principi garantisti sanciti dalla Costituzione della 

Repubblica Italiana. Tra il novero di persone, i cui diritti vengono garantiti, ci sono i soggetti presenti 

negli istituti penitenziari e penali minorili, nei centri di prima accoglienza, nei centri di assistenza 

temporanea per gli stranieri, nelle strutture sanitarie in quanto sottoposti al trattamento sanitario 

obbligatorio (TSO), nelle residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (REMS), nei servizi 

psichiatrici di diagnosi e cure (SPDC). 

L’Ufficio del garante è stato istituito nel 2006, presso il Consiglio della Regione Campania, con la 

legge n. 18 del 24 luglio. Secondo quanto sancito dal testo legislativo, il Garante assicura che siano 

erogate prestazioni volte al miglioramento della qualità della vita, inerenti al diritto alla salute, 

all’istruzione, all’assistenza religiosa, alla formazione professionale. In particolare, in virtù della 

solidarietà sociale, deve essere assicurata ogni iniziativa volta al recupero, alla reintegrazione sociale 

e all’inserimento lavorativo.  

Il monitoraggio dei luoghi di privazione della libertà personale è finalizzato alla prevenzione di 

qualsiasi situazione di possibili trattamenti o pene disumane, degradanti e contrarie al senso di dignità 

della persona. Il Garante esegue il controllo nei luoghi di detenzione mediante le visite, vigilando 

sulle condizioni di vita all’interno degli istituti penitenziari ed impegnandosi per il riconoscimento 

dei diritti fondamentali della persona detenuta, laddove vengano segnalate relative violazioni.  

Il detenuto, secondo quanto stabilito dalla regolamentazione penitenziaria (art. 18 O.P., art. 37 reg. 

esec.), ha diritto ad avere colloqui e corrispondenze con il Garante, con lo scopo di metterlo al corrente 

di eventuali violazioni e di comunicargli una o più doglianze.  

Il Garante esercita un controllo generico sulle modalità di esecuzione delle misure restrittive della 

libertà personale, motivo per cui il detenuto può rivolgergli istanze o reclami orali o scritti, anche in 

busta chiusa (art. 35 O.P.). 

L’attività del Garante, durante il semestre luglio 2022 – dicembre 2022, si è concentrata 

prevalentemente nei quindici istituti penitenziari campani, i quali ospitano una popolazione 

carceraria pari al numero di 6.704, di cui 847 stranieri e 326 donne. Inoltre, il Garante ha svolto visite 

e colloqui anche all’interno del carcere militare giudiziario di Santa Maria Capua Vetere, di 

competenza del Ministero della Difesa, che ospita 62 persone. 

Il Garante dei detenuti è stato presente anche negli Istituti Penali Minorili di Nisida e di Airola, i quali 

contano rispettivamente 50 e 37 presenti.  

 

Risulta significativo il numero di colloqui effettuati nell’arco del suddetto semestre dall’Ufficio del 

Garante campano, che insieme ai suoi collaboratori, ha totalizzato circa 678 incontri de visu. 

L’Ufficio del Garante lavora quotidianamente per garantire la tutela dei diritti fondamentali della 

persona detenuta e l’esecuzione di una pena dignitosa. Alla luce dei dati raccolti attraverso i colloqui, 

risultano frequenti: le richieste relative al riconoscimento del diritto alla salute e ad un’assistenza 

sanitaria adeguata; la possibilità di richiedere il trasferimento in o fuori regione, soprattutto per 

avvicinamento familiare; le richieste per la liberazione anticipata o la concessione di misure 

alternative alla detenzione.  
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Nel semestre luglio – dicembre 2022, l’Ufficio del Garante campano, ha effettuato 81 interventi 

sanitari, 79 interventi proposti alla Direzione delle carceri, 42 solleciti a richieste di trasferimento al 

DAP, 8 solleciti a richieste di trasferimento al PRAP.  

 

Come si vede all’interno del grafico, tra gli interventi proposti dal Garante in percentuale, si evidenzia 

un elevato numero di interventi sanitari, che conferma come le problematiche sanitarie siano quelle 

più avvertite dai detenuti. 

È pervenuta risposta dalle Direzioni sanitarie per 13 interventi; dalle Direzioni delle carceri per 12 

interventi; dal DAP per 9 solleciti proposti e dal PRAP per 4. Tuttavia, numerose problematiche sono 

state risolte senza che sia stata data comunicazione all’Ufficio del Garante. 

Le segnalazioni, ricevute del Garante dei detenuti, vengono raccolte durante i colloqui, mediante 

l’invio di lettere da parte dei detenuti o tramite istanza presentata alla Direzione del carcere, dai 

familiari o dai difensori legali. In totale sono pervenute numerose segnalazioni, di cui 127 tramite 

corrispondenza epistolare. Altre comunicazioni avvengono per corrispondenza telefonica all’Ufficio 

del Garante, a mezzo di posta certificata o mail.  

Il rapporto di sinergia tra l’Ufficio del Garante ed il Terzo settore, consente di ricevere segnalazioni 

anche da parte delle associazioni e delle cooperative che lavorano a contatto con i detenuti, ma che 

non sempre riescono ad accogliere le loro eventuali problematiche.  

La Regione e le amministrazioni statali competenti, si impegnano a prevedere, mediante la 

sottoscrizione di protocolli d’intesa, l’attivazione di strumenti informativi e di supporto ai detenuti 

all’interno degli istituti penitenziari, nonché qualsiasi forma di collaborazione volta allo svolgimento 

delle funzioni dell’Ufficio del Garante.  

La stipula dei protocolli d’intesa ha diversi obiettivi: dal reinserimento lavorativo dei detenuti alla 

promozione di attività culturali e ricreative, soprattutto al fine di provare a creare un legame solido 

con il mondo esterno.  

Oltre alle visite effettuate dal Garante in veste di organo di tutela, sono tanti gli eventi organizzati per 

creare momenti di convivialità, attraverso spettacoli musicali, teatrali, laboratori di scrittura 

giornalistica, presentazioni di libri o dibattiti su temi specifici. Al fine di valorizzare il singolo 

detenuto come membro appartenete alla comunità civile, sono numerosi anche i momenti di 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema dei diritti umani delle persone detenute. 

Nel corso dell’ultimo semestre, il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale, ha svolto diverse attività di donazione e di promozione di iniziative all’interno e all’esterno 

39%

37%

20%

4%

INTERVENTI PROPOSTI DAL GARANTE 

interventi direzione sanitaria interventi direzione

interventi DAP interventi PRAP
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delle carceri, attraverso la collaborazione di soggetti pubblici, associazioni e cooperative. Nel 

complesso, sono circa 60 le visite effettuate negli istituti penitenziari. 

Qui di seguito, il bilancio complessivo delle attività realizzate dal Garante campano, volte a realizzare 

opportunità di partecipazione alla vita civile e alla promozione dei diritti fondamentali di ciascuno. 

Donazione di ventilatori al carcere di Aversa  

Il 1° luglio il Garante visita la Casa di Reclusione di Aversa e dona 50 ventilatori. 

“Nei mesi estivi è necessario intraprendere, nelle carceri, iniziative che consentono ai ristretti di non 

vivere una doppia reclusione” così ha dichiarato in una nota, il Garante campano Ciambriello.  

Donazione di ventilatori al carcere di Poggioreale 

 

Il 4 e il 6 luglio il Garante si reca alla Casa Circondariale di Poggioreale e consegna i ventilatori per 

i ristretti dell’Istituto.  

 

Spettacolo musicale al carcere di Secondigliano 

 

Il 5 luglio si svolge lo spettacolo musicale presso la Casa Circondariale di Secondigliano con 

l’esibizione del gruppo “Gli Anelli di Saturno”. Il gruppo, composto prevalentemente da strumenti a 

corde ‘pizzicate’ ha portato in scena pezzi di repertorio dal ‘500 al ‘900 e pezzi ‘cameristici’, quindi 

con la partecipazione di soprani e tenori.  

 

 
 

Visita al carcere di Secondigliano 

 

Il 7 luglio il Garante e il suo staff visitano la Casa Circondariale di Secondigliano, dove si tiene la 

cerimonia di consegna dei diplomi di 14 detenuti, che grazie al contributo dell’ISIS Enrico Caruso. 

Tra i restretti, quattro hanno conseguito il diploma in “amministrazione finanzia e marketing” e 

cinque in “enogastronomia e ospitalità alberghiera”.  

 

Spettacolo musicale al carcere di Benevento 

 

Il 22 luglio si svolge lo spettacolo musicale per i detenuti del reparto “Alta Sicurezza” e le detenute 

del reparto “Media Sicurezza” della Casa Circondariale di Benevento, che hanno avuto modo di 

ascoltare le canzoni classiche del repertorio napoletano, nell’arrangiamento del maestro Carlo Morelli 

del Teatro San Carlo, e nell’esecuzione di sei bravissime cantanti dell’associazione culturale e 

musicale “Ad alta voce”. 
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Spettacolo musicale al carcere di Bellizzi Irpino 

Il 26 luglio si tiene l’evento musicale alla Casa Circondariale di Bellizzi Irpino, promosso dal Garante 

campano dei detenuti che ha così dichiarato: “La musica è bellezza e anche chi vive la privazione 

della libertà personale ha il diritto di ricordare che la bellezza esiste anche per loro”. 

Spettacolo musicale al carcere di Fuorni 

Il 29 luglio viene promosso l’evento musicale nella Casa Circondariale di Fuorni. Nel teatro 

dell’Istituto, si sono esibiti i cantanti Ciro Rigione ed il musicista Espedito De Marino. 

 

 

Concerto al carcere di Secondigliano 

Il 1° agosto si tiene il concerto di Andrea Sannino presso la Casa Circondariale di Secondigliano. 

Così il Garante campano dei detenuti: “Un evento dal grande valore sociale. Anche i detenuti hanno 

bisogno di coltivare sogni e credere nel futuro”. 

Spettacolo musicale al carcere di Aversa 

Il 2 agosto si chiude con la Casa di Reclusione di Aversa, il luglio musicale con l’esibizione di Miriam 

Rigione, di Sarah Altieri, dei comici che hanno presenziato all’evento e dell’attore Salvatore Presutto.  
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Donazione ventilatori all’IPM di Airola 

Il 3 agosto il Garante campano dei detenuti fa visita all’Istituto Penale Minorile di Airola e dona 

ventilatori per i ristretti.  

Visita al carcere di Poggioreale 

Il 19 agosto il Garante si reca alla Casa Circondariale di Poggioreale e denuncia le condizioni 

fatiscenti dei padiglioni, i ritardi continui dei lavori di ristrutturazione, il rischio della non partenza 

dei corsi di alfabetizzazione. Il Garante durante la visita dà sostegno e solidarietà ad alcuni detenuti 

ammalati o senza fissa dimora.  

Visita al carcere di Poggioreale e di Secondigliano durante la settimana di Ferragosto 

Il 15 agosto il Garante campano dei detenuti visita la Casa Circondariale di Poggioreale. Così 

Samuele Ciambriello: “Come mia abitudine nel giorno di Ferragosto, ho visitato il carcere di 

Poggioreale per un giro di ascolto e perché l'azione dell'Ufficio del Garante non conosce ferie”. 

Durante la settimana di Ferragosto, il Garante ha visitato anche la Casa Circondariale di 

Secondigliano, dichiarando: “I sofferenti psichici non dovrebbero entrare in carcere, il problema è 

un'inadeguata assistenza socio-psichiatrica ai detenuti e le poche misure alternative al carcere”. 

Manifestazione fuori al carcere di Poggioreale 

L’8 settembre il Garante manifesta fuori alla Casa Circondariale di Poggioreale, appellandosi a 

deputati, senatori e consiglieri regionali, affinché possano riportare al centro del dibattito politico 

l’emergenza carceri. 
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Visita al carcere di Bellizzi Irpino 

Il 14 settembre il Garante si reca alla Casa Circondariale di Bellizzi Irpino insieme a Carlo Renoldi, 

direttore del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.  

Conferenza nazionale dei Garanti regionali e territoriali delle persone private della libertà 

personale 

Il 16 settembre il Garante si reca a Roma per la Conferenza nazionale dei Garanti regionali e locali 

dei detenuti, dove viene interpellata la politica sul tema carcere.  

Incontro con il Ministro degli Esteri 

Il 22 settembre il Ministro degli Esteri incontra il Garante campano dei detenuti, Samuele 

Ciambriello, per discutere sul tema carceri. 

Visita al carcere militare di Santa Maria Capua Vetere  

Il 23 settembre il Garante campano dei detenuti ha fatto visita ai ristretti del Carcere giudiziario 

militare di Santa Maria Capua Vetere.  

Presentazione del Codice Ristretto al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 

Il 23 settembre viene presentato il Codice Ristretto, un vademecum di facile consultazione per i 

detenuti e gli operatori della Giustizia che intendano conoscere e confrontarsi con i diritti e le 

preclusioni previste dalle norme che disciplinano l’esecuzione della pena. Opera pensata e realizzata 

dalla Camera Penale di Bologna con il patrocinio dell’Osservatorio Carcere UCPI e realizzata del 

Garante Samuele Ciambriello. 

 

Protocollo d’intesa per progetti di pubblica utilità 

Il 27 settembre viene firmato il Protocollo d’intesa per lo svolgimento di attività di lavoro volontario 

per progetti di pubblica utilità. Il protocollo prevede per otto detenuti la possibilità di essere impiegati 

in lavori socialmente utili di distribuzione dei viveri ai poveri, nonché di accoglienza e ascolto degli 

indigenti, attraverso anche il supporto di un pastore evangelico. 
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Protocollo d’intesa per gli “orfani speciali” 

Il 2 ottobre viene firmato un protocollo d’intesa tra il Garante campano dei detenuti e la Coop Sociale 

Irene 95 che si occupa dei cosiddetti “orfani speciali”, per aiutare bambini e ragazzi figli di vittime 

di crimini domestici a recuperare la serenità e una vita quanto più possibile normale. 

Visita al carcere di Vallo della Lucania 

Il 10 ottobre il Garante regionale dei detenuti visita la Casa Circondariale di Vallo della Lucania a 

Salerno. Così dichiara Samuele Ciambriello: “È necessario incrementare il diritto al lavoro sia 

all'interno che all'esterno del carcere, così come è fondamentale incentivare le attività di pubblica 

utilità o socialmente utili in favore della collettività”. 

 

 

Protocollo d’intesa per il reinserimento lavorativo dei detenuti  

Il 14 ottobre il Consorzio Asi e la Casa Circondariale di Benevento firmano il protocollo d’intesa 

riguardante la formazione e il reinserimento dei detenuti nel tessuto lavorativo. La convenzione è 

stata rinnovata e potenziata con l’aggiunta del Garante per i diritti dei detenuti Samuele Ciambriello. 

Conferenza nazionale dei Garanti regionali e territoriali delle persone private della libertà 

personale 

Il 17 ottobre, presso il Consiglio regionale della Campania, si svolge la Conferenza nazionale dei 

Garanti dei detenuti, con la presenza di 72 garanti, tra regionali, provinciali e comunali. 
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Progetto “Teatro e psicoanalisi” al carcere di Ariano Irpino 

Il 19 ottobre, presso la Casa Circondariale di Ariano Irpino, si realizza un reading poetico e musicale, 

nell’ambito del progetto “Teatro e psicoanalisi”, promosso dal Garante con la collaborazione 

dell'associazione Culturattiva. Protagonisti del progetto sedici detenuti e il cantautore Folco Sbaglio. 

Presente anche il Magistrato di Sorveglianza Giovanna Spinelli. 

Presentazione Relazione semestrale 2022 

Il 24 ottobre il Garante campano dei detenuti presenta la Relazione semestrale con i dati raccolta da 

gennaio a giugno 2022, con la collaborazione dell’Osservatorio Regionale sulla detenzione, presso 

l’aula consiliare Siani del Centro Direzionale di Napoli. 

Pranzi e concerti nelle carceri di Lauro e di Bellizzi Irpino 

Il 5 novembre si sono tenuti pranzi e concerti, promossi dal Garante Samuele Ciambriello, in 

collaborazione con il coro “In-canto”, presso l’ICAM di Lauro e la Casa Circondariale di Bellizzi 

Irpino. La performance vede mescolarsi le voci di diciassette donne e un pianista. Con la musica del 

repertorio multietnico e classico napoletano, si regala qualche ora lieta alle persone detenute.  

Visita all’Istituto Penale Minorile di Airola 

L’8 novembre il Garante campano dei detenuti visita l’IPM di Airola ed incontra la Direzione del 

carcere per un confronto finalizzato ad ampliare l’offerta formativa dei giovani ristretti, per attivare 

l’indirizzo alberghiero e potenziare l’istruzione di base per gli stranieri. 

Presentazione progetto “Parole in Libertà” 

Il 17 novembre si tiene la conferenza stampa di presentazione del progetto “Parole in Libertà”, in 

collaborazione con “Il Mattino” e finanziato dal Garante campano delle persone private della libertà 

personale, dalla Fondazione regionale Polis e dalla Fondazione Banco di Napoli. 

 

Protocollo d’intesa per lavori di pubblica utilità  

Il 21 novembre viene firmato il protocollo d'intesa presso la Casa Circondariale di Benevento, dal 

direttore Gianfranco Marcello, dal Garante Samuele Ciambriello e dal direttore della Caritas 

diocesana di Benevento, Pasquale Zagarese. Il protocollo prevede che alcuni detenuti si rechino nella 

struttura operativa della Caritas per lavori di pubblica utilità: presteranno la loro opera per il servizio 

market, per il front office, per il dormitorio e nel servizio mensa. 
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Convegno sul Trattamento Sanitario Obbligatorio 

Il 22 novembre si tiene il convegno sul Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO), presso il Centro 

direzionale di Napoli, a cura dell’Ufficio del Garante Regionale delle persone private della libertà 

personale della Campania e l’associazione “Psichiatria Democratica. 

Convegno “Detenuti e lavoro: buone prassi e criticità” 

Il 29 novembre il Garante campano dei detenuti promuove il convegno su detenuti e lavoro, presso 

la Casa Circondariale di Secondigliano, in collaborazione con l’Osservatorio regionale sulla 

detenzione. Così Samuele Ciambriello: “Il lavoro è una delle prime forme di dignità, per questo, da 

tempo, nella mia qualità di Garante, mi sono impegnato per sperimentare progetti che potessero 

offrire ai detenuti un’ulteriore possibilità di reintegrazione e risocializzazione, attraverso borse 

lavoro e accordi con enti e società, che hanno preso in carico detenuti, che oggi escono liberamente 

per andare a lavorare”.  

Convegno “La Riforma Cartabia tra efficientismo e garanzie” 

Il 2 dicembre si tiene il convegno “La riforma Cartabia efficientismo e garanzie”, presso il Centro 

direzionale di Napoli, organizzato dal Garante Campano dei Detenuti Samuele Ciambriello insieme 

alla Conferenza nazionale dei Garanti.   

 

Festa dell’Immacolata al carcere di Salerno 

La sera dell’8 dicembre si tiene presso la Casa Circondariale di Fuorni l’accensione dell’albero di 

Natale e la festa nel teatro in occasione dell’Immacolata. Presenti la direttrice Rita Romano, il 

consigliere regionale Franco Picarone, il cappellano don Rosario e Paola De Roberto l'assessore 

comunale alle Politiche Sociali di Salerno, il Garante dei Detenuti e diverse associazioni. 

Visita al carcere di Santa Maria Capua Vetere e firma del Protocollo d’intesa 
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Il 12 dicembre il Garante campano dei detenuti visita la Casa Circondariale di Santa Maria Capua 

Vetere ed insieme al viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto, stipulano il protocollo 

d’intesa per avviare il progetto in favore dei figli dei reclusi. 

 

Visita al carcere militare e pranzo natalizio al carcere di Benevento 

Il 15 dicembre il Garante campano dei detenuti visita il Carcere giudiziario militare di Santa Maria 

Capua Vetere e svolge il pranzo natalizio con i detenuti della Casa Circondariale di Benevento. 

Presentazione Relazione semestrale – Avellino 2022 

Il 16 dicembre il Garante Samuele Ciambriello presenta la Relazione semestrale su carceri, REMS e 

UEPE di Avellino, fornendo i dati relativi agli istituti penitenziari della provincia di Avellino, agli 

uffici dell’esecuzione penale esterna e alla REMS di San Nicola Baronia. Presenti Giampiero 

Scarlato, Giovanna Spinelli, Carlo Mele, Don Vitaliano La Sala, Barbara Salsano e Anna Ansalone. 

Pranzi di Natale nelle carceri campane 

Il 19 dicembre il Garante campano dei detenuti organizza un pranzo natalizio presso la Casa 

Circondariale di Bellizzi Irpino. 

Il 21 dicembre viene offerto il pranzo di Natale ai ristretti dell’IPM di Airola e il 27 dicembre ai 

detenuti dell’IPM di Nisida.  

Presentazione Relazione semestrale – Salerno 2022 

Il 20 dicembre il Garante campano dei detenuti presenta la Relazione semestrale sulle carceri 

salernitane. Presenti il procuratore Borrelli, la presidente del tribunale di sorveglianza Amirante, la 

responsabile dell’UEPE Palmieri, il rappresentante della pastorale carceraria della diocesi di 

Salerno Fra Gianfranco e l’assessore alle politiche sociali del comune De Roberto. 

Visita per gli auguri di Natale al carcere militare 

Il 23 dicembre il Garante Ciambriello visita il Carcere giudiziario militare di Santa Maria Capua 

Vetere per lo scambio degli auguri di Natale.  
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Protocollo d’intesa per lavori di pubblica utilità  

Il protocollo d’intesa tra il Garante dei detenuti per la Regione Campania Samuele Ciambriello, il 

Direttore della Casa Circondariale di Eboli Paolo Pastena e l’ACP, coordinata dal Pastore 

Evangelico Bruno Stellavato, prevede il reinserimento nella società dei reclusi mediante lavori 

socialmente utili a favore dei poveri e degli emarginati.  

Il 24 dicembre, presso la LIDL di Battipaglia, i volontari dell’associazione ACP di Eboli insieme ad 

alcuni detenuti della Casa di Reclusione ICATT di Eboli, effettuano una raccolta alimentare per le 

famiglie povere, grazie al protocollo stipulato. 

Visita al carcere minorile di Nisida 

Il 30 dicembre il Garante Ciambriello visita l’IPM di Nisida in occasione di un evento musicale 

organizzato per i giovani dell’Istituto. Presenti il direttore d’orchestra Carlo Morelli e i coristi, 

Franco Ricciardi, il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi e il direttore Gianluca Guida.  
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                                      Opera 

realizzata da un detenuto del carcere 

militare di Santa Maria Capua Vetere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opera realizzata all’ICATT di Eboli 
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CAPITOLO 2 

Pianeta Carcere 

2.1 I numeri nazionali  

Continua a salire la popolazione carceraria. Secondo i dati forniti dal Ministero di Giustizia, al 31 

dicembre 2022, i detenuti negli istituti di pena italiani sono complessivamente 56.196 con una 

capienza regolamentare di 51.328 posti. Si tratta di circa 2000 unità in più rispetto ai 54.841 ristretti 

registrati al 30 giugno 2022.  

Si registra un incremento di 50 unità anche nella popolazione femminile la quale, da 2314 donne 

registrate al 30 giugno 2022, conta un totale di 2365 donne. 

Anche la percentuale di stranieri risulta aumentare: mentre al 30 giugno 2022 vi era una presenza di 

17.182 ristretti stranieri, al 31 dicembre 2022 se ne contano 500 in più. 

Tabella 2.1 Popolazione detenuta e capienza regolamentare degli Istituti penitenziari italiani  

Periodo di 

riferimento 

Capienza 

regolamentare 

Detenuti presenti Stranieri Detenuti presenti in 

semilibertà 

Totale Donne Totale Stranieri 

Luglio 50909 54979 2307 17246 1046 174 

Agosto 50922 55637 2331 17675 1048 178 

Settembre 50942 55835 2310 17740 1034 176 

Ottobre 51174 56225 2352 17854 1054 189 

Novembre 51333 56524 2389 17882 1076 189 

Dicembre 51328 56196 2365 17683 1091 191 

Fonte: dati Ministero della Giustizia 

 

Interessanti sono anche i dati sull’età anagrafica dai quali si evince una popolazione carceraria che 

negli anni sta diventando sempre più anziana 

Tabella 2.2 Popolazione detenuta divisa per fasce d’età 

Detenuti 

Italiani 

+ 

stranieri 

Da 

18 a 

20 

anni 

Da 

21 a 

24 

anni 

Da 

25 a 

29 

anni 

Da 

30 a 

34 

anni 

Da 

35 a 

39 

anni 

Da 

40 a 

44 

anni 

 

Da 

45 a  

49 

anni 

Da 50 

a 59 

Anni 

Da 

60 a 

69 

anni 

Da 

70 e  

oltre  

Totale 

Totale 595 2662 5836 7592 7940 7933 7342 10662 4513 1117 56196 
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Critico appare il numero dei decessi in carcere. Nei primi sette mesi del 2022, si sono registrati 75 

decessi in carcere di cui 42 suicidi avvenuti principalmente per impiccagione o asfissia da gas. La 

maggior parte dei detenuti che si sono tolti la vita aveva tra i 20 e i 30 anni. 

Alla fine del 2022, all’interno degli istituti si contano 203 decessi, 84 di questi sono suicidi.   

 2.2 I numeri regionali 

Iniziamo col guardare il numero di presenze negli Istituti di pena campani per adulti negli ultimi mesi.  

Secondo i dati riportati dal Ministero, come si vede dalla tabella qui sotto, al 31 dicembre, sotto il 

totale di detenuti presenti, il numero è di 6756.  Rimane alto il divario con la capienza regolamentare, 

la quale risulta invece di 6218 unità; anche il numero di detenuti presenti non sembra diminuire, anzi, 

aumenta.  

Si tratta di un dato tutt’altro che trascurabile. Anzitutto, perché conferma una tendenza in progressiva 

accelerazione, creando quindi delle criticità soprattutto in determinate realtà carcerarie, come ad 

esempio nei casi di Poggioreale e Secondigliano. 

Tabella 2.3 Capienza regolamentare e detenuti presenti dal 1° luglio al 31 dicembre 2022 in 

Campania 

 

 

Fonte: dati Ministero della Giustizia 

 

 

Detenuti presenti in Campania dal 1° luglio al 31 dicembre 

Capienza 

regolamentare 

Totale 

detenuti 

N° Uomini N° Donne Di cui 

stranieri 

Luglio 6125 6665 6345 320 861 

Agosto 6131 6694 6371 323 866 

Settembre 6132 6658 6345 313 858 

Ottobre 6220 6705 6373 332 860 

Novembre 6215 6783 6448 335 840 

Dicembre 6218 6756 6420 336 850 
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2.3 Presenza per classe di età 

Di seguito un’analisi che tiene conto dell’età anagrafica.  

Secondo quanto riportato nella tabella, la popolazione carceraria presa in riferimento è quella che va 

dai 40 ai 44 e dai 50 ai 59 anni, mentre i detenuti con meno di 40 anni sono sempre più in minoranza. 

Come è noto, il D.L. n. 92 del 2014 (convertito con legge n. 117 del 2014), ha portato a 25 anni l’età 

massima di permanenza nel circuito penale minorile per i soggetti che abbiano commesso reati da 

minorenni.  

Tabella 2.4 Detenuti presenti per classe di età 

 

 

2.4 Detenuti tossicodipendenti  

Non trascurabile è il dato sulle presenze di detenuti tossicodipendenti nei diversi Istituti campani. 

Bisogna ricordare che ai dati riportati nelle seguenti tabelle mancano quelli inerenti all’istituto di 

Secondigliano, in quanto non pervenuti.  

La tabella qui sotto riportata, restituisce una realtà preoccupante, in quanto al 31 dicembre su un 

numero di 5600 detenuti – al 30 giugno 2022 se ne registravano 4311 – registrati dai dati pervenutici, 

risulta un totale di 1159 tossicodipendenti – al 30 giugno 2022 se ne registravano 726.  

4311 detenuti, registrati dai dati pervenutici, abbiamo un numero di 726 tossicodipendenti.  

Tabella 2.5 n° detenuti tossicodipendenti presenti negli istituti 

ISTITUTI N° DETENUTI DI CUI TOSSICO-

DIPENDENTI 

Ariano Irpino 202 45 

Arienzo 79 0 

Avellino 514 52 

Aversa 169 10 

Benevento 366 28 

Carinola 390 N.P. 

Eboli ICATT 38 38 

Lauro ICAM 10 0 

Poggioreale 2130 657 

Pozzuoli 147 18 

S. Angelo dei Lombardi 140 22 

Regione di 

detenzione 

18-

20 

anni  

21 – 

24 

anni 

25 – 

29 

anni 

30 – 

34 

anni 

35 – 

39 

anni 

40 – 

44 

anni 

45 – 

49 

anni 

50 – 

59 

anni 

60 – 

69 

anni 

70 e 

oltre 

Non 

rilevato 

TOTALE 

Campania  67 305 647 878 993 1053 884 1371 457 101 0 6756 

Stranieri 4 62 132 143 167 139 84 101 17 1 0 850 
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Salerno Fuorni 493 130 

SMCV – Uccella 816 156 

Secondigliano N.P. 170 

Vallo della Lucania 54 3 

SMCV - Militare 52 N.P. 

TOTALE 5600 1329 

 

Questo sta a dimostrare che il ricorso a pene amministrative e non solo carcerarie diventa sempre più 

precario insieme ad una sempre minore applicazione delle misure alternative per i 

tossicodipendenti diagnosticati e indirizzati verso le comunità terapeutiche 

 

2.5 Il personale penitenziario 

La questione del personale, impiegato direttamente dall’amministrazione penitenziaria, ad oggi, 

appare ancora molto delicata  

Come dimostrano le tabelle qui sotto riportate, gli agenti effettivamente presenti, negli istituti della 

regione Campania, continuano ad essere in numero minore rispetto a quelli previsti in pianta organica. 

Si aggiunge, altresì, lo squilibrio tra le forze di polizia penitenziaria e il personale educativo.   

I funzionari giuridico-pedagogici, comunemente detti educatori, sono le figure professionali che 

hanno la responsabilità degli interventi di supporto dedicati ai singoli detenuti, anche qui rimane 

forte il divario tra il numero di operatori previsto in pianta organica e quelli effettivamente presenti.  

Una nota positiva riguarda il numero di volontari ex art. 17 ed ex art. 18, che aumentano in modo 

importante.  

 

Tabella 2.6 Personale penitenziario presente negli istituti campani 

 

ISTITUT

I 

Personale 

amministr

ativo 

N° 

funzion

ari 

giuridi

co-

pedago

gici in 

pianta 

organic

a 

N° 

funzionar

i 

giuridico-

pedagogic

i 

effettivam

ente 

presenti 

N° 

espert

i 

psicol

ogi ex 

art. 

80 

N° 

espe

rti 

ex 

art. 

80 

N° 

mediat

ori 

cultur

ali 

N° 

Ministr

o di 

culto 

cattolic

o 

N° 

volontat

i ex 

art.17 

N° 

volont

ari ex 

art.78 

Ariano 

Irpino 

14 4 5 2 2 2 1 14 1 

Arienzo 9 2 2 1 0 0 1 96 2 

Avellino 24 10 8 3 4 1 1 40 0 

Aversa 30 7 6 2 0 1 2 35 1 
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Benevent

o 

28 6 7 10 1 0 2 40 0 

Carinola 166 N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 2 5 0 

Eboli 

ICATT 

11 3 2 1 0 0 2 10 0 

Lauro 

ICAM 

6 1 1 1 1 1 1 8 2 

Poggiore

ale 

33 22 22 15 1 1 5 127 42 

Pozzuoli 22 4 4 2 N.P. 0 1 15 10 

S. Angelo 

dei 

Lombard

i 

106 6 6 0 1 0 1 25 0 

Salerno 

Fuorni 

26 8 7 4 0 1 1 40/50 5 

SMCV – 

Uccella 

43 11 11 5 5 1 1 50 3 

Secondigl

iano 

34 16 16 7 7 1 10 35 51 

Vallo 

della 

Lucania 

6 2 1 1 6 0 1 0 0 

SMCV - 

Militare 

NO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 2 (14h 

settima

nali) 

11 (4h 

settima

nali) 

N.P. 

 

 

Tabella 2.7 Personale di polizia penitenziaria presente negli istituti campani 

Personale di Polizia Penitenziaria 

Semestre Luglio-Dicembre 2022 

ISTITUTI N° agenti penitenziari in 

pianta organica 

N° agenti penitenziari 

effettivamente presenti 

Ariano Irpino N.P. N.P. 

Arienzo 49 51 

Avellino 290 286 

Aversa 133 111 

Benevento 244 235 

Carinola 154 177 

Eboli ICATT 27 28 

Lauro ICAM 32 32 

Poggioreale 786 716 

Pozzuoli 155 123 

S. Angelo dei Lombardi 113 106 

Salerno Fuorni 243 166 

SMCV – Uccella 470 427 

Secondigliano 1080 989 

Vallo della Lucania 26 25 



31 
 

SMCV - Militare N.P. N.P. 

 

2.8 Eventi critici  

Alla luce dei dati emersi e riportati si prende atto che il numero delle aggressioni da parte dei detenuti 

alla Polizia penitenziaria, dei ritrovamenti di oggetti non consentiti, quali, sostanze stupefacenti 

telefoni cellulari ed altro, delle risse, dei tentati suicidi, degli atti di autolesionismo etc., certifica una 

realtà sempre più preoccupante soprattutto se si pensa al disordine collettivo che, ogni giorno, si vive 

all’interno delle stesse carceri campane. 

La tabella riportata indica una sintesi degli eventi critici registrati dagli Istituti della Campania negli 

ultimi sei mesi.  

ISTI

TUT

I 

 

 

 

Seq

ues

tro 

ogg

etti 

no

n 

am

me

ssi 

in 

ca

me

ra 

Seq

ues

tro 

ogg

etti 

no

n 

am

me

ssi 

ai 

coll

oq

ui 

Infr

azio

ni 

disc

ipli

nari 

Atti 

di 

autol

esion

ismo 

Te

nta

tivi 

di 

sui

cid

io 

Su

ici

di 

De

ce

du

ti 

di 

mo

rte 

nat

ur

ale 

Sci

op

eri 

fa

me 

e/o 

set

e 

Rif

iuti 

assi

ste

nza 

san

itar

ia 

Ev

asi

oni 

sve

nta

te 

Ev

asi

oni 

Prov

vedi

ment

i di 

isola

ment

o 

disci

plina

re 

Prov

vedi

ment

i di 

isola

ment

o 

sanit

ario 

Prov

vedi

ment

i di 

isola

ment

o 

giudi

ziari

o 

Aria

no 

Irpin

o 

10 0 111 44 3 N.

P. 

N.

P. 

N.

P. 

N.P

. 

N.

P. 

N.

P. 

N.P. N.P. N.P. 

Arie

nzo 

5 1 18 2 0 1 1 12 0 0 0 0 3 0 

Avel

lino 

6 0 134 48 6 0 0 43 0 0 0 79 0 0 

Aver

sa 

0 2 123 18 8 0 0 27 20 0 0 25 27 0 

Bene

vent

o 

10 1 103 60 8 0 0 12 0 1 0 9 169 0 

Cari

nola 

13 13 34 52 4 0 0 31 0 0 0 40 0 1 

Eboli 

ICA

TT 

1 0 13 2 0 0 0 0 0 0 0 0 15 0 
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Laur

o 

ICA

M 

1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Pogg

iorea

le 

99 24 307 164 11 2 3* 91 0** 0 0 42 140 0 

Pozz

uoli 

N.P

. 

N.P

. 

N.P. 2 N.

P. 

N.

P. 

N.

P. 

N.

P. 

N.P

. 

N.

P. 

N.

P. 

9 63 N.P. 

S. 

Ange

lo 

dei 

Lom

bardi 

0 1+2 18 15 0 0 0 14 0 0 0 15 0 0 

Saler

no 

Fuor

ni 

32 5 88 92 16 0 0 51 14 1 0 11 277 0 

SMC

V 

Ucce

lla 

28 21 365 221 27 0 0 65 24 1 0 21 166 0 

Seco

ndigl

iano 

174 86 459 88 8 1 4 11

0 

7 0 1*

** 

46 153 0 

Vall

o 

della 

Luca

nia 

0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 18 

covid 

0 

SMC

V 

milit

are 

N.P

. 

N.P

. 

N.P. N.P. N.

P. 

N.

P. 

N.

P. 

N.

P. 

N.P

. 

N.

P. 

N.

P. 

N.P. 1 N.P. 

TOT

ALE 

205 70 131

7 

720 83 3 4 34

6 

58 3 0 251 879 1 

 

*di cui 2 esterni all’istituto 

** n. 57 rifiuto terapia 

*** da arresti domiciliari 
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Come si evince dalla tabella, i numeri più alti riportati, riguardano le infrazioni disciplinari, seguite 

dai provvedimenti di isolamento sanitario. Ciò dimostra che il tema della salute, nel sistema 

penitenziario, rappresenta ancora la più grande minaccia. Altrettanto alti risultano i dati inerenti gli 

atti di autolesionismo, soprattutto nelle carceri di Poggioreale e Santa Maria Capua Vetere – dove si 

registrano anche numerosi tentativi di suicidio. I fattori di rischio suicidario non sono riconducibili 

solo ed esclusivamente al sistema carcerario, ma anche ad alcune caratteristiche personali. L’impatto 

psicologico dell’arresto e della detenzione, i tempi lunghi di una condanna, le crisi di astinenza dei 

tossicodipendenti, lo stress quotidiano della vita carceraria possono superare la soglia di resistenza 

del detenuto medio e, a maggior ragione, di quello a rischio elevato. 

Infine, da non sottovalutare è il tasso di scioperi della fame e della sete che, solo nel secondo semestre, 

sono stati 456; nel 1° semestre se ne sono registrati 414.  
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Disegno realizzato da un detenuto del carcere di Poggioreale 
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Capitolo 3 

Detenuti stranieri 

3.1 Gli stranieri in Italia… 

Quando parliamo di stranieri evochiamo il concetto d’immigrazione, cioè lo spostamento delle 

persone che sorpassano i confini della terra madre per inserirsi in una nazione nuova. Il fenomeno 

migratorio in Italia fonda le sue radici nel periodo successivo alla Seconda Guerra Mondiale e da quel 

momento non è mai tramontato. Infatti, gli anni 45-49 del XX secolo hanno caratterizzato gli 

allestimenti di diversi campi profughi per gli stranieri provenienti dalla Dalmazia, Istria o per i 

profughi della diaspora ebraica. Dagli anni 60 e 70, in Italia arrivano gruppi di persone, costituiti 

principalmente da donne, provenienti dalle ex colonie italiane e da altri Stati dell’Africa settentrionale 

che hanno facilmente occupato i posti di lavoro nel settore domestico. Contemporaneamente, il Friuli-

Venezia Giulia e la Sicilia settentrionale si sono riempite di tunisini poiché dediti ad impegnarsi nel 

settore ittico. Con l’avvenire della caduta di Berlino, in Italia sbarcano gli albanesi e alla fine degli 

anni 90 inizia lo spostamento di coloro che rappresentano l’attuale comunità straniera più numerosa 

in Italia: i romeni. Dagli anni 90 ad oggi, di questa comunità parliamo di una crescita esponenziale di 

grande importanza. Infatti, a seguito delle Rivoluzione Rumena, la liberalizzazione dei visti in 

Romania e l’inserimento della Romania nell’Unione Europea, il numero di romeni presenti in Italia 

è passato da circa 74885 individui (nel 2000) a oltre 1 072 001 (al 2022). Tutto ciò, pare che si 

giustifichi col fatto che la maggior parte di loro si identifica negli aspetti storico-sociali presenti 

nella nostra cultura.  

le comunità straniere più numerose presenti in Italia, ad oggi sono rappresentate da queste percentuali: 

Romania (21,5%), Marocco (8,4%) e Albania (8,3%), 

3.2 ...e nel carcere 

A differenza del numero totale di stranieri che vive in Italia, quello relativo alla fascia detenuta è un 

po' ribaltato. Difatti, la comunità di detenuti stranieri più numerosa è rappresentata dai detenuti di 

origine africana (marocchini, tunisini, algerini) con un numero pari a 9510, mentre dell’Europa, i 

5801 albanesi, ucraini e altri europei dell’est costituiscono il secondo gruppo più consistente dei 

detenuti stranieri in Italia. Per quanto riguarda i detenuti asiatici, essi occupano 1392 posti nelle 

carceri e insieme ai 960 detenuti provenienti dall’America del Nord, del Sud e del centro, si 

stabiliscono tra gli ultimi posti rispetto alla maggioranza africana ed europea.  

Un altro aspetto da valutare è che, da quello che sappiamo circa la crescita dei detenuti stranieri, essa 

non cammina pari passo con quella migratoria ordinaria. Infatti, dal 1991 ad oggi c’è stato un 

andamento altalenante che ha toccato l’apice nel 2010 con 22966 stranieri detenuti e ad oggi è 

diminuito dello 0,3%, con un numero quasi stabile che si aggira intorno a poco più di 17000. Dei loro 

reati, invece, sappiamo che fino al dicembre 2022, quelli più commessi dagli stranieri sono lo spaccio 

di droga, o reati contro la persona, la pubblica amministrazione e contro il patrimonio, mentre si 

presentano in misura ridotta quelli relativi alla prostituzione, associazioni di stampo mafioso, contro 

l’incolumità pubblica e ad altri tipi di reato. Di seguito, un grafico che descrive la provenienza dei 

detenuti che scontano la propria pena nelle carceri italiane e successivamente i reati che commettono 

in percentuale. 5801 
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Tabella 3.2.1 Provenienza stranieri reclusi in Italia al 2022      
Elaborazione dei dati dell'Ufficio dell'Osservatorio sulla vita detentiva della Campania                          
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Tabella 3.2.2 Reati degli stranieri al dicembre 2022
Elaborazione dei dati dell'Ufficio dell'Osservatorio sulla vita detentiva della Campania                         

Contro il patrimonio legge droga

contro la pubblica amministrazione fede pubblica

contro la persona contro l'amministrazione della giustizia

contravvenzioni prostituzione
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3.3 I detenuti stranieri in Campania 

In questo paragrafo ci concentreremo sul numero specifico di stranieri distribuito per le carceri 

campane con la relativa provenienza. Successivamente, daremo uno sguardo alla distribuzione del 

mediatore linguistico culturale (si veda paragrafo 7.6), figura dedita allo smorzamento delle distanze 

linguistiche e culturali tra individui che non condividono lo stesso codice linguistico. 

Prima di iniziare, va chiarito che in ogni casa circondariale della Campania esiste almeno uno 

straniero. Al dire il vero, sulla base dei dati che ci pervengono, ci sono alcuni che ospitano un numero 

inferiore della metà del totale di detenuti ed altri che conteggiano almeno uno straniero per cella. È 

proprio questa mole consistente di detenuti non italofoni e di altra cultura che ha spinto il Garante a 

discutere dell’argomento “interculturale”. Probabilmente per lo stereotipo che il carcere trasforma la 

vita di ogni individuo in una condizione contro la vita stessa, il concetto di intercultura non viene 

considerato di conseguenza. Infatti, non è un problema se ci sono elevati numeri di detenuti di lingua, 

cultura, radici e religioni diverse da quelle dell’ambiente in cui si trovano, ma lo diventa quando non 

esiste per ogni carcere qualcuno che possa decodificare le loro richieste, non capire il loro credo o 

non interpretare i loro comportamenti. Infatti, Il diritto di parola, come quello del professare la propria 

fede o della propria immagine non va negato nemmeno in carcere ed è su questa incongruenza che 

vorremo fare leva.  

La vita detentiva è di sicuro come un percorso rieducativo, ma resta comunque un luogo di natura 

isolante e nostalgico in cui se non si può comunicare, anche quando hai la possibilità di farlo, diventa 

degradante.  

Con queste parole, stiamo descrivendo l’effettiva condizione di quegli stranieri che non usufruiscono 

di un supporto comunicativo, vivendo così, una doppia carcerazione, una per quello che spetta loro e 

l’altra per non riuscire a farsi capire se non attraverso un gesto o una mezza parolina rubata da un 

discorso e l’altro. 

 

3.4 Il numero dei detenuti reclusi in Campania 

La distribuzione disomogenea dei detenuti stranieri nel territorio nazionale, pone la Regione 

Campania, insieme alle altre meridionali, tra le regioni italiane che ospitano un numero inferiore al 

20% di stranieri reclusi. D’altro canto, quelle settentrionali come il Trentino-Alto Adige, Lombardia 

e Veneto contengono oltre il 50 % dei detenuti non italiani. Tale distribuzione costituisce una 

disomogeneità che si può riassumere attraverso i dati che l’associazione Antigone ha riportato in un 

grafico: 
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                                                                            (Antigone,2022) 

 

 

 Più nello specifico, al giugno 2022, sono 869 i detenuti stranieri registrati in Campania e fino a 

dicembre dello stesso anno ha subito un lieve calo con un numero pari a 850. Dalla tabella che segue 

possiamo distinguere il numero preciso per ogni carcere: 

 

tab 3.4.1 Detenuti stranieri in Campania al giugno 2022 

Carcere 
Detenuti 
presenti 

Di cui 
stranieri 

ARIANO IRPINO "P. CAMPANELLO" 221 41 

AVELLINO "A. GRAZIANO" BELLIZZI 498 46 

LAURO 10 4 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI "L. FAMIGLIETTI R. FORGETTA G. BARTOLO" 130 15 

BENEVENTO 368 45 

ARIENZO "G. DE ANGELIS" 67 5 

AVERSA "F. SAPORITO" 177 20 

CARINOLA "G.B. NOVELLI" 373 55 

SANTA MARIA CAPUA VETERE "F. UCCELLA" 844 166 

NAPOLI "G. SALVIA" POGGIOREALE 2.231 320 

NAPOLI "P. MANDATO" SECONDIGLIANO 1.122 71 

POZZUOLI 157 27 

EBOLI 39 2 
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SALERNO "A. CAPUTO" 439 49 

VALLO DELLA LUCANIA 50 3 

 

 

Tab 3.4.2 Detenuti stranieri in Campania al dicembre 2022 

Carcere 
Detenuti 
presenti 

Di cui 
stranieri 

ARIANO IRPINO "P. CAMPANELLO" 211 35 

AVELLINO "A. GRAZIANO" BELLIZZI 511 46 

LAURO 10 5 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI "L.FAMIGLIETTI R.FORGETTA G.BARTOLO" 110 21 

BENEVENTO 368 48 

ARIENZO "G. DE ANGELIS" 53 4 

AVERSA "F. SAPORITO" 176 17 

CARINOLA "G.B. NOVELLI" 353 60 

SANTA MARIA CAPUA VETERE "F. UCCELLA" 839 170 

NAPOLI "G. SALVIA" POGGIOREALE 2.135 284 

NAPOLI "P. MANDATO" SECONDIGLIANO 1.246 81 

POZZUOLI 157 26 

EBOLI 38 2 

SALERNO "A. CAPUTO" 493 50 

VALLO DELLA LUCANIA 56 1 
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3.5 Provenienza degli stranieri reclusi in Campania 

Dai dati riportati nel grafico che segue, riscontriamo che l’affluenza dei detenuti stranieri in Campania 

rispecchia la stessa percentuale di quella nazionale. Ciò vale a dire che i detenuti africani 

rappresentano il doppio di quelli dei paesi europei, mentre quest’ultimi superano di gran lunga quelli 

asiatici ed americani.  

A verificarlo è stata la nostra analisi sulla provenienza continentale e della specifica nazione di ogni 

detenuto recluso nelle carceri campane. 

 

 

 

Tabella 3.5.1 

 

 

 

Alla luce dei dati proposti, ci proponiamo di fare un’osservazione conclusiva tenendo conto se ognuno 

dei detenuti non italiani abbia un supporto per comunicare all’interno del carcere. Infatti, chi permetto 

ciò è il mediatore linguistico culturale, figura che abbiamo superficialmente esposto al primo 

paragrafo, ma è bene verificare quali sono nello specifico le competenze della figura predisposta e da 

quali norme penitenziare sono riconosciute le medesime competenze.  
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3.6 Il Mediatore linguistico culturale 

Il mediatore linguistico culturale, o mediatore interculturale, (d’ora in avanti o mediatore 

culturale o mediatore linguistico) si ascrive alle professioni di carattere socioeducativo e differisce 

tra i vari profili della stessa fascia professionale per la conoscenza elevata di almeno due lingue 

differenti da quella madre e dei sistemi culturali delle stesse lingue. Mediante tale competenza, esso 

è impiegato in tutti quei contesti multilinguistici per agevolare lo scambio di informazioni da una 

lingua all’altra e smorzare qualsiasi elemento che sia d’intralcio per la buona riuscita della 

comunicazione tra individui monolingui. Ci è noto che i contesti in cui vige la compresenza di più 

sistemi linguistici non sono atipici, ma caratterizzano molteplici luoghi come gli istituti scolastici, 

imprese, centri di accoglienza per migranti ecc.… Tra questi, rientrano chiaramente anche gli Istituti 

Penitenziari, di cui l’abbondanza di individui alloglotti ha spinto la normativa penitenziaria a far 

rientrare il mediatore culturale tra gli operatori del trattamento (ai sensi dell’articolo 80 co.4°) 

aiutando il detenuto straniero a godere di un’ottima integrazione culturale ed evitare che le 

incomprensioni possano compromettere il percorso riabilitativo dello stesso.  

Va oltretutto specificato che è inserito dal D.lgs. 123/2018 come esperto tra gli operatori trattamentali 

e lo stesso Decreto gli conferisce una carica di organizzatore di attività culturali, ricreative e sportive, 

destinate a tutti i detenuti. 

L’importanza di tale servizio ha suscitato l’interesse dell’Osservatorio, insieme al Garante regionale, 

a verificare se per ogni carcere Campana sia garantito un servizio di mediazione che ottemperi le 

esigenze degli individui stranieri. Innanzitutto, è da considerare che sia impossibile reclutare un 

numero di mediatori per ogni tipo di lingua che esiste nel carcere, ma riteniamo importante che ci sia 

almeno uno per ogni carcere, in attesa di un Decreto che ne specifichi il numero minimo, così come 

esiste per il personale medico, infermieristico e così via. Inoltre, prima di presentare la nostra ricerca 

sulla presenza del mediatore culturale per carcere, riteniamo importante specificare che ci sono 

stranieri che hanno fatto superficialmente esperienza della lingua italiana prima che vi entrassero in 

carcere e quindi non necessitano urgentemente di interventi interlinguistici ed altri, che al contrario, 

non possono prescindere dal supporto di un esperto che conosca la loro lingua. 

Di seguito una tabella con i dati delle carceri campane relativi alla presenza del mediatore linguistico 

al suo interno. 
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Tab 3.6.1 La presenza di mediatori linguistici culturali negli istituti penitenziari campani 

 

Carcere 
Di cui 
stranieri 

Mediatori 
linguistici cult. 

ARIANO IRPINO "P. CAMPANELLO" 35 0 

ARIENZO "G. DE ANGELIS" 8 0 

AVELLINO "A. GRAZIANO" BELLIZZI 47 1 

AVERSA "F. SAPORITO" 14 1 

BENEVENTO 48 1 

CARINOLA "G.B. NOVELLI" 59 0 

EBOLI 2 0 

LAURO 5 1 

NAPOLI "G. SALVIA" POGGIOREALE 273 1 

NAPOLI "P. MANDATO" SECONDIGLIANO 81 1 

POZZUOLI 27 0 

SALERNO "A. CAPUTO" 50 0 

SANTA MARIA CAPUA VETERE "F. UCCELLA" 165 1 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI "L. FAMIGLIETTI R.FORGETTA G.BARTOLO" 19 0 

VALLO DELLA LUCANIA 3 0 

 

3.7 Conclusioni 

Sulla base dei dati in nostra analisi, è opportuno che vengano prese in considerazioni delle 

implementazioni della figura del mediatore culturale. Sembra paradossale vedere che nelle carceri 

con un numero molto basso di detenuti stranieri la presenza del mediatore è garantita, mentre non lo 

è per quelle carceri come Ariano Irpino, Carinola, Pozzuoli e Salerno in cui il mediatore è totalmente 

assente, ma fortemente necessaria. Successivamente, va ricordato che nonostante siamo in attesa di 

un Decreto che possa specificare il numero minimo di mediatori culturali per carcere, possiamo 

tranquillamente asserire che la presenza di un solo mediatore culturale non basta quando è alle 

prese con 273 detenuti stranieri, effettiva situazione di Poggioreale. Un'altra questione importante 

da approfondire è quello della specifica competenza linguistica. Un mediatore linguistico non è un 

contenitore di tutte le lingue del mondo, nè tantomeno di quelle presenti nelle carceri e per 

ovviare al problema che ci siano mediatori che non riescono a supportare tutti gli stranieri ( come ci 

segnalano la maggior parte delle carceri) si dovrebbero assumere  mediatori  in corrispondenza 

del tipo di lingua con cui serve mediare principalmente, e dai dati sulle provenienza che abbiamo 

esposto in precedenza, gli esperti bilingui non dovrebbero padroneggiare solo le classiche lingue 

europee, ma anche lingue come il rumeno, ucraino e altre lingue che caratterizzano l’Europa dell’est. 

Inoltre, per il primato che si aggiudicano le lingue provenienti dalle fasce africane bisognerebbe 

reclutare esperti che conoscano lingue come l’arabo, e nello specifico quello marocchino, tunisino, 

lo swahili e altre lingue di origine africana. 
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CAPITOLO 4 

I minori in area penale 

Nel corso degli ultimi anni è cambiato radicalmente l'atteggiamento della pubblica opinione verso il 

disagio minorile, in particolare verso quello che approda alla violazione delle leggi e al crimine. Ed 

è mutata la considerazione dei reati dei giovani e dei minorenni. Se nel periodo storico a cavallo fra 

gli anni Ottanta e Novanta del Novecento i minori e i giovani devianti venivano considerati come 

"soggetti bisognosi di aiuto e di una guida" e non solo di punizione, negli ultimi due decenni il clima 

è nettamente mutato: i minorenni a rischio sono considerati come una minaccia per la convivenza 

civile e più forte è stata la richiesta di rivedere alcune delle norme emanate negli anni precedenti. In 

particolare, sono stati attaccati il limite di punibilità a quattordici anni del nostro ordinamento 

giudiziario e il ricorso al carcere solo in casi di mancanza di alternative. All’interno del sistema penale 

minorile italiano, a differenza di quello ordinario, il carcere viene impiegato effettivamente come ex 

trema ratio, ossia solo quando tutte le altre “soluzioni alternative” non sono percorribili o si sono 

rivelate fallimentari.  

Da qualche tempo anche in Italia assistiamo a fatti di cronaca sempre più violenti e 

immotivati perpetrati da ragazzi la cui età va progressivamente diminuendo fino a coinvolgere 

bambini in età scolare; fenomeno che prende il nome di baby gang. 

Giovanissimi, soprattutto aggressivi e violenti, che “giocano” a fare i grandi a spese degli altri. 

Aggrediscono e feriscono gravemente i loro coetanei senza un motivo, solo per il gusto di farlo. 

Molteplici sono le cause che concorrono alla dirompente crescita del fenomeno; gravi problemi 

familiari, degrado abitativo-ambientale, ma soprattutto l’elevatissima evasione scolastica. 

Al 15 dicembre 2022 in Italia in carica al servizio sociale minorile erano presenti 14.221 giovani, di 

questi, 400 sono detenuti presso i 17 Istituti Penali Minorili. 

In Campania Nello specifico: Nisida accoglie il maggior numero di detenuti, 57, cui segue Bologna 

con 45 ed Airola con 37 detenuti. 

4.1 Minori e giovani adulti: tipologie di reato 

 

REATI DEI MINORENNI E GIOVANI ADULTI(in carico agli UU.SS.SS.MM. della Campania dal 01/07/2022 al 

31/12/2022, secondo la tipologia) 

                          

REATI 

Fasce di età 
TOTALE 

14-17 anni  18-20 anni  21-25 anni  

Consumato Tentato Totale Consumato Tentato Totale Consumato Tentato Totale Consumato Tentato Totale 

DELITTI 

Contro la persona 
         

385  
           

53  
         

438  
         

618  
           

42  
         

660  
         

228  
           

17  
         

245       1.231  
         

112  
     

1.343  

Contro la famiglia, la 
moralità pubblica, il 
buon costume ed il 
sentimento per gli 
animali 

           
23  

            
-    

           
23  

           
26  

            
-    

           
26  

             
3  

            
-    

             
3  

           
52  

            
-    

           
52  

Contro il patrimonio 
         

363  
           

89  
         

452  
         

478  
         

116  
         

594  
         

407  
           

72  
         

479       1.248  
         

277  
     

1.525  
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Contro l'incolumità 
pubblica 

           
70  

            
-    

           
70  

         
126  

             
1  

         
127  

           
71  

             
1  

           
72  

         
267  

             
2  

         
269  

Contro la fede 
pubblica 

           
11  

            
-    

           
11  

           
21  

            
-    

           
21  

           
11  

            
-    

           
11  

           
43  

            
-    

           
43  

Contro lo Stato, le 
altre istituzioni sociali 
e l'ordine pubblico 

           
91  

             
2  

           
93  

         
190  

             
1  

         
191  

           
99  

            
-    

           
99  

         
380  

             
3  

         
383  

Altri delitti 
           

35  
            

-    
           

35  
           

77  
             

1  
           

78  
           

64  
            

-    
           

64  
         

176  
             

1  
         

177  

TOTALE DELITTI       978  
      

144  
   

1.122     1.536  
      

161  
   

1.697        883  
        

90  
      

973     3.397  
      

395  
   

3.792  

CONTRAVVENZIONI 

Totale 
CONTRAVVENZIONI 

         
160  

             
1  

         
161  

         
178  

            
-    

         
178  

           
82  

            
-    

           
82  

         
420  

             
1  

         
421  

SANZIONI AMMINISTRATIVE 
Totale SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

           
11  

            
-    

           
11  

           
24  

            
-    

           
24  

           
19  

            
-    

           
19  

           
54  

            
-    

           
54  

                          

TOTALE 
COMPLESSIVO 
(Delitti + 
Contravvenzioni + 
Sanzioni 
amministrative)    1.149  

      
145  

   
1.294     1.738  

      
161  

   
1.899        984  

        
90  

   
1.074     3.871  

      
396  

   
4.267  

FONTE: Elaborazione del CGM Napoli attraverso i cruscotti informativi statistici del Ministero della Giustizia - Dipartimento 
Giustizia Minorile e di Comunità - Dati provvisori estratti in data 14.1.2023        

       

 

 

 

 

 

 

 

 

        

I PRINCIPALI 12 
REATI 

Fasce di età 
TOTALE 

14-17 anni 18-20 anni 21-25 anni 

Consumato Tentato Totale Consumato Tentato Totale Consumato Tentato Totale Consumato Tentato Totale 

DELITTI 978 144 1.122 1.536 161 1.697 883 90 973 3.397 395 3.792 
di cui: - Lesioni 

personali volontarie 159 4 163 259 2 261 110 3 113 528 9 537 

- Rapina 152 44 196 129 43 172 139 23 162 420 110 530 

- Furto 88 21 109 132 31 163 101 21 122 321 73 394 

- Violenza, resistenza, 
oltraggio 73 - 73 157 1 158 80 - 80 310 1 311 

- Produzione, spaccio e 
traffico illecito di 

sostanze stupefacenti 64 - 64 108 - 108 61 - 61 233 - 233 

- Minaccia 40 - 40 126 - 126 41 - 41 207 - 207 

- Ricettazione 30 - 30 70 - 70 96 - 96 196 - 196 

- Armi 35 - 35 64 1 65 64 - 64 163 1 164 

- Danni a cose, animali, 
terreni 52 - 52 74 - 74 28 - 28 154 - 154 
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- Estorsione 14 16 30 27 30 57 12 18 30 53 64 117 

- Rissa 56 - 56 51 - 51 7 - 7 114 - 114 

- Omicidio volontario 8 37 45 11 30 41 8 13 21 27 80 107 

 

Dei 3.792 reati complessivamente confutati ai minori nel semestre 1 luglio 31 dicembre 2022 in 

Campania, la stragrande maggioranza (il 57,8, %) riguarda reati contro il patrimonio (in particolare, 

rapine (530), furto (394), ricettazione (196), estorsioni (117); a seguire i reati contro la persona di cui  

(il 39,9%, per lo più lesioni volontarie) e quelli contro lo Stato, le atre istituzioni sociali e l'ordine 

pubblico (311 reati di violenza, resistenza, oltraggio) , 233 giovani sono stati accusati di produzione, 

spaccio e traffico di sostanze stupefacenti. Ma il dato più sconcertante riguarda 27 ragazzi accusati di 

omicidio volontario (di cui 8 minori di età compresa tra i 14 e 18 anni) e 80 imputati di tentato 

omicidio 
             

Ci si domanda: chi sono i minori che delinquono?  Fino a qualche tempo fa la cultura giuridica 

minorile operava una distinzione tra devianza minorile e delinquenza minorile, in base alla quale la 

devianza riguardava i comportamenti irregolari che generalmente non comportano la consumazione 

di reati, mentre la delinquenza si riferiva alle condotte che si concludono in reati. Negli ultimi anni 

questa distinzione è stata superata il termine devianza viene solitamente usato per disegnare il 

fenomeno considerato in termini complessivi, il reato che assume sempre meno rilevanza come 

evento autonomo ma costituisce piuttosto il sintomo di un profondo disattento personale; il soggetto 

minorenne è nello stesso tempo autore e vittima del reato in quanto giovane deviato o interrotto 

durante la sua condotta di vita, durante il suo processo di socializzazione. Molteplici sono le cause 

che concorrono alla dirompente crescita del fenomeno della devianza minorile: gravi problemi 

familiari, degrado abitativo-ambientale, ma soprattutto l’elevatissima evasione scolastica: tema da 

sempre presente nell’agenda politica ma mai radicalmente risolto. Dopo oltre trent'anni dall'entrata 

in vigore della riforma dell'88, bisogna fare un bilancio e apportare necessarie integrazioni, correttivi, 

ampliare il numero di figure professionalizzanti adatte non a custodire, ma ad accudire e prevenire 

dentro e fuori la devianza. 

 

4.2. Le Comunità 

Sulla giustizia minorile c’è una rivoluzione incompiuta, un fallimento dovuto anche al fatto che il 

modello degli Istituti penali per minorenni, come quello delle comunità, non può reggere una presenza 

contemporanea di minorenni, spesso provenienti da altri paesi, adolescenti con patologie psichiatriche 

spesso associate a dipendenze, ragazzi che fin da giovanissimi sono implicati nella criminalità 

organizzata. In Italia attualmente nelle comunità convenzionate sono presenti 908 ragazzi in 

Campania 146. Le comunità sono strutture diverse dal carcere, rappresenta un sistema di risposta 

progressivamente sempre più utilizzato dalle Autorità giudiziarie, sono strutture che presentano un 

organizzazione di tipo familiare, all’interno prestano servizio diversi operatori professionali di 

diverse discipline ma la comunità da sola non ce la può fare; ci vorrebbero delle strutture meno 

"familiari" delle comunità in cui il minore si sente più controllato; queste strutture potrebbero ospitare 

i detenuti che hanno commesso reati non gravissimi per i quali invece il carcere è l'unica soluzione. 
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4.3. Popolazione detenuta straniera all’interno degli IPM  

 

                             

 

Come si evince dal grafico sovrastante, in Italia dei 400 detenuti minori all’interno degli IPM, 201 

detenuti sono stranieri, il paradosso è che all’interno degli IPM con un così elevato numero di stranieri 

,manca la figura del mediatore culturale e linguistico; si tratta di ragazzi  provenienti da altri paesi 

che presentano gravi  mancanze di riferimenti familiari ed affettivi, di cui a volte non si riesce a 

risalire neanche al loro nome, ragazzi spaesati e soli. 

In Campania a Nisida dei 57 detenuti, 23 sono di origine straniera mentre ad Airola sono presenti 9 

ragazzi stranieri su 37; la comunità straniera che presenta in assoluto più minori coinvolti è quella 

albanese, segue quella nigeriana e poi quella marocchina. 

 

 

 

 

Murales realizzato all’interno dell’IPM di Nisida 
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CAPITOLO 5 

Il lavoro penitenziario 

 

Il lavoro all’interno delle carceri è costituzionalmente inteso come strumento di recupero sociale del 

condannato, pilastro del trattamento rieducativo. 

Secondo l’Ordinamento penitenziario, il lavoro deve essere remunerato, in maniera proporzionale 

alla quantità e alla qualità del lavoro prestato. Sulla remunerazione sono prelevate alcune spese che 

lo Stato sostiene per il mantenimento del condannato, tra cui le somme dovute a titolo di risarcimento 

del danno (art. 145 c.p.). 

Il lavoro detentivo può essere svolto all’interno del carcere, cioè alle dipendenze 

dell’Amministrazione Penitenziaria e l’assegnazione delle attività lavorative è ripartita internamente 

in base a determinati criteri (ad esempio carichi familiari, anzianità di disoccupazione durante la 

detenzione, etc.).  

La legge sull’ordinamento penitenziario, attraverso la disciplina degli art. 21 e 20-ter, prevede la 

possibilità per i detenuti di lavorare alle dipendenze di imprese pubbliche o private oppure di 

cooperative sociali. È il magistrato del tribunale di sorveglianza a concedere il lavoro all’esterno 

mediante decreto e sulla base del programma trattamentale del reo. L’obiettivo è creare 

un’opportunità di emancipazione per la persona detenuta. 

In particolare, l’art. 20-ter disciplina la partecipazione ai lavori di pubblica utilità, svolti a titolo di 

volontariato e finalizzati a consentire la partecipazione del reo al progresso della società, in quanto 

membro appartenente al consorzio civile.  

Inoltre, l’art. 48 O.P. disciplina il regime di semilibertà per il condannato o l’internato, a cui viene 

concessa l’opportunità di trascorrere parte della giornata fuori dall’istituto penitenziario per 

partecipare ad attività lavorative, istruttive o comunque utili al suo reinserimento sociale. 

Nonostante la legge penitenziaria disciplini il lavoro tra i principali elementi del trattamento, i dati 

delle realtà detentive forniscono un quadro critico, soprattutto per quanto riguarda la concessione del 

lavoro all’esterno, in particolare nelle aree del Mezzogiorno.  

In Campania su 6.756 detenuti, durante il semestre luglio-dicembre 2022, si contano 2.131 i lavoranti. 

Tra questi, secondo i dati raccolti, 1.945 sono alle dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria 

(addetti alle pulizie, barbieri, cuochi, inservienti, addetti alla distribuzione del vitto, addetti alla spesa, 

addetti alla lavanderia, elettricisti, idraulici, falegnami).  

In netta minoranza la fascia di popolazione detentiva che ha accesso al lavoro all’esterno, ex art. 21 

o art. 20-ter e art. 48 O.P., per un ammontare in totale di soli 298 lavoranti, di cui 167 semiliberi.  

Diverse le attività lavorative, ex art. 21 o 20-ter, che si svolgono all’interno del carcere ma non alle 

dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria: lavori presso aziende agricole, lavori di pubblica 

utilità, di tipografia, di sartoria, di carrozzeria, di officina meccanica, di tenimento agricolo, di 

lavanderia esterna, di differenziazione dei rifiuti all’esterno, di manutenzione aree verdi, di pulizia 

bordo strada, di collaborazione con Caritas. Tra le suddette tipologie di attività lavorative, in 

particolare si segnalano: quelle promosse dal carcere di Pozzuoli, dove 1 detenuta presta servizio 

presso il Bistrot “Le Lazzarelle”; quelle del carcere di Arienzo, dove 6 detenuti lavorano presso i 

comuni di Arienzo e di San Felice a Cancello, mentre 1 si occupa dell’accudimento di cani; 3 detenuti 

del carcere di Poggioreale lavorano al PRAP e 1 all’UEPE; infine al carcere di Carinola ci sono 6 

detenuti che lavorano per il Consorzio ASI.  
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Il lavoro esterno al carcere per i semiliberi, ex art. 48 O.P. e seguenti, che svolgono attività extra 

moenia, prevede la possibilità per i detenuti di uscire dal carcere per una parte della giornata e 

partecipare ad attività “lavorative, istruttive o comunque utili al reinserimento sociale”. Tra i dati 

raccolti si rileva la presenza di: lavoranti alle dipendenze di ditte esterne, giardinieri, distributori di 

pasti, imbianchini, assistenti alla persona, addetti alle pulizie, addetti spesa, addetti alla lavanderia, 

operai e volontari presso la Caritas. In particolare, 3 detenuti dell’ICAT di Eboli svolgono attività di 

volontariato presso il Museo MOA (Museum of Operation Avalanche), 5 sono volontari per la 

raccolta alimentare presso l’associazione APS e 1 presta attività lavorativa presso la cooperativa 

sociale Spes Unica. 

5.1 – Detenuti impegnati in attività lavorative gestite dall’Amministrazione Penitenziaria 

nel corso del semestre luglio-dicembre 2022 

 

 Attività lavorative gestite dall'Amm. Penitenziaria 

 

N° attività 

lavorative 

N° soggetti 

coinvolti 

di cui 

stranieri 

Ariano Irpino 11 156 34 

Arienzo 6 38 1 

Avellino (Bellizzi 

Irpino) 
11 

133 6 

Aversa 9 183 16 

Benevento 9 113 17 

Carinola 9 318 107 

Eboli ICATT 9 12 0 

Lauro ICAM 0 0 0 

Poggioreale 20 296 56 

Pozzuoli 11 38 10 

S. Angelo dei Lombardi 10 39 9 

Salerno Fuorni 8 124 35 

SMCV - Uccella 8 294 99 

Secondigliano 10 196 0 

Vallo della Lucania 6 15 1 

SMCV - Militare 0 0 0 
* I detenuti svolgono differenti attività lavorative a turnazione. 

5.2 – Lavoro esterno ex art. 21 o 20-ter e art. 48 (semiliberi) nel semestre luglio-dicembre 2022 

 

 

 Lavoro esterno al carcere art. 21 Lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

N° 

soggetti 

di cui 

stranieri 
Datore di lavoro 

N° 

soggetti 

di cui 

stranieri 
Datore di lavoro 

Ariano Irpino 0 0 0 0 0 0 

Arienzo 9 0 

Amm. Penitenziaria, 

Datore di lavoro 

esterno 

0 0 0 

Avellino 3 0 
Amm. Penitenziaria, 

Caritas 
0 0 0 

Aversa 16 2 

Consorzio ASI, 

Comune di Aversa, 

Caritas 

0 0 0 



52 
 

Benevento 2 0 
Azienda Privata, Ente 

Pubblico 
3 1 

Ditta esterna, 

Caritas 

Carinola 6 2 Consorzio ASI 0 0 0 

Eboli ICATT 9 0 

Museo MOA, 

Associazione APS, 

Cooperativa Sociale 

Spes Unica 

0 0 0 

Lauro ICAM 0 0 0 0 0 0 

Poggioreale 5 0 
PRAP, UEPE, Off. 

Autoparco 
0 0 0 

Pozzuoli 10 4 
Amm. Penitenziaria, 

Bistrot Lazzarelle 
30 9 

Amm. 

Penitenziaria 

S. Angelo dei 

Lombardi 
49 4 

Amm. Penitenziaria, 

Ditte Esterne 
0 0 0 

Salerno Fuorni 0 0 0 14 1 Terzo Settore 

SMCV - 

Uccella 
12 0 Amm. Penitenziaria 12 0 

Amm. 

Penitenziaria 

Secondigliano 17 2 Amm. Penitenziaria 100 7 

Volontariato, 

Aziende, 

Cooperative, 

Associazioni 

Vallo della 

Lucania 
1 0 Amm. Penitenziaria 0 0 0 

SMCV - 

Militare 
0 0 0 0 0 0 

 

Dalle tabelle risulta evidente che i lavoranti alle dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria sono 

in netta maggioranza rispetto a quelli impiegati in attività all’esterno. Pochissime le cooperative 

sociali, le ditte esterne, le associazioni del Terzo settore che decidono di dare opportunità di recupero 

sociale al condannato.  

Bisognerebbe promuovere maggiori convenzioni tra le aziende private, gli enti del Terzo settore e 

l’Amministrazione Penitenziaria, ai fini di incentivare il lavoro esterno come strumento rieducativo 

trattamentale e di reinserimento progressivo del detenuto all’interno della società.  

Inoltre, sarebbe necessario diffondere informazioni riguardanti la legge n. 193 del 2000 c.d. 

“Smuraglia”, la quale prevede incentivi per le imprese e le cooperative sociali che assumono detenuti 

o che svolgono attività formative nei confronti degli stessi, perseguendo l’intento di favorire l’attività 

lavorativa dei detenuti. L’impresa che intende avviare un’attività produttiva all’interno del 

penitenziario, secondo quanto disposto dalla legge e dai successivi decreti attuativi, deve stipulare 

una convenzione con l’Amministrazione penitenziaria ai fini dell’ottenimento di crediti d’imposta e 

sgravi fiscali. 
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Visita presso l’IPM di Airola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Murales dell’artista Alessandro Ciambrone presente al carcere di Secondigliano 
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Capitolo 6 

Sanità in carcere 

 

6.1 Il Servizio Sanitario Nazionale 

La scelta della presentazione degli argomenti sanitari è del tutto causale: ciò che è descritto alla fine 

del paragrafo non deve essere inteso come il meno importante, per cui, come consuetudine, 

partiamo col definire di chi sono le competenze della salute in carcere. Va ricordato che 

quest’ultima è di competenza del Servizio sanitario Nazionale e come prova di attuazione 

dell’art.32 della Costituzione 1, esso rappresenta un sistema di strutture e servizi che ha lo scopo di 

garantire a tutti i cittadini, in condizioni di uguaglianza, l’accesso universale all’erogazione equa 

delle prestazioni sanitarie. Nonostante quest’organo sia stato concepito per garantire un’attenzione 

sanitaria più dettagliata, tale scelta non è stata poi così risolutiva quanto si credeva. Infatti, il 

trasferimento delle competenze sanitarie della vita detentiva dal Ministero della Giustizia al SSN 

avvenuto 13 anni fa, non ha pulito il sistema carcerario da eventi inumani e sgradevoli. Non deve 

stupire il fatto che di fronte a tali discrepanze (come quelli citati nella relazione precedente), il 

rispetto del diritto alla salute venga fatto mantenere anche da organi di natura internazionali. Tanto 

è vero che dobbiamo ricordare che nel 2014 la Corte Europea dei diritti dell’uomo 2 ha 

“bacchettato” l’Italia per non avere dato assistenza adeguata ad un detenuto in condizioni fisiche 

molto gravi (il caso di Bruno Contrada)3 .In quell’anno, il Giudice Europeo della stessa Corte, si 

espresse dichiarando che <<ogni detenuto o internato continua a godere dei diritti fondamentali e lo 

Stato deve assicurare l’integrità di quest’ultimi a cui è stata privata la libertà>>. 

Purtroppo, anche nella regione di nostro interesse, nonostante i diversi interventi nazionali e 

internazionali volti a migliorare le condizioni sanitarie dei detenuti, inumanità e carcere sono ancora 

due nomi troppo vicini e difficili da scindere.  

 

6.2 L’assistenza sanitaria penitenziaria in Campania 

Quello della sanità, è una questione di cui l’organizzazione varia da carcere a carcere. Sono poche 

le carceri che possono godere di una situazione di tranquillità, mentre la maggior parte soffre di una 

cattiva gestione del sistema sanitario. Uno dei fattori principali è il numero della popolazione 

carceraria. Infatti, a causa dell’elevato numero dei detenuti, e il basso quantitativo di personale 

sanitario, gli internati non ricevono l’assistenza adeguata. Chi necessita di una visita medica è 

costretto ad attendere in una coda che dura molto di più di quanto la patologia può aspettare. 

Inoltre, la caratteristica dell’organizzazione sanitario è che la cura della malattia del detenuto non 

dipende solo dal reparto medico, ma sottostà a diverse aree di intervento. Infatti, qualora un 

 
1 La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 

Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. (Costituzione italiana, art.32) 

2 Ogni Stato parte della Convenzione di Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà Fondamentali (1953) o individuo che si ritenga vittima di 

una violazione di uno dei diritti garantiti dalla Convenzione può ricorrere alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo di Strasburgo, al fine di ottenere il 

rispetto di tali diritti nei propri confronti. (per approfondimenti si veda: Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (esteri.it) ) 

3 I giudici di Strasburgo hanno condannato l’Italia per aver tenuto in carcere Bruno Contrada, tra il 24 ottobre 2007 e il 24 luglio 2008, nonostante il 

suo stato di salute fosse incompatibile con il regime detentivo. Negandogli la scarcerazione per motivi di salute, in altri termini, l’Italia avrebbe 

violato l’articolo 3 della Convenzione Europea dei diritti dell’uomo secondo cui «nessuno può essere sottoposto a tortura né a pene 

o trattamenti inumani o degradanti». 

http://conventions.coe.int/Treaty/Commun/ListeTraites.asp?MA=3&CM=7&CL=ITA
http://www.echr.coe.int/echr/
https://rpcoe.esteri.it/rpcoe/it/consiglio-d-europa/corte_europea_diritti_uomo
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detenuto dovesse recarsi da un medico specialista da cui ha prenotato visita, non potrebbe farlo se 

non c’è il suddetto personale presente per effettuare la cosiddetta “traduzione” dal carcere allo 

studio medico, così che la visita specialistica prenotata mesi e mesi prima viene disdetta. A questo 

punto il detenuto è costretto a fare un’altra richiesta di prenotazione per poi attendere altri mesi con 

la speranza che la patologia non si aggravi e che il giorno della nuova visita ci sarà qualcuno 

disposto ad accompagnarlo.  

Della salute, sappiamo bene che anche quella mentale va intesa come parte nell’assistenza sanitaria. 

Sulla base dei dati posseduti, riteniamo (anche in questo settore) importante discutere, ancora una 

volta, della “proporzione” tra equipe sanitaria e popolazione carceraria. Allora partiamo da un 

quesito: 

 Il numero degli psichiatri è distribuito correttamente per ogni carcere a seconda delle esigenze dei 

pazienti e secondo la normativa penitenziaria?  

 

Per rispondere, teniamo conto dell’articolo 11 dell’ordinamento penitenziario che racchiude i 

requisiti necessari da rispettare per garantire un’assistenza sanitaria conforme alle disposizioni 

dell’OMS. L’articolo, infatti, dichiara che per ogni casa circondariale deve essere garantita la 

presenza di (almeno) uno specialista in psichiatria per un minimo di 500 detenuti. 

Attraverso i dati riportati nelle tabelle che seguono possiamo farci un’idea dell’andamento 

dell’assistenza sanitaria relativa al periodo di giugno – dicembre 2022. 

6.3 Personale e rete dei servizi 

 

Istituto Medico 

di 

reparto 

Personale 

infermieristico 

Psicologo Psichiatra Traduzioni 

per visita 

specialistica 

Tecnico della 

riabilitazione 

Bellizzi 6 11 1 1 n.p. 0 

Carinola  11 1 1 1000 0 

Eboli 5 4 1 1 61 0 

Icam 1 2 1 A 

richiesta 

Asl 

34 0 

Poggioreale       

Pozzuoli 2 7 3 1 30 0 

S. maria c.v, 

militare 

3 4 2 0 0 0 

Sant’Angelo 

dei 

Lombardi 

5 7 1 0 114 0 
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6.3.1 Altre figure specialistiche presenti negli istituti penitenziari campani 

Istituto Medico specialista 

Pozzuoli Cardiologo 

Dermatologo 

Ginecologo 

Oculista 

Radiologo 

 

6.4 La carenza di figure professionali sanitarie nelle carceri – La soluzione alle 

traduzioni mancanti 

Al paragrafo 6.2 abbiamo accennato la problematica delle traduzioni mancanti che provocano un 

rallentamento del processo di cura del detenuto malato. Per far fronte a quest’anomalia ed eliminare 

da tutti gli individui tutte le patologie di cui sono maggiormente affetti è necessario che negli istituti 

penitenziari campani venga incrementato il numero di alcune figure sanitarie o inserite altre figure 

specialistiche non previste dalla normativa penitenziaria. 

A seguito le figure sanitarie richieste dagli istituti. 

 

Tab 6.4.1 i medici specialistici che richiedono gli istituti penitenziari campani 

Istituto Medico specialista da 

implementare 

Bellizzi n.p. 

Carinola 2 infermieri 

Eboli n.p. 

Icam Pediatra, medico di 

guardia 

Poggioreale Tecnici della 

riabilitazione- 2 

psichiatri 

Benevento n.p. 

Pozzuoli 2 medici,  

Ginecologo, Senologo, 

otorinolaringoiatra, 
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pneumologo ed 

endocrinologo 

S. Maria C.V.  

Sant’Angelo dei 

Lombardi 

1 psichiatra,1 cardiologo 

ed 1 infettivologo 

 

 

6.5 Le articolazioni per la salute mentale 

 Della salute mentale, non possiamo escludere l’utilità delle articolazioni per la salute mentale in cui 

i detenuti con disturbi psichiatrici sono ricoverati per massimo di trenta giorni. Di sicuro, la 

presenza di queste sezioni speciali rappresenta un miglioramento della sanità in carcere in quanto 

l’isolamento dei casi con patologie non intacca la situazione psico-fisica degli internati sani, però va 

tenuto in considerazione che una detta sezione senza uno psichiatra non ha ragione d’esistere. 

Questo è il caso di Sant’Angelo dei Lombardi e Benevento. 

 

Istituto Articolazione per 

salute mentale 

Posti letto 

salute 

mentale 

Presenza 

dello 

psichiatra 

Bellizzi  Non presente // si 

Carinola Non presente // si 

Eboli Non presente  // si 

Icam Non presente // si 

Poggioreale Non presente // si 

Benevento si n.p no 

Pozzuoli Si  8 si 

S. Maria C.V. Non presente // no 

Sant’Angelo dei 

Lombardi 

Si 10 no 
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6.4.1. Farmaci e patologie 

Istituto Tipologia di 

farmaci più 

somministrati 

Principali Patologie Principali patologie 

psichiatriche 

Bellizzi Psicofarmaci, 

ipoglimizzanti 

orali, insulina, 

antipertensivi, 

fans 

Cardiopatie, diabete, 

ipertensione 

Disturbo del tono 

dell’umore, 

schizofrenia 

Carinola Antidiabetici, 

ansiolitici, 

cardiologici 

Ipertensione arteriosa, 

diabete 

Disturbo d’ansia 

depressivo, ansia 

reattiva 

Eboli Fans, 

psicofarmaci, 

antibiotici 

Ipertensione, carie 

dentali 

Tossicodipendenza, 

disturbo d’ansia, 

disturbi depressivi 

Icam Antibiotici, 

antidolorifici, 

antinfiammatori, 

cortisone 

Ipertensione diabete 

anemia 

0 

Poggioreale    

Pozzuoli Psicofarmaci, fans Broncopneumopatia 

Ipertensione arteriosa 

Disturbo di 

Borderline, 

disturbo bipolare, 

sindrome 

depressiva, 

distimia, 

schizofrenia 

S.Maria C.V. Psicofarmaci e 

antidepressivi 

cardiologiche, 

ortopediche, 

odontoiatriche 

Sindromi ansiosi-

depressivi 

Sant’Angelo 

dei Lombardi 

Antidiabetici, 

antipertensivi, 

antinfiammatori, 

gastroprotettori 

Diabete, ipertensione, 

ipercolesterolemia  

Disturbi del 

comportamento 

 



59 
 

6.6 Osservazioni conclusive 

Il panorama sanitario delle carceri ha molti buchi ancora da colmare. Infatti, definire la situazione 

sfasciata (per restare eleganti) è poco, poiché da come quanto abbiamo esposto, all’interno delle 

carceri sono infinite le patologie psichiatriche che aspettano di essere curate. A maggior ragione, in 

un periodo fragile post- covid non si dovrebbe venire meno. Infatti, l’OMS registra numeri 

stratosferici di coloro che, rispetto agli anni prima della Pandemia, si trovano a dover convivere con 

nuove sensazioni di panico ed esaurimenti nervosi. Anche nelle carceri le conseguenze del covid 

non sono finite, piuttosto sono appena iniziate e secondo noi le già citate patologie, insieme alle 

nuove ondate di crisi da covid creerebbero quasi sicuramente una calamità che un solo psichiatra 

come prevede l’articolo 11 del Codice penitenziario (ipotizzando che venga effettivamente 

rispettato), non riuscirebbe a monitorare. Anzi, al contrario, le carceri dovrebbero proliferare di 

specialisti per garantire “l’equilibrio psico-fisico” di cui parla l’OMS nella sua definizione di salute.  

Ciò significa che nonostante il Garante abbia più volte discusso davanti ad un tavolo di confronto 

insieme agli altri Garanti territoriali per ovviare al problema della salute mentale nel carcere, le loro 

denunce non hanno mosso niente negli ultimi sei mesi.  

Tuttavia, ricordiamo che nella scorsa relazione abbiamo discusso di innovazioni significative come 

la redazione di un centro di emodialisi nel carcere di Poggioreale e di nuovi concorsi per medici, 

infermieri ed altri operatori sanitari. Ci auguriamo che gli stessi provvedimenti possano esser presi 

per fronteggiare agli altri problemi che avvolgono le altre carceri, come la mancanza di psichiatri, la 

mancanza di medici specialistici e l’esigenza di istituire articolazioni per la salute mentale, di cui 

l’importanza è sottolineata dall’Atto Aziendale della Regione Campania A.S.L. Napoli 1 Centro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



60 
 

 

 

 

 

 

                                                                                                                            Rems di Calvi Risorta 
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CAPITOLO 7 

 

Le residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S) 

 
 

7.1 I centri per gli individui affetti da disturbi mentali autori di reato 

 

Le Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza, più notoriamente conosciute come REMS, 

sono previste dalla l. 81/2014 per accogliere le persone affette da disturbi mentali, autrici di reati, a 

cui viene applicata dalla magistratura la misura di sicurezza detentiva del ricovero in ospedale 

psichiatrico giudiziario o l'assegnazione a casa di cura e custodia. Le REMS hanno sostituito gli 

Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) aboliti nel 2013 e chiusi definitivamente il 31 marzo 2015, 

anche se l’internamento nelle nuove strutture ha carattere transitorio ed eccezionale in quanto 

applicabile (2018, Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza, Ministero della Giustizia.) 

Mediante l’entrata in scena di tali strutture, il trattamento per il paziente psichiatrico-autore di reato 

gode di uno scenario nuovo e rivoluzionario: l’internato segue un percorso di riabilitazione più degno 

e meno severo di come era previsto dagli ex Ospedali Psichiatrici. Questo spiegherebbe il fatto che 

la gestione interna di dette strutture sia di totale competenza sanitaria e non si attengono a norme di 

carattere penitenziario. Per questo motivo, l’organizzazione del perimetro di sicurezza e di vigilanza 

è stabilita da organizzazioni esterne. Infatti, sono le Regioni che, accordandosi con le Prefetture, 

possono garantire adeguati standard di sicurezza tenendo conto degli spazi logistici delle strutture. 

Attenendoci all’allegato A del decreto del Ministero della Salute del 01/10/2012, tali residenze 

devono presentare alcuni requisiti strutturali come: uno spazio verde esterno per ai soggetti ospitati 

nella residenza che risponda alle necessarie esigenze di sicurezza. (2012, l’area abitativa, Allegato 

A, Decreto MdS, art.3-ter). “ […] L'area abitativa, con un numero massimo di 20 posti letto, si 

configura come di seguito: […] camere destinate ad una o due persone e comunque fino ad un 

massimo di quattro ospiti nei casi di particolari esigenze strutturali o assistenziali; il  numero  dei  

posti  letto collocati in camere singole è pari ad almeno il 10% dei posti  letto totali; è presente almeno 

un bagno  in  camera  con  doccia,  separato dallo spazio dedicato al pernottamento, ogni  2  ospiti,  o  

comunque fino a un massimo di 4; le  camere  da  letto  devono  possedere  struttura,  arredi  e 

attrezzature tali da garantire sicurezza, decoro e comfort; è presente almeno  un  bagno  per  soggetti  

con  disabilità motoria; […] inoltre, la struttura deve disporre di locali di servizio comune: un locale 

cucina/dispensa; un locale lavanderia e guardaroba;  locale soggiorno/pranzo;  locale per attività 

lavorative;  locale/spazio per deposito materiale pulito; locale/spazio per deposito  materiale  sporco  

e  materiale  di pulizia; locale/spazio  o  armadio   per   deposito   materiale   d'uso, attrezzature, 

strumentazioni, a seconda della quantità: locale di servizio per il personale;” spogliatoio per il 

personale; servizi igienici per il personale; locale/spazio attrezzato per la custodia temporanea degli 

effetti personali dei degenti, effetti che sono gestiti dal personale per motivi terapeutici, di sicurezza 

o salvaguardia; locale per lo svolgimento dei colloqui con i familiari, avvocati, magistrati; un'area in 

cui è possibile fumare. Locali per le attività sanitarie: locale per le visite mediche; studio 

medico/locale per riunioni di equipe; locale idoneo a svolgere principalmente attività di gruppo, in 

relazione alle attività specifiche previste; locale per colloqui e consultazioni 

psicologico/psichiatriche. Locale per la gestione degli aspetti giuridico-amministrativi. (ivi). 

7.2 Le R.E.M.S. Campane  

Le Rems campane oggetto della nostra discussione sono le stesse della relazione relativa al primo 

semestre 2022: quella casertana e avellinese, conosciute rispettivamente come REMS di Calvi Risorta 

e REMS di San Nicola Baronia.  
Tutto ciò che c’è da sapere delle due giovani strutture nate nel 2015, lo si troverà descritto nelle 

pagine che seguiranno. 
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 Avellino – REMS di San Nicola Baronia 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

 

Indirizzo: Via Vittorio Veneto 62 - 

San Nicola Baronia (AV) 

Cap: 83050 

Contatti: 0827/92171  

mail: rems@aslavellino.it 

Direttore: Dott. Ragone Berniero 

 

 

                        20                                                      20                                                         2  

 

 

La REMS di San Nicola Baronia è la prima REMS definitiva della Campania ed ha iniziato le sue 

attività nel dicembre del 2015. Con la sua apertura è avvenuta la chiusura dell’Ospedale Psichiatrico 

Giudiziario di Aversa e quindi di Secondigliano ed è servizio delle AA.SS.LL di Avellino, 

Benevento, Salerno e Napoli 3 Sud. 

 

 

 

Personale dipendente ASL 

 

 

Capienza regolamentare 
 

 

       

  

                  Persone detenute 

 

 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 1 

Psichiatri 2 

Infermieri professionali 12 

Tecnici della riabilitazione 1 

Assistenti sociali 1 

mailto:rems@aslavellino.it
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Personale non dipendente ASL 

 

 

Personale esterno (ditte/ cooperative) 

 

 

Vita in struttura dal 01/07/2022 al 31/12/2022 

 

Numero di ospiti 20 

Numero camere di detenzione 12 

Numero massimo di detenuti per camera 2 

 

Caratteristiche dei ristretti dal 01/01/2022 al 31/12/2022 

 

 

Progetto Terapeutico Riabilitativo Individualizzato (PTRI) 

  Uomini Donne 

    
Numero pazienti per cui è stato predisposto un PTRI  8 0 

Periodo di attività  6 mesi  

Chi redige il PTRI intramurario   \\  

OSS 6 

Psicologi 1 

OO.SS. 4 

Educatori 1 

Addetti/Portineria n.p. 

Addetti/Vigilanza 3 al Giorno (GPG) 

Servizio Pulizia 3 al giorno 

Totale persone transitate e presenti durante il 2022 25 

Uomini 25 

Donne 0 

Italiani 23 

Stranieri 2 

Utenti con figli 5 

Numero persone senza fissa dimora 0 

Numero persone residenti fuori regione 0 

Numero pazienti seguiti dal Serd 2 

Diagnosi psichiatriche prevalenti 

Disturbo dello spettro 

schizofrenico e disturbi 

di personalità 
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Chi redige il PTRI esterno o residenziale  \\   

    

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

 

La Regione stipula accordi formali con la Magistratura per permettere un PTRI più esaustivo 

possibile. Inoltre, il magistrato di sorveglianza autorizza un PTRI intramurario o qualche attività non 

prevista dal Progetto Terapeutico. 

 

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività Uomini Donne 

Giardinaggio 2 0 

Laboratorio di teatro 0 0 

Riabilitazione Cognitiva con terapia di 

gruppo 
18 0 

Recupero autonomie personali 19 0 

Attività sportiva 3 0 

Gite ed escursioni sul territorio con 

operatori 
18 0 

Acquisto di beni presso centri commerciali 15 0 

Cura della persona (parrucchiere, 

barbiere) 
10 0 

Partecipazione agli eventi della comunità 

(saghe, feste natalizie e pasquali) 
18 0 

Pizza Party 20 0 

Laboratorio “cucina” 0 0 
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Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Uomini Donne 

Aggressioni al personale di struttura 2 0 

Aggressioni tra i pazienti in struttura 5 0 

Allontanamento dalla struttura 2 0 

Atti di autolesionismo 2 0 

Tentativi di suicidio 0 0 

Suicidi 0 0 

Decessi di morte naturale 0 0 

TSO 2 0 

Isolamento 0 0 
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Caserta – REMS di Calvi Risorta 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

 

Indirizzo: Via Alberto Bizzarri, n°31 

Cap: 81042 

Contatti: 08123570010  

mail: ssmpso.calvi@aslscaserta.it 

PEC: ssmpso@pec.aslcaserta.it 

Direttore: Dott.ssa Fusco Rosa 

 

 

                        20                                                      20                                               5 

 

 

la seconda REMS nata in Campania è quella di Calvi Risorta, che acquisisce il nome del comune 

che la ospita, un posto totalmente agricolo e a pochi chilometri da Capua. Anch’essa, come quella 

di San Nicola Baronia, con la sua nascita che è avvenuta nel 2016, ha dato fine al servizio degli 

Istituti Psichiatrici Giudiziari, ormai estinti del tutto. 

 

 

 

 

Personale dipendente ASL 

 

 

 

Capienza regolamentare 
 

 

       

  

                  Persone detenute 

 

 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 0 

Psichiatri 4 

Infermieri professionali 15 

Sociologi 1 

mailto:ssmpso.calvi@aslscaserta.it
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Personale non dipendente ASL 

 

Personale esterno (ditte/ cooperative) 

 

 

 

Vita in struttura dal 01/07/2022 al 31/12/2022 

 

Numero di ospiti 20 

Numero camere di detenzione 10 

Numero massimo di detenuti per camera 2 

 

Caratteristiche dei ristretti dal 01/01/2022 al 31/12/2022 

 

 

Progetto Terapeutico Riabilitativo Individualizzato (PTRI) 

  Uomini Donne 

    
Numero pazienti per cui è stato predisposto un PTRI  6 1 

Periodo di attività  30/45 gg 

dall’entrata in 

rems 

 

Assistenti sociali 1 

Educatori 1 

Psicologi  1 

Infermieri professionali 2 

Addetti/Portineria 8 (2 a turno) 

Addetti/Vigilanza 4 (1 turno) 

Servizio Pulizia 1 

Totale persone transitate e presenti durante il 2022 23 

Uomini 22 

Donne 1 

Italiani 18 

Stranieri 5 

Stato civile 20 celibi e 3 separati 

Utenti con figli 3 

Numero persone senza fissa dimora 5 

Numero persone residenti fuori regione 0 

Numero pazienti seguiti dal Serd 2 

Diagnosi psichiatriche prevalenti 

Piscosi schizofrenica 

paranoide; Disturbo di 

personalità in 

tossicodipendente 
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Chi redige il PTRI intramurario                    REMS  

Chi redige il PTRI esterno o residenziale                    ASL   

    

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

 

La Regione stipula accordi formali con la Magistratura per permettere un PTRI più esaustivo 

possibile. Inoltre, il magistrato di sorveglianza autorizza un PTRI intramurario o qualche attività non 

prevista dal Progetto Terapeutico. 

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività Uomini Donne 

Giardinaggio 0 0 

Laboratorio di teatro 0 0 

Riabilitazione Cognitiva con terapia di 

gruppo 
0 0 

Recupero autonomie personali 16 0 

Attività sportiva 5 0 

Gite ed escursioni sul territorio con 

operatori 
4 0 

Acquisto di beni presso centri commerciali 17 1 

Cura della persona (parrucchiere, 

barbiere) 
6 1 

Partecipazione agli eventi della comunità ( 

saghe, feste natalizie e pasquali) 
19 1 

Pizza Party 17 1 

Laboratorio “cucina” 0 0 
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Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Uomini Donne 

Aggressioni al personale di struttura 3 0 

Aggressioni tra i pazienti in struttura 3 0 

Allontanamento dalla struttura 2 0 

Atti di autolesionismo 0 0 

Tentativi di suicidio 0 0 

Suicidi 0 0 

Decessi di morte naturale 0 0 

TSO 2 0 

Isolamento 0 0 
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7.3 OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 

Aspetti meritevoli e criticità 

 

Fortunatamente, rispetto alla maggioranza delle carceri campane, queste giovani residenze per 

persone con disturbi psichiatrici-autori di reato vantano di un lavoro interamente equilibrato. Infatti, 

circa la logistica abitativa, il numero di occupanti costituito maggiormente da uomini e una o due 

donne per istituto, rispettano degnamento i 20 posti letto disponibili senza incorrere nel 

sovraffollamento, permettendo, così, un’attenzione giusta e priva di attese. 

 

Aldilà dei dati abitativi, per comprendere a pieno come e se funzionano a meglio le nuove strutture, 

è bene soffermarci sulle figure professionali coinvolte in questo sistema. Per il tipo di personale e il 

numero dei qualificati ci atteniamo ancora allo stesso allegato del ministero della Salute (……) il 

quale si esprime così in merito: 
 

 

 

Il personale è' organizzato come equipe di lavoro multiprofessionale, comprendente medici 

psichiatri, psicologi, infermieri terapisti della riabilitazione psichiatrica/educatori, OSS. 

Per l'assistenza e la gestione di un nucleo di 20 pazienti, è necessaria la seguente dotazione di 

personale: 

12 infermieri a tempo pieno; 

6 OSS a tempo pieno; 

2 medici psichiatri   a   tempo   pieno   con   reperibilità medico-psichiatrica notturna e 

festiva; 

1 educatore o tecnico della riabilitazione psichiatrica a tempo pieno; 

1 psicologo a tempo pieno; 

1 assistente sociale per fasce orarie programmate; 

1 amministrativo per fasce orarie programmate.                

                                      (GU Serie Generale n.270 del 19-11-2012). 

 

Iniziando prima con la REMS di Calvi Risorta, rispetto al personale sembra che questi non abbia da 

offrirci notizie pessime. Se non fosse per la carenza di tecnici della riabilitazione, la struttura casertana 

avrebbe un quadro sinergico completo come richiederebbe il Ministero della Salute. tuttavia, 

osservando il fatto che da 6 mesi a questa parte, il posto degli psichiatri dipendenti ASL è stato 

riempito da altre 3 figure a tempo pieno, siamo comunque di fronte ad un servizio sanitario-

penitenziario da definire “all’altezza”. Inoltre, il centro ha accolto anche altre figure a tempo 

indeterminato come quella del sociologo, che nei sei mesi precedenti godeva solo di un’assunzione 

precaria non statale. Per quanto riguarda il quadro del personale dell’altra rems campana, anche 

questa non delude. Tant’è vero che la rems di San Nicola Baronia rispetta a pennello le direttive della 

disposizione del Ministero della Salute. 

 

 

Un’altra osservazione da sottolineare è il Progetto Terapeutico Riabilitativo Individualizzato (d’ora 

in poi PTRI4) che nei nuovi sei mesi ha accompagnato 7 soggetti, 6 uomini ed 1 donna della rems di 

Calvi Risorta e 8 ristretti uomini di quella di San Nicola Baronia. Inoltre, quest’ultimo nasce da 

accordi tra Regione e Magistratura, sulla base di un’attenta analisi dei bisogni dell’individuo ed 

ognuno di questi progetti è autorizzato dal Magistrato di Sorveglianza.  

 
4  I PTRI sono percorsi abilitativi individuali nelle aree apprendimento/socialità/affettività, formazione/lavoro, casa/habitat sociale  e rappresentano 

un modello di politica sociosanitaria che, modificando profondamente i rapporti tra istituzioni e società civile, garantisce maggiore soggettività e 

protagonismo alla persona, aiutandola nella realizzazione di un percorso di auto-organizzazione e di auto-determinazione fondato sui valori dello 

sviluppo umano, della coesione sociale e del bene comune 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2012/11/19/270/sg/pdf
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Un altro punto da osservare positivamente dal 1° Luglio al 31 Dicembre 2022 è il fatto che gli internati 

hanno avuto la possibilità di poter scegliere di aderire ad infiniti percorsi laboratoriali, da quelli che 

riguardavano la cura della persona, come il barbiere, la palestra, terapia di gruppo o a quelli inerenti 

ad attività creative e ludiche, come il laboratorio di Teatro, giardinaggio o escursioni sul territorio. 

Le attività laboratoriali hanno visto un numero di iscritti disomogeneo: alcune con una partecipazione 

superiore al 90%, altre si aggirano intorno al 50% ed altre ancora non hanno visto nessun partecipante. 

Nonostante questa disparità causata dalla preferenza di un corso ad un altro, quest’ultimi sono rimasti 

attivi e ciò è un dato degno di merito dal momento che la loro presenza garantirebbe un’alternativa 

da scegliere qualora le altre si trasformino in azioni poco stimolanti e monotone per la natura di questi 

internati. 
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Murales dell’artista Alessandro Ciambrone del carcere di Secondigliano 
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Capitolo 8 

Il Trattamento Sanitario Obbligatorio (T.S.O) 

 

8.1. La salute mentale e il Trattamento Sanitario Obbligatorio (T.S.O.) – da luglio a dicembre 

2022 

"La salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, e non semplice assenza di 

malattia o di infermità". 

E’ questa la definizione di salute secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), che 

definisce la salute mentale, parte integrante della salute e del benessere. Con l'espressione salute 

mentale, infatti, si fa riferimento ad uno stato di benessere emotivo e psicologico nel quale l'individuo 

è in grado di sfruttare sia le caratteristiche individuali come le sue capacità cognitive o emozionali, 

esercitare la propria funzione all'interno della società, stabilire relazioni soddisfacenti e mature con 

gli altri, sia a gestire fattori sociali come partecipare costruttivamente ai mutamenti dell'ambiente, 

adattarsi alle condizioni esterne e ai conflitti interni. Al fine di comprendere in quale contesto si 

inserisce il Trattamento Sanitario Obbligatorio (T.S.O.) è opportuno effettuare uno sguardo d’insieme 

sui servizi che si occupano di salute mentale. 

 

 

I servizi per la salute mentale sono organizzati in dipartimenti, che comprendono l’insieme dei servizi 

territoriali e ospedalieri dedicati alla prevenzione, cura e riabilitazione del disagio psichico e dei 

disturbi mentali degli adulti. Al loro interno, svolgono attività professionale medici psichiatri, 

psicologi, assistenti sociali, infermieri professionali e socio-terapeuti. 

 

  

Il Dipartimento di Salute Mentale è una macrostruttura complessa che si occupa della prevenzione, 

della cura e della riabilitazione dei disturbi psichiatrici mediante le proprie strutture organizzative, le 

Unità Operative di Salute Mentale (U.O.S.M.) e Il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (S.P.D.C.)  

Le Unità Operative di Salute Mentale si articolano in diverse strutture organizzative: 

Centri di salute mentale (CSM) è il centro di primo riferimento per i cittadini con disagio psichico. 

Coordina nell'ambito territoriale tutti gli interventi di prevenzione, cura, riabilitazione dei cittadini 

che presentano patologie psichiatriche. 

Centri diurni (CD)è un servizio intermedio, semi-residenziale, rivolto a persone con disabilità 

sociali, relazionali e lavorative conseguenti o correlate alla malattia mentale con patologie 

psichiatriche medio/gravi, che necessitano di un percorso riabilitativo flessibile finalizzato a 

contrastare l’isolamento sociale. 

Day Hospital eroga prestazioni, in regime semi residenziale diurna, per gli utenti in carico al Centro 

di Salute Mentale con problemi psichici di tipo subacuto ma che non necessitano di ricovero 

ospedaliero. 

Le Strutture Residenziali sono strutture extra-ospedaliere in cui si svolge una parte del programma 

terapeutico riabilitativo e socioriabilitativo per i cittadini con disagio psichiatrico inviati dal Centro 

di salute mentale con programma personalizzato e periodicamente verificato. 
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Il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (S.P.D.C.) è un servizio collocato all’ interno di Presidi 

Ospedalieri dotati di Pronto soccorso; provvede alla cura dei pazienti che necessitano di trattamenti 

medici con ricovero in ambiente ospedaliero. Accoglie trattamenti volontari o obbligatori, provvede 

all'assistenza di pazienti in condizioni di emergenza e seppur collegato al pronto Soccorso ed è 

collegato al Pronto Soccorso ospedaliero dove vengono attuati trattamenti psichiatrici volontari ed 

obbligatori in condizioni di ricovero. Fornisce attività di consulenza agli altri servizi ospedalieri ed è 

ubicato all’interno delle strutture ospedaliere. 

 

Il TSO rappresenta il ricorso al trattamento sanitario obbligatorio; esso è un istituto regolamentato 

dagli articoli 33, 34 e 35 della legge 833/1978, che prevedono la possibilità che un cittadino venga 

sottoposto a interventi sanitari in condizioni di ricovero ospedaliero contro la sua volontà «solo se 

esistano alterazioni psichiatriche tali da richiedere urgenti interventi terapeutici, se gli stessi non 

vengano accettati dall’infermo e se non vi siano le condizioni e le circostanze che consentano di 

adottare tempestive e idonee misure sanitarie extraospedaliere».  

 

8.2. Analisi dei dati in ambito regionale  

Illustreremo qui di seguito alcune considerazioni di carattere generale sulla popolazione ricoverata 

che riguardano l’analisi dei dati relativi al periodo dal 1 luglio 2022 al 31 dicembre 2022.   
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ASL 

Avellino 

SPDC Solofra 130 86 0 74 12 0 41 3 38 6 0 

ASL 

Benevento 

SPDC Rummo 85 48 2 42 8 0 35 0 31 4 0 

ASL 

Caserta 

SPDC Sessa 

Aurunca 

149 89 0 71 18 0 60 0 41 19 0 

SPDC Aversa 
132 86 0 52 34 0 46 0 32 14 0 

ASL 

Napoli 1 

Centro 

SPDC ODM 242 114 5 111 8 0 120 3 114 9 0 

https://www.galliera.it/20/58/185/175
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Il numero totale di ricoveri effettuati nella Regione Campania nel secondo semestre di ricerca è stato 

di 1562 pazienti totali ricoverati presso le SPDC, tra cui 874uomini di cui 14 minori e 688 donne 

di cui 16 minori; Del totale dei ricoverati1254 sono classificati come Trattamenti Sanitari Volontari 

(80,8%)  e 300 risultano essere Trattamenti Sanitari Obbligatori (19,12%). Questo sta ad indicare che 

i ricoveri volontari superano di gran lunga i ricoveri obbligatori e che vi è una prevalenza di uomini 

196 su donne 104. L’analisi dei tassi di ricovero per TSO può costituire una misura indiretta 

dell’efficacia terapeutica dei programmi riabilitativi messi a punto dai Dipartimenti di salute mentale; 

il TSO è una modalità di intervento da ritenere straordinaria, a fronte di un sistema assistenziale 

efficace nella presa in carico “ordinaria” dei pazienti (anche i più gravi). 

Nella tabella sopra riportata si evince che l’ASL di Salerno detiene il numero maggiore di pazienti 

ricoverati (441), seguita dall’ Asl Napoli 2 Nord con 275 pazienti ricoverati nel secondo semestre; 

tali dati sono da considerarsi certamente in virtù del maggior bacino che afferisce a queste ASL 

specifiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASL 

Napoli 2 

Nord 

SPDC 

Frattamaggiore 

152 77 2 68 11 0 73 0 69 4 0 

SPDC Pozzuoli 123 70 2 63 9 0 50 1 50 1 0 

ASL 

Napoli 3 

SUD 

SPDC Maresca 108 55 0 31 24 0 53 0 43 10 0 

ASL 

Salerno 

SPDC Nocera 

Inferiore 

97 64 1 46 19 0 32 0 23 9 0 

Salerno 184 95 1 62 34 0 82 6 70 18 0 

SPDC Vallo 

della Lucania 

160 76 1 58 19 0 80 3 73 10 0 

TOTALE 1562 860 14 678 196 0 672 16 584 104 0 

% su totale ricoveri  55.1 0.9 43.4 12.5 0 43.0 1.0 37.4 6.7 0 
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ASL 

Avellino 

SPDC 

Solofra 

33 18 1 25 47 4 2 0 0 0 0 130 

ASL 

Benevent

o 

SPDC 

Rummo 

33 5 4 12 18 4 1 4 2 2 0 85 

ASL 

Caserta 

SPDC Sessa 

Aurunca 

66 32 10 7 11 15 4 3 1 0 0 149 

SPDC 

Aversa 

52 23 5 12 5 18 3 2 0 12 0 132 

ASL 

Napoli 1 

Centro 

SPDC ODM 118 27 35 2 51 6 2 0 1 0 0 242 

ASL 

Napoli 2 

Nord 

SPDC 

Frattamaggior

e 

71 20 36 3 15 0 2 1 1 3 0 152 

SPDC 

Pozzuoli 

71 17 11 0 7 10 3 0 1 2 1 123 

ASL 

Napoli 3 

SUD 

SPDC 

Maresca 

49 30 2 0 9 10 0 1 5 2 0 108 

 

 

 

ASL 

Salerno 

SPDC 

Nocera 

Inferiore 

34 22 1 11 11 3 2 60 3 0 0 97 

Salerno 67 22 26 3 26 7 10 6 15 2 0 184 

SPDC Vallo 

della 

Lucania 

63 24 9 5 12 9 21 6 9 2 0 160 

TOTALE 675 240 140 80 212 86 50 29 38 25 1  
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L'intensità del ricorso al ricovero ospedaliero da parte di una popolazione viene misurato attraverso 

il tasso di ospedalizzazione, calcolato come rapporto tra il numero delle dimissioni e la popolazione 

residente. 

Tra le patologie indicate all’atto della dimissione dei pazienti in numero maggiore si riscontrano: 

Schizofrenia ed altre psicosi funzionali (675) e Mania e disturbi affettivi bipolari con 240 casi indicati. 

Inoltre, ritroviamo con più frequenza anche diagnosi di Disturbi di personalità e del comportamento: 

51 pazienti ricoverati presso S.P.D.C. dell’Ospedale del Mare e 47 presso S.P.D.C. della Provincia di 

Avellino ubicato nell’Ospedale di Solofra.  

 

8.3 Il personale delle ASL e S.P.D.C. 

Tabella 8.3.1 Il personale delle ASL e S.P.D.C. (1 luglio- 31 dicembre 2022). 
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ASL 

Avellino 

SPDC  

Solofra 

10 

(5+5) 

7 16 0 0 0 0 0 1 0 0 0 

 

ASL 

Benevent

o 

SPDC  

Rummo 

10 

(5+5) 

6 15 8 0 1 1 0 1 0 0 0 

 

ASL 

Caserta 

SPDC  

Sessa  

Aurunca 

10 

(5+5) 

6 13 6 0 0 0 0 1 0 0 1 

SPDC 

 Aversa 

12 

(6+6) 

6 14 4 0 0 0 0 0 0 0 0 

ASL 

Napoli 1 

Centro 

SPDC ODM 16 

(8+8) 

10 24 9 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

ASL 

Napoli 2 

Nord 

SPDC 

Frattamaggio

re 

10 

(5+5) 

6 15 1 0 0 0 0 0 0 1 0 

SPDC  

Pozzuoli 

6 

(3+3) 

10 24 9 0 0 0 0 0 0 0 0 

ASL 

Napoli 3 

SUD 

SPDC  

Maresca 

10 

(5+5) 

6 18 5 2 1 0 0 0 0 1 1 
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ASL 

Salerno 

SPDC 

 Nocera 

Inferiore 

12 

(6+6) 

6 18 4 0 1 0 0 1 0 0 0 

SPDC 

Salerno 

10 

(5+5) 

7 19 6 0 0 0 0 0 0 2 0 

SPDC  

Vallo della 

Lucania 

8 

(4+4) 

6 17 N.P. 0 0 0 N.P. 0 0 0 0 

 

Come si evince dalla tabella 8.3.1 il vero nodo sembra essere rappresentato dalla scarsa 

“diversificazione” del personale maggiormente formato da Staff infermieristico, Staff medico, e da 

Operatori Socio Sanitari OSS. Volendo fare riferimento alla normativa decreto ministeriale 13/9/1988 

“Determinazione degli standard del personale ospedaliero” le figure istituzionali quali Medici 

Psichiatri e Infermieri non risultano carenti in rapporto ai posti letto: per un reparto con 16 posti letto 

il numero di fabbisogno minimo è di 8 Medici e 22 Infermieri; dalla tabella riportata è possibile 

vedere come detti rapporti (0,5 unità mediche e 0,72 unità infermieristiche) sono rispettati in tutti gli 

undici SPDC. Quello che sembra mancare è la presenza di figure professionali che, in ambito 

psichiatrico potrebbero permettere un miglioramento nell’assistenza: psicologi, assistenti sociali, 

mediatori culturali i quali permetterebbero non solo di ridurre il carico operativo di medici e 

infermieri ma anche di garantire un processo di recupero del paziente psichiatrico attraverso risorse 

insite nella loro professionalità. Si pensi ad esempio al sempre più crescente numero di pazienti 

stranieri in un contesto di grandi difficoltà operative, i quali non sono in grado di comunicare con gli 

operatori dei servizi o ancora di pazienti che necessitano di essere indirizzati su percorsi riabilitativi, 

psicologici al fine di una dimissione che non sia considerata un semplice “liberare il posto letto” per 

nuovi ricoveri.   
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8.4. Servizi per l’utenza 

Per quanto concerne i servizi per l’utenza presenti nelle SPDC della Regione Campania, l’ASL di 

Salerno destina il maggior numero di servizi per l’utenza, in tutte le SPDC sono presenti appositi 

luoghi di culto, i reparti sono raggiungibili tramite ascensori e le aree comuni presenti nelle SPDC  

permettono di facilitare momenti di socializzazione dei pazienti. Sono presenti all’interno delle 

strutture stanze singole dotate di bagni personali. Nessuna delle SPDC presenta al suo interno “Aree 

verdi”. Gli standard di qualità individuati misurano la qualità del rapporto con l’utenza ed i livelli di 

prestazione nelle attività svolte. 
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ASL 

Avellino 

SPDC 

Solofra 

SI SI NO SI SI NO NO SI SI NO SI SI NO NO NO 

 

ASL 

Benevent

o 

SPDC 

Rummo 

NO SI SI NO SI SI NO SI NO NO NO SI SI SI NO 

 

ASL 

Caserta 

SPDC Sessa 

Aurunca 

SI NO SI SI NO SI NO NO NO NO NO NO NO NO NO 

SPDC Aversa 

SI SI SI SI SI SI NO SI 
 

NO NO NO NO NO NO NO 

ASL 

Napoli 1 

Centro 

SPDC ODM  

SI 

 

SI 

 

NO 

 

SI 

 

SI 

 

NO 

 

NO 

 

SI 

 

NO 

 

NO 

 

SI 

 

SI 

 

SI 

 

SI 

 

NO 

 

ASL 

Napoli 2 

Nord 

SPDC 

Frattamaggio

re 

NO SI NO NO SI NO NO SI SI NO SI SI SI SI SI 

SPDC 

Pozzuoli 

NO NO SI NO SI NO NO SI SI NO SI SI SI SI NO 

ASL 

Napoli 3 

SUD 

SPDC 

Maresca 

NO SI NO NO SI SI NO SI NO NO NO NO NO NO NO 

 

 

ASL 

Salerno 

SPDC Nocera 

Inferiore 

SI NO SI SI SI SI NO SI SI NO SI NO SI SI NO 

Salerno SI NO SI SI SI SI NO SI NO NO SI SI SI NO SI 

SPDC Vallo 

della Lucania 

SI SI SI SI NO SI NO SI NO SI SI SI SI SI NO 
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8.5 Un’ analisi dei T.S.O al livello Nazionale: alcune considerazioni  

I dati ultimi riportati dal Rapporto Salute Mentale del Ministero della Salute, sono del 2021 in cui sono 

stati registrati 5.538 trattamenti sanitari obbligatori nei SPDC (Tabella 8.5.1). La frequenza dei 

Trattamenti Sanitari Obbligatori (TSO) in Italia, se pure in calo negli ultimi anni, da 8.283 a 5.538, 

costituisce un evento sentinella, per il quale è importante definire possibili fattori di rischio e fattori 

di protezione. Inoltre, in termini più generali oltre al trattamento sanitario obbligatorio, 

costituiscono fattore di criticità una vasta gamma di pratiche coercitive, quali la pressione implicita 

o esplicita ad accettare determinati trattamenti, la contenzione, l’isolamento o la preclusione di 

alcune specifiche libertà individuali. 

Tabella 8.5.1 Distribuzione regionale dei trattamenti sanitari obbligatori(TSO) 

 

 
REGIONE 

 
2015 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

 
2019 

 
2020 

 
2021 

PIEMONTE 512 525 474 401 406 336 384 

VALLED`AOSTA 32 30 27 21 17 25 24 

LOMBARDIA 797 829 938 926 818 716 681 

PABOLZANO 9 20 20 15 18 19 10 

PATRENTO 42 43 62 80 66 48 37 

VENETO 403 376 395 322 331 255 215 

FRIULIVENEZIAGIULIA 45 46 36 43 42 69 88 

LIGURIA 162 145 201 205 215 182 174 

EMILIAROMAGNA 986 995 929 910 921 810 852 

TOSCANA 368 293 220 230 204 129 139 

UMBRIA 147 179 194 213 222 190 181 

MARCHE 253 252 178 245 261 166 169 

LAZIO 717 615 541 545 387 318 341 

ABRUZZO 168 156 223 246 233 204 179 

MOLISE 43 19 24 26 16 27 23 

CAMPANIA 903 755 489 402 307 179 211 

PUGLIA 700 738 751 657 613 437 412 

BASILICATA 35 26 31 20 20 15 10 

CALABRIA 345 389 359 314 239 162 189 

SICILIA 1.290 1.199 1.203 1.245 1.098 857 966 

SARDEGNA 332 333 313 341 303 254 253 

ITALIA 8.289 7.963 7.608 7.407 6.737 5.398 5.538 

Fonte:NSIS-Schedadidimissioneospedaliera(SDO)– anni2015 –2021 

 

Come si evince dalla tabella 8.5.1. l’incidenza delle dimissioni di pazienti in TSO, nelle regioni 

italiane, presenta una estrema variabilità. Nel 2015 le Regioni con meno ricoveri in TSO sono state 

la le P.A. di Bolzano Valle d’Aosta e Basilicata, seguite da P.A. di Trento, Molise e Friuli le quali 

tutte mostrano una tendenza alla riduzione.  La Sicilia, seppure mostri una significativa riduzione di 

dimissioni di pazienti in TSO dal 2015 al 2021, mantiene livelli sensibilmente elevati rispetto al 

valore medio nazionale. Una differenza significativa, ha una relazione diretta con il carico 

assistenziale, e dunque con problemi che attengono alle dotazioni di personale e servizi. In altre 

parole, ci sono meno TSO dove esistono politiche che sostengono il funzionamento del servizio 

pubblico. 
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Ufficio UEPE Avellino: via Giuseppe Verdi, 64 – 83100 Avellino (AV) 

Ufficio UEPE Benevento: via Colonnette, 14 – 82100 Benevento (BN) 

Ufficio UEPE Caserta: via Bernardo Tanucci, 55 – 8100 Caserta (CE) 

Ufficio UEPE Napoli: via Amerigo Vespucci, 172 – 80142 Napoli (NA) 

Ufficio UEPE Salerno: via Irno, 11 – 84135 Salerno (SA) 
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CAPITOLO 9 

L’area Penale Esterna 

Gli uffici di Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.) sono organizzazioni istituzionali che si occupano 

della gestione del sistema penale non detentivo; si tratta di articolazioni territoriali del Dipartimento 

per la Giustizia Minorile e di Comunità, la cui disciplina è contenuta nel DPCM N. 84/2015.  

Il principale campo di intervento degli Uffici di esecuzione penale esterna (UEPE) è quello relativo 

all’esecuzione delle misure e sanzioni di comunità; gli UEPE elaborano e propongono alla 

magistratura il programma di trattamento da applicare e ne verificano la corretta esecuzione da parte 

degli ammessi a tali sanzioni e misure. 

 

9.1 Gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.) 

In Italia sono attivi 58 UEPE distribuiti su tutto il territorio nazionale, ai quali si sono aggiunte 21 

sedi distaccate di servizio a livello provinciale. In Campania, l’Ufficio Interdistrettuale di 

Esecuzione Penale Esterna (UIEPE) competente per la regione ha sede a Napoli; a questo sono 

collegati l’Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Salerno e gli Uffici Locali di 

Esecuzione Penale Esterna di Avellino, Benevento e Caserta. 

Si vuole precisare che allo stato non è stato possibile, per gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna 

del territorio, fornire tutti i dati richiesti, in quanto il nuovo archivio informatico nazionale, 

attualmente in fase di aggiornamento, può contare su funzioni di reportistica molto scarne che non 

consentono una dettagliata analisi dei dati.   

I compiti attributi agli Uffici di Esecuzione Penale Esterna sono indicati dall’articolo 72 della legge 

26 luglio 1975 n. 354 e dalle altre leggi in materia di esecuzione penale.  

Negli UEPE troviamo diverse figure specifiche, nell’ottica di una metodologia multiprofessionale e 

del lavoro di equipe, quali: direttori, responsabili dell’area di servizio sociale, di area 

amministrativa e contabile, funzionari di servizio sociale, contabili e agenti di polizia.  

 

Tabella 3.1.2 Personale UEPE presente in Campania al 31 dicembre 2022 

PERSONAL

E UEPE 

NAPOLI SALERNO AVELLINO BENEVENTO CASERTA TOTAL

E 

Operatori 

amministrati

vi 

22  

Tempo 

indeterminat

o 

8 

Funzioni 

centrali 

8 

Indeterminat

o 

7 

Indeterminat

o 

7 

Tempo 

indeterminat

o 

52 

Componenti 

di polizia 

penitenziaria 

12 

Tempo 

indeterminat

o 

7 

Comparto 

sicurezza 

4 

Indeterminat

o 

5 

Indeterminat

o 

7 

Tempo 

indeterminat

o 

35 
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Assistenti 

sociali 

42 

Tempo 

indeterminat

o 

12 

Funzioni 

centrali 

5 

Indeterminat

o 

5  

Indeterminat

o 

11 

 

75 

Educatori 0 0 0 1 

Indeterminat

o 

1  

 

2 

Psicologi 0 1  

Funzioni 

centrali 

N.P. 0 1 

 

2 

Mediatori 

linguistici 

0 0 N.P. 0 0 0 

Esperti e 

consulenti ex 

art. 80 L. 

354/1975 e ex 

art. 132 DPR 

230/2000 

8  

Accordo di 

collaborazion

e 

3  

Accordo 

individuale 

per 

prestazione 

libero 

professionist

a 

4  

Convenzione 

ad ore 

2 

Convenzione 

3 assistenti 

sociali  

Accordo 

individuale 

20 

Volontari ex 

art. 78 O.P. 

9     9 

Volontari di 

servizio civile 

4 5 0 0 0 9 

Altro 

personale 

convenzionat

o 

0 0 0 0 0 0 

 

Come si evince dalla tabella, nonostante il numero altissimo di soggetti in carico presso il UEPE, 

rimane basso il numero di operatori presenti. Risultano assenti, del tutto o quasi, le figure degli 

educatori, psicologi e mediatori linguistici.  

 

Tabella 9.1.3 Percentuale di operatori che hanno lavorato in modalità flessibile al 31 dicembre 

2022 

LAVORO 

AGILE 

UEPE 

NAPOLI 

UEPE 

SALERNO 

UEPE 

CASERTA 

UEPE 

AVELLINO 

UEPE 

BENEVENTO 

N° in 

smartworking a 

causa 

0 6 + 8 (assistenti 

sociali) 

0 0 4 + 1 (tra assistenti 

sociali, educatori) 
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dell’emergenza 

Covid 

N° dispositivi 

informatici 

assegnati ai 

dipendenti in 

smartworking 

5 + 31 (assistenti 

sociali) 

8 

(assistenti sociali) 

0 0 Pc e telefono   

N° impiegati con 

altre forme di 

lavoro flessibile (es. 

telelavoro, 

coworking ecc.) a 

causa 

dell’emergenza 

Covid.  

0 0 0 0 0 

 

 

Tabella 9.1.4 Soggetti in carico alla data del 31 dicembre 2022, secondo la tipologia di 

incarico.  

TIPOLOGIA 

DI 

INCARICO 

UEPE 

NAPOLI 

UEPE 

SALERNO 

UEPE 

CASERTA 

UEPE 

AVELLINO 

UEPE 

BENEVENTO 

Misure 5278 1083 Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

241 uomini + 

30 donne 

235 uomini + 

12 donne 

Indagini e 

consulenze 

2406 540 Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

300 uomini + 

54 donne 

193 uomini + 

28 donne 

TOTALE 

SOGGETTI 

IN CARICO 

8089 

(80% 

uomini – 

20% donne) 

1623 3081 625 468 

 

Al 31 dicembre 2022, il totale dei soggetti in carico presso ogni UEPE risulta essere: 

- 8089 soggetti in carico presso il UIEPE di Napoli (di cui 80% uomini e 20% donne) – al 30 

giugno ne contava 4769; 

- 1623 soggetti in carico presso il UEPE di Salerno – al 30 giugno ne contava 2239; 

- 3081 soggetti in carico presso il UEPE di Caserta – al 30 giugno ne contava 3740; 

- 625 soggetti in carico presso il UEPE di Avellino – al 30 giugno ne contava 977; 

- 468 soggetti in carico presso il UEPE di Benevento – al 30 giugno ne contava 447. 
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Si registrano alcune differenze tra il 1° e il 2° semestre nel numero di soggetti in carico presso i 

diversi UEPE presenti nel territorio regionale. Tranne che per la provincia di Benevento, assistiamo 

a un calo di utenti presso gli UEPE di Salerno, Caserta e Avellino, con un rispettivo aumento di 

utenti presso quello di Napoli.  

La tipologia di incarico si divide in due diversi gruppi: il primo, comprende le misure alternative 

alla detenzione, le misure sostitutive, le misure di sicurezza, il lavoro di pubblica utilità e la messa 

alla prova; il secondo gruppo, invece, fa riferimento all’attività di consulenza per detenuti/internati 

e attività di indagine e trattamento.  

Le misure alternative alla detenzione, disciplinate dalla L. 26 luglio 1975 n. 354, sono:  

1. L’affidamento in prova ai servizi sociali – art. 47 – è previsto qualora la pena detentiva 

inflitta non superi i 3 anni e consiste nella possibilità di essere affidato ai servizi sociali fuori 

dall’istituto per un periodo uguale a quello della pena da scontare; 

2. La semilibertà – art. 48 e 50 – consiste nella possibilità, per il condannato e l’internato, di 

trascorrere parte del giorno fuori dall’istituto, purché la pena dell’arresto e quella della 

reclusione non superi i 6 mesi; 

3. La liberazione anticipata – art. 54 – viene concessa al condannato a pena detentiva che dia 

prova di partecipazione alla sua rieducazione. Consiste nella detrazione di 45 giorni per ogni 

singolo semestre di pena scontata; 

4. La detenzione domiciliare – art. 47 ter – consiste nella possibilità di espiare la pena della 

reclusione nella propria abitazione o in altro luogo pubblico di cura, assistenza ed 

accoglienza.  

Altra importante area di intervento degli UEPE riguarda la messa alla prova e l’elaborazione di 

programmi di trattamento per la stessa; si tratta di un istituto utilizzato da diverso tempo nel 

processo minorile e poi esteso anche agli adulti con la L. 67/2014. Esso consiste in un percorso di 

risocializzazione e reinserimento alternativo, per gli autori di reati di minore allarme sociale, volto a 

favorire la riduzione della popolazione carceraria.  

Per quanto riguarda le misure sostitutive, disciplinate dall’ex art. 53 della L. 689/81, esse si 

articolano in: semidetenzione - per pene inferiori ai due anni di reclusione e una pena inferiore ad 

un anno con la libertà controllata - e libertà controllata - per pene detentive non superiori a 6 mesi.  

Infine, la libertà vigilata – ex art. 228 c.p. – quale misura di sicurezza personale non detentiva, 

comporta una limitazione della libertà personale posta sotto il controllo dell’autorità di pubblica 

sicurezza e con una funzione non strettamente punitiva.  

 

Tabella 9.1.5 Soggetti in carico per tipologia di misure e sanzioni al 31 dicembre 2022. 

UEPE SOGGETTI AFFIDAMENTO 

IN PROVA AI 

SERVIZI 

SOCIALI 

DETENZIONE 

DOMICILIARE 

SEMILIBERTà SEMIDETENZIONE LIBERTà 

CONTROLLATA 

LIBERTà 

VIGILATA 

MESSA 

ALLA 

PROVA 

NAPOLI UOMO        
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DONNA        

TOTALE 1655 1852 164 0 0 199 1373 

STRANIERI 

C.E. 
       

STRANIERI 

EXTRA C.E. 
       

TOTALE        

SALERNO UOMO        

DONNA        

TOTALE 438 182 16 0 5 49 364 

STRANIERI 

C.E. 
       

STRANIERI 

EXTRA C.E. 
       

TOTALE        

CASERTA UOMO        

DONNA        

TOTALE 325 475 21  REMS – 

62 

148 247 

STRANIERI 

C.E. 
       

STRANIERI 

EXTRA C.E. 
       

TOTALE        

AVELLINO 

 

 

 

 

 

UOMO 50 50    28 107 

DONNA 3 2    1 30 

TOTALE 53 52 0 0 0 29 137 

STRANIERI 

C.E. 
1 1     2 

STRANIERI 

EXTRA C.E. 
1 2     0 

TOTALE 2 3 0 0 0  2 

BENEVENTO UOMO 48 39 2   31 103 

DONNA 2 1    2 10 

TOTALE 50 40 2   33 113 

STRANIERI 

C.E. 
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STRANIERI 

EXTRA C.E. 
1 1      

TOTALE 1 1      

 

Come si evince dalla tabella l’affidamento in prova, la detenzione domiciliare e la messa alla prova 

sono le misure più utilizzate. 

 

Tabella 9.1.6 Imputati che presentano lavori di pubblica utilità in base alla tipologia di 

mansioni cui possono essere adibiti ex art. 2, co. 4 D.M. 88/2015 

MANSIONI N. di soggetti 

UEPE 

NAPOLI 

N. di soggetti 

UEPE 

SALERNO 

N. di soggetti 

UEPE 

CASERTA 

N. di soggetti 

UEPE 

AVELLINO 

N. di soggetti 

UEPE 

BENEVENTO 

Sociali e 

Sociosanitarie 

(Alcool e 

tossicodipendenti, 

malati, anziani, 

diversamente abili, 

stranieri, minori) 

N.P. N.P. Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

64 60 

Protezione civile 

(Soccorso alla 

popolazione – anche 

in caso di calamità)  

N.P. N.P. Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

5 21 

Patrimonio 

ambientale 

(Prevenzione incendi, 

protezione flora e 

fauna con riguardo 

alle aree protette 

ecc…) 

N.P. N.P. Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

5 1 

Patrimonio 

culturale e 

archivistico (Inclusa 

la custodia di 

biblioteche, gallerie 

ecc…) 

N.P. N.P. Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

0 14 

Immobili e servizi 

pubblici (Ospedali, 

case di cura, giardini, 

ville, parchi ecc…) 

N.P. N.P. Dati non 

rilevabili dal 

sistema 

40 14 

Specifiche 

competenze e 

professionalità 

N.P. N.P. N.P. 23 N.P. 

 

Le mansioni indicate nella tabella, riportano la tipologia di attività rientrante nei lavori di pubblica 

utilità. Questi sono disciplinati dall’art. 20-ter dell'Ordinamento Penitenziario così come 

modificato dal D.Lgs. n. 124/2018. Il lavoro di pubblica utilità consiste nella prestazione di 
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un’attività non retribuita, a favore della collettività, da svolgere presso gli Enti che hanno 

sottoscritto con il Ministro, o con i Presidenti dei Tribunali delegati, le convenzioni previste 

dall’art. 2 comma 1 del D.M. 26 marzo 2001.  

In Campania, prevalgono senza dubbio le mansioni di carattere sociale e sociosanitario nei confronti 

di soggetti tossicodipendenti e alcoldipendenti, diversamente abili, anziani, malati, minori e 

stranieri.  

 

Tabella 9.1.7 Numero di soggetti in carico per tipologia di reato al 31 dicembre 2022. 

UEPE 
REATI AFFIDAMEN

TO IN 

PROVA AI 

SERVIZI 

SOCIALI 

SEMILIBE

RTà 

DETENZIO

NE 

DOMICILIA

RE 

MESS

A 

ALLA 

PROV

A 

L.P.

U. 

LIBERT

à 

VIGILA

TA 

LIBERTà 

CONTROLL

ATA 

SEMIDETENZI

ONE 

TOTA

LE 

NAPOLI Reati 

contro il 

patrimon

io 

N.P. \ \ \ \ \ \ \  

Reati 

T.U. 

stupeface

nti 

N.P. \ \ \ \ \ \ \  

Altri 

reati 
N.P. \ \ \ \ \ \ \  

SALERNO Reati 

contro il 

patrimon

io 

N.P. \ \ \ \ \ \ \  

Reati 

T.U. 

stupeface

nti 

N.P. \ \ \ \ \ \ \  

Altri 

reati 
N.P. \ \ \ \ \ \ \  

CASERTA Reati 

contro il 

patrimon

io 

Dati 

non 

rilevab

ili dal 

sistem

a 

\ \ \ \ \ \ \  

Reati 

T.U. 

stupeface

nti 

Dati 

non 

rilevab

ili dal 

sistem

a 

\ \ \ \ \ \ \  

Altri 

reati 
Dati 

non 

rilevab

ili dal 

\ \ \ \ \ \ \  

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_7.page?viewcat=csca_tipologia1&facetNode_1=2_8&selectedNode=2_8
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_7.page?viewcat=csca_tipologia1&facetNode_1=2_8&selectedNode=2_8
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sistem

a 

AVELLIN

O 

Reati 

contro il 

patrimon

io 

20 0 30 30 5 24 0 0 109 

Reati 

T.U. 

stupeface

nti 

6 0 4 7 2 0 0 0 19 

Altri 

reati 
27 0 18 100 12 5 0 0 162 

BENEVEN

TO 

Reati 

contro il 

patrimon

io 

4 1 13 16     34 

Reati 

T.U. 

stupeface

nti 

7  4 8 2    21 

Altri 

reati 
31 1 35 69 15 41   192 

TOTALE  95 2 104 230 36 120 0 0  

 

Nella tabella sono evidenziate le tipologie di reato per le quali gli uffici UEPE possono predisporre 

le misure alternative alla detenzione. Non sono pervenuti dati in merito dagli UEPE di Napoli, 

Salerno e Caserta.  

Se analizziamo i dati, possiamo notare che gli UEPE di Avellino e Benevento, hanno più soggetti in 

carico che hanno commesso “altre tipologie di reato” – comprensive di violenza, minaccia o 

resistenza a pubblico ufficiale, violazione del codice della strada ecc. Inoltre, quello che si può 

notare è che, indistintamente dal tipo di reato commesso, le misure maggiormente utilizzate sono 

quelle della messa alla prova, la libertà vigilata e la detenzione domiciliare; diversamente da come 

risultava al 30 giugno 2022, in cui le misure maggiormente utilizzate erano quelle dell’affidamento 

in prova ai servizi sociali, la detenzione domiciliare e la messa alla prova.  

Appare necessario precisare che, al 30 giugno, venivano riportati anche i dati delle province di 

Salerno e Caserta, i quali adesso non pervengono, per cui il totale potrebbe largamente discostarsi 

da quello fornito nella suddetta tabella.   

Tra il primo e il secondo semestre, si è registrato un calo di soggetti in carico per reati di traffico e 

uso di sostanze stupefacenti, sia presso il UEPE di Avellino che quello di Benevento (al 30 giugno 

ad Avellino se ne registravano 33, al 31 dicembre ne sono 19; al 30 giugno a Benevento se ne 

registravano 26, al 31 dicembre ne sono 21). 

 

Tabella 9.1.8 Rilevazione dei bisogni degli utenti italiani e stranieri in carico presso gli UEPE 

della Regione Campania al 31 dicembre 2022. 

 

BISOGN

I 

NAZIONALITà 

ITALIANI STRANIERI 

 UEPE 

NAPO

LI 

UEPE 

SALER

NO 

UEPE 

CASER

TA 

UEPE 

AVELLI

NO 

UEPE 

BENEVEN

TO 

UEPE 

NAPO

LI 

UEPE 

SALER

NO 

UEPE 

CASER

TA 

UEPE 

AVELLI

NO 

UEPE 

BENEVEN

TO 
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Dimora   7%   50%  80%   

Formazione 

professionale 
  70%     60%   

Lavoro 100

% 

 75%   50%  80%   

Relazioni 

familiari e 

sociali 

  20%     25%   

Bisogno di 

riparazione 
  35%     15%   

Sostegno 

psicologico 
  30%     15%   

Regolarizzazi

one soggiorno 
       75%   

Sanitari   25%     35%   

Economici   70%     75%   

Reinseriment

o sociale 
  50%        

Nessun 

bisogno 

espresso 

          

 

I dati in tabella mostrano che i bisogni maggiormente diffusi, tra le categorie di soggetti in carico 

agli UEPE campani, riguardano il lavoro, gli aiuti economici e il reinserimento sociale; per gli 

stranieri seguono poi il bisogno di una dimora e quello della regolarizzazione del permesso di 

soggiorno.  

 

 

Tabella 9.1.9 Utenti maschi e femmine coinvolti in borse-lavoro al 31 dicembre 2022. 

 
UEPE N° BORSE 

LAVORO 

EROGATE 

N° 

BENEFICIARI 

STRANIERI 

SALARIO 

MEDIO 

MENSILE 

DURATA 

MEDIA 

SPESA 

COMPLESSIVA 

CONSIDERAZIONI 

NAPOLI UOMINI DONNE N.P. N.P. N.P. N.P.  
N.P. N.P. 

SALERNO 2 3 1 500 euro  

 

6 mesi N.P.  

CASERTA N.P. N.P. N.P. 550 euro 6 mesi N.P.  

AVELLINO 5 

 

2 

0 0 500 euro 8 mesi 

 

5 mesi 

20.000,00 £ 

 

5.000,00 £ 
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BENEVENTO 7 

 

* 

1  550 euro 7 mesi 49.800,00  

*N.B. Le borse lavoro sono state erogate dall’amministrazione DGMC. 

Sono stati realizzati inoltre: 

- 1 progetto di giustizia riparativa rivolto a 17 utenti; 

- 1 progetto relativo all’uso di alcool e guida rivolto a soggetti che hanno commesso reati legati alla 

violazione del codice della strada con la collaborazione di vari enti del territorio e con incontri svolti 

presso un Istituto scolastico a scopo di prevenzione; 

- 1 progetto rivolto a soggetti maltrattanti. 

 

Come si evince dalla tabella, il numero di soggetti coinvolti in borse-lavoro rimane ancora 

estremamente ridotto rispetto agli utenti in carico presso i rispettivi UEPE.  

Il reinserimento del detenuto, o dell’ex-detenuto, risulta essere la difficoltà maggiore da affrontare e 

superare in quanto il rischio di recidiva rimarrà alto finché la persona non verrà supportata mediante 

un percorso di accompagnamento e di sostegno che, per poter essere valido, richiede un forte lavoro 

di rete. A tal fine, gli UEPE collaborano con i servizi territoriali, gli enti locali e il volontariato.  

 

9.2 Convenzioni e protocolli d’intesa uffici UEPE al 31 dicembre 2022 

Gli UEPE hanno anche la possibilità di stipulare convenzioni e protocolli di intesa, cioè accordi di 

collaborazione con i servizi del Terzo Settore, con i centri dell’impiego ecc. Si tratta di valide 

alternative di vita per le persone che cercano di reinserirsi gradualmente nella società.  

Le convenzioni attive a livello regionale al 31 dicembre 2022 sono in totale 341 – al 30 giugno 

erano 277 – e riguardano sia i lavori di pubblica utilità, sia la messa alla prova. Tali convenzioni 

sono così suddivise: 

- Corte d’Appello Salerno: 64 (al 30 giugno ne erano 34) 

- Corte d’Appello Napoli: 277 (al 30 giugno ne erano 234) – Avellino 105; Benevento 50; 

Napoli 95; Caserta 12). 

 

9.3 Eventi critici 

Indubbiamente l’ambito degli UEPE è difficile e problematico, ma mai quanto quello carcerario. È 

dimostrato che, nelle situazioni di promiscuità e di sovraffollamento, la tenuta psicologica delle 

persone recluse precipita, provocando disordini e, nel peggiore dei casi, suicidi. Non è il caso degli 

Uepe. Questi, infatti, hanno avuto la possibilità di conteggiare alcuni eventi critici che 

maggiormente si verificano nel loro ambito d’intervento.  

Dai dati ricevuti emerge che, nel semestre che va dal 1° gennaio al 30 giugno, il Uepe di Salerno 

conta 18 revoche e 7 decessi; quello di Benevento, invece, presenta 5 revoche e 2 rifiuti della messa 

alla prova. Non sono pervenuti dati riguardo gli Uepe di Napoli, Caserta e Avellino. 

Nel secondo semestre 2022, sono pervenuti i soli dati del UEPE di Benevento, il quale conta: 22 

casi di recidiva, 4 evasioni e 6 tentativi di suicidio.  

 

9.4 Conclusioni 

Il senso di avviare una rappresentazione aggiornata degli UEPE ha l’obiettivo di mettere in luce 

quelli che sono i punti di forza e le criticità del sistema di Esecuzione Penale Esterna della Regione. 
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Gli uffici destinati all’esecuzione penale esterna non possono essere in subordine all’istituzione 

carceraria. 

Si ritiene che i dati, le azioni e i progetti, analizzati in questo lavoro di ricerca, debbano essere 

oggetto di discussione della politica in quanto, numerosi studi di settore, hanno evidenziato una 

percentuale di recidiva, dei condannati che hanno espiato la pena in istituto penitenziario, molto 

maggiore rispetto ai condannati che hanno beneficiato di una misura alternativa.  
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Appendice 

Schede dei singoli istituti penitenziari 

 

- Ariano Irpino – Casa Circondariale “P. Campanello”. 

- Arienzo – Casa Circondariale. 

- Avellino – Casa Circondariale “A. Graziano” Bellizzi. 

- Aversa – Casa di Reclusione “F. Saporito”. 

- Benevento – Casa Circondariale “Capodimonte”. 

- Carinola – Casa di Reclusione “G. B. Novelli”. 

- Eboli – I.C.A.T.T. 

- Lauro – I.C.A.M. 

- Poggioreale – Casa Circondariale “G. Salvia”. 

- Pozzuoli – Casa Circondariale Femminile. 

- Salerno – Casa Circondariale “A. Caputo” Fuorni. 

- Sant’Angelo dei Lombardi – Casa Circondariale. 

- Santa Maria Capua Vetere – Casa Circondariale “F. Uccella”. 

- Santa Maria Capua Vetere – Carcere Giudiziario Militare “Caserma E. Andolfato”. 

- Secondigliano – Casa Circondariale “P. Mandato”. 

- Vallo della Lucania – Casa Circondariale. 

 

- Airola – I.P.M. 

- Nisida – I.P.M. 
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Ariano Irpino – Casa Circondariale “Pasquale Campanello” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

Indirizzo: Via Grignano n. 60, Ariano Irpino 

(AV)  
Cap: 83031 

Contatti: 0825891261 

mail: cc.arianoirpino@giustizia.it  

PEC: cc.arianoirpino@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Mariarosaria Casaburo 

 

 

 

 

Progettato negli anni ‘70 per i detenuti ritenuti particolarmente pericolosi, l’Istituto è stato aperto nel 

1980 in seguito al terremoto che ha colpito l’Irpinia. In omaggio all’originaria vocazione, la struttura 

risponde a logiche securitarie che ancora oggi riducono al minimo gli spazi per le attività 

trattamentali. Durante l’anno 2020 è stata inaugurata la ludoteca e si è provveduto alla ristrutturazione 

delle camere, delle palestre e del vecchio Padiglione. 

Nel corso del 2022 sono state chiuse nuove aree comuni a causa dei danneggiamenti arrecati dai 

detenuti occupanti (socialità 1^ e 2^ sezione) 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 

X 

 

 
Capienza regolamentare 

275  

 

 
                  Persone detenute 

                            202 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

36 

mailto:cc.arianoirpino@giustizia.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 45 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica N.P. 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico N.P. 

Detenuti in attesa di giudizio N.P. 

Detenuti definitivi N.P. 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
11 5 N.P. NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

N.P. 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

N.P. 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 14 

Funzionari giuridico-pedagogici 4 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
5 

Esperti psicologi ex art.80 2 

Esperti criminologi ex art.80 2 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 14 

Volontari ex art.78 1 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

16 3 N.P. NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

7 1 N.P. NO 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

0 0  NO 

Universitari 1 0 N.P. NO 

N° detenuti diplomati 0 0  NO 

N° detenuti laureati 0 0  NO 

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

   

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 82 27 2 
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Barbiere 13 3 4 

Cuoco 7 0 4 

Inserviente 16 3 3 

Addetto alla distribuzione del vitto 19 0 2 

Addetto alla spesa  12 1 3 

Addetto alla lavanderia 1 0 3 

Elettricista 3 0 4 

Idraulico 2 0 3 

Falegname 1 0 4 

Muratore  7 0 4 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

     

     

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 
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Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

     

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Progetto Riparo 13 0 4 mesi Ex art. 80 
Non 

finanziato 

Progetto Comunico e 

scrivo 
10 2 7 mesi Volontari  

Non 

finanziato 

Viaggio del prigioniero 11 0 2 mesi Volontari  
Non 

finanziato 

Teatro-Terapia 7 1 4 mesi 
Garante 

Regionale 

Non 

finanziato 

Laboratorio Caritas 10 4 2 mesi Caritas 
Non 

finanziato 

Arte presepiale 7 0 3 mesi 
Cooperativa 

Girella 
Finanziato 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 10 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 0 

Infrazioni disciplinari 111 

Atti di autolesionismo 44 

Tentativi di suicidio 3 

Suicidi N.P. 

Decessi di morte naturale N.P. 

Scioperi della fame e/o sete N.P. 

Rifiuti assistenza sanitaria N.P. 

Evasioni sventate N.P. 

Evasioni N.P. 

Provvedimenti di isolamento disciplinare N.P. 
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Eventi critici  Numero 

Provvedimenti di isolamento sanitario N.P. 

Provvedimenti di isolamento giudiziario N.P. 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza N.P.  

Si effettuano colloqui di pomeriggio SI  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate SI  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata SI  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o 

si aggiungono ad essi? 

SI 

AGGIUNGONO 
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Arienzo – Casa Circondariale 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Indirizzo: Via Nazionale Appia Km 230+600 

n. 7, Arienzo (CE) 
Cap: 81021  

Contatti: 0823755277 

mail: cc.arienzo@giustizia.it 

PEC: cc.arienzo@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Annalaura De Fusco 

 

 

La struttura è stata aperta nel 1995 come istituto femminile. Successivamente, nel 1999, dopo una 

chiusura durata qualche mese, viene riaperto come casa circondariale maschile.  L'istituto è dotato di 

Sala polivalente, all'interno della quale si svolgono incontri tra i detenuti ed i figli di età inferiore a 

10 anni. Il locale dedicato al culto è adibito anche a sala polivalente, all'interno della quale si svolgono 

vari corsi e laboratori. 

Nel corso del 2022 sono stati sostituiti gli infissi delle camere di pernottamento ed è stato realizzato 

l’impianto di ventilazione all’interno delle camere detentive. Inoltre, è stata effettuata la 

riqualificazione delle aree passeggi dei detenuti. 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

Area verde  

 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 

 
Capienza regolamentare 

58  

 

 
                  Persone detenute 

79 

 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

8 

mailto:cc.arienzo@giustizia.it
mailto:cc.arienzo@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 0 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 0 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 2 

Detenuti definitivi 72 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
21 6 NO NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

49 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

51 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 9 

Funzionari giuridico-pedagogici 2 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
2 

Esperti psicologi ex art.80 1 

Esperti criminologi ex art.80 0 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 96 

Volontari ex art.78 2 



102 
 

Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

10 0 NO NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

16 0 NO NO 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

    

Universitari     

N° detenuti diplomati     

N° detenuti laureati     

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Protocollo d’intesa per art. 20 ter O.P. presso Comune di Arienzo 

Protocollo d’intesa per art. 20 ter O.P. con il Comune di Arienzo – Cani vaganti sul territorio 

Protocollo d’intesa per art. 20 ter O.P. presso Comune di San Felice a Cancello 

Convenzione con associazione “Polluce” per laboratorio teatrale 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso operaio edile 22 Amm.ne 

Corso D. Lgs 81 10 Amm.ne 

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 21 N.P. N.P. 
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Barbiere 0 N.P. N.P. 

Cuoco 3 N.P. N.P. 

Inserviente 4 N.P. N.P. 

Addetto alla distribuzione del vitto 5 N.P. N.P. 

Addetto alla spesa  3 N.P. N.P. 

Addetto alla lavanderia 0 N.P. N.P. 

Elettricista 0 N.P. N.P. 

Idraulico 0 N.P. N.P. 

Falegname 0 N.P. N.P. 

Altro (specificare) – Operaio generico 2 1  N.P. 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Art. 20 ter Comune di Arienzo 3 N.P. 28 Dat. Est. 

Art. 21 Accudimento cani 1 N.P. 28 Dat. Est. 

Art. 20 ter Comune di San 

Felice a Cancello 
3 N.P. 28 Dat. Est. 

Art. 21 Contratto lavoro 

operaio (verde istituto) 
2 N.P. 18 Amm.ne 
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Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Laboratorio teatrale 

Ass.ne Polluce 
13 N.P. 3 mesi  Ass.ne Polluce 

Finanziato/ 

Non 

finanziato 

Corso portamento 15 1 2 mesi 
Ass.ne Incrocio 

di Idee 

Non 

finanziato 

Corso barman 25 3 1 mesi 
Barman 

professionista 

Finanziato/ 

Non 

finanziato 

Corso yoga 3 0 6 mesi 
Ass.ne 

Chintamani 

Finanziato/ 

Non 

finanziato 

Cineforum Ass.ne 

Crivop 
10 2 6 mesi Ass.ne Crivop Ass.ne Crivop 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 5 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 1 

Infrazioni disciplinari 18 

Atti di autolesionismo 2 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 1 

Decessi di morte naturale 1 

Scioperi della fame e/o sete 12 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 
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Eventi critici  Numero 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 3 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 865  

Si effettuano colloqui di pomeriggio X  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

X  
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Avellino – Casa Circondariale “Antimo Graziano” Bellizzi 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

Indirizzo: Via Frazione Bellizzi Irpino - 

Contrada Sant'Oronzo n.1 (AV) 

Cap: 83100  

Contatti: 0825 73014  

mail: cc.avellino@giustizia.it   

PEC: cc.avellino@giustiziacert.it 

Direttore: Dott.ssa Concetta Felaco 

 

 507 514 47 

 

L'istituto è stato inaugurato nel 1984 ed ha sostituito il vecchio carcere borbonico situato nel centro 

cittadino. L'attuale struttura si trova alla periferia di Avellino, in prossimità della frazione cittadina di 

Bellizzi Irpino. La struttura architettonica è articolata secondo il modello a palo telegrafico, con uno 

sviluppo lineare e la presenza di vari fabbricati che si innestano sul corridoio centrale. Caratteristica 

della struttura è la presenza di ampi locali destinati alle lavorazioni penitenziarie ed alle varie attività 

di servizio e manutenzione del fabbricato; vi è anche uno spazio espressamente dedicato alle attività 

scolastiche, con annessa sala polivalente e cappella per le celebrazioni religiose. 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

  

X 

 

 

 

 
Capienza regolamentare  

 

 
Persone detenute 

    

 

 

Di cui stranieri 
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 52 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica N.P. 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 2 

Detenuti in attesa di giudizio 60 

Detenuti definitivi 398 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
53 26 N.P. NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

290 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

286 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 24 

Funzionari giuridico-pedagogici 10 
Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
8 

Esperti psicologi ex art.80 3 

Esperti criminologi ex art.80 4 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 40 

Volontari ex art.78 0 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

105 10 N.P. NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

65 2 N.P. NO 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

22 N.P. N.P. NO 

Universitari     

N° detenuti diplomati   7  

N° detenuti laureati     

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

C.A.F. di patronato sociale – INPAL di Avellino 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso BLSD (primo soccorso) 37 Ass.ne Misericordia del 

Partenio 

Corso Peer Supporter 

(assistenza alla persona) 

19 ASL Avellino 

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 
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Addetti alle pulizie 33 N.P. 3 

 

Barbiere 9 N.P. 2 

Cuoco 4 N.P. 6 

Inserviente 10 N.P. 6 

Addetto alla distribuzione del vitto 13 2 2 

Addetto alla spesa  13 N.P. 2 

Addetto alla lavanderia 3 N.P. 4 

Elettricista 0 N.P. 0 

Idraulico 10 N.P. 5 

Falegname 8 1 6 

Altro (specificare) 
13 Jolly + 17 

Sarti 
3 30 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Manutenzione spazi esterni 

istituto 
1 N.P. 6 Amm.ne 

Collaborazione Caritas 2 N.P. 6 Caritas 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 
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Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Attività teatrali – Prog. 

Buona la prima ridi che 

ti passa 

22 N.P. A.A. 2022/2023 
Liceo Artistico 

De Luca AV 
N.P. 

Attività teatrali – Prog. 

A natale puoi 
75 N.P. A.A. 2022/2023 

Liceo Artistico 

De Luca AV 
N.P. 

Progetto di oggettistica 

con materiale di riciclo 
75 N.P. Anno 2022 

Liceo Artistico 

De Luca AV 
N.P. 

Prog. Orto – piante 

officinali ortive 
14 N.P. Anno 2022 

Ist. Tec. 

Geometri 

D’Agostino AV 

N.P. 

Prog. Educazione 

alimentare 
107 N.P. Anno 2022 

Ist. Tec. 

Geometri 

D’Agostino AV 

N.P. 

Spettacolo Irpini 

Chantores Corale 
45 N.P. 28/12/22 

Ist. Tec. 

Geometri 

D’Agostino AV 

N.P. 

Cineforum Zia Lia 

Social Club 
110 N.P. Anno 2022 

Zia Social Club 

Avellino 
N.P. 

Laboratorio creativo 50 5 Anno 2022 Crivop N.P. 

Progetto e spettacolo 

corale Gospel 
50 3 Anno 2022 Crivop N.P. 

Prog. Liberi di cantare 20 5 Anno 2022 ADI – Arace N.P. 

Prog. Crearte 20 5 Anno 2022 ADI – Arace N.P. 

Laboratori e corale 15 5 Anno 2022 Caritas N.P. 

Mostra all’esterno “Il 

tempo scorre tra le dita” 
9 4 16-19/12/2022 Caritas N.P. 

Convegno Giornata 

nazionale del povero 
2 N.P. 13/11/2022 Caritas N.P. 

Partecipazione in 

permesso premio alla 

messa del Giovedì Santo 

9 N.P. N.P. Caritas N.P. 
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Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Peregrinaggio al 

santuario della B.M.V. di 

Pompei 

25 6 21/05/2022 Caritas N.P. 

Pranzo sociale offerto 

dal Movimento 

Rinnovamento dello 

Spirito 

110 20 20/12/2022 

Movimento 

Rinnovamento 

dello Spirito 

N.P. 

Prog. psicologico Un 

carcere una comunità 

curante 

20 3 2022 

Garante 

Provinciale di 

Avellino 

N.P. 

Festa della Musica 120 25 26/07/2022 

Garante det. 

Regione 

Campania 

N.P. 

Corale femminile 

L’Incanto 
120 20 05/11/2022 

Garante det. 

Regione 

Campania 

N.P. 

Pranzo di Natale – sez. 

femminile con famiglie 

detenute e spettacolo 

20 5 19/12/2022 

Garante det. 

Regione 

Campania 

N.P. 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 6 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 0 

Infrazioni disciplinari 134 

Atti di autolesionismo 48 

Tentativi di suicidio 6 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 43 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 79 

Provvedimenti di isolamento sanitario 0 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 15924  

Si effettuano colloqui di pomeriggio  X 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  
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Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

X  
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Aversa – Casa Di Reclusione “Filippo Saporito” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

Indirizzo: Via San Francesco da Paola n. 2, 

Aversa (CE) 

Cap: 81031 

Contatti: 0818155111 

mail: cr.aversa@giustizia.it    

PEC: cr.aversa@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Stella Scialpi 

 

                           255                                                    169                                         14 

 

La città di Aversa ha ospitato il primo “manicomio giudiziario” a sorgere in Italia, in quella che era 

l'antica struttura conventuale di S. Francesco da Paola. Nel 1876 infatti, il Direttore Generale degli 

Istituti di prevenzione e pena, Martino Beltrani Scalia, con un semplice atto amministrativo, inaugurò 

la Sezione per 'maniaci'. Nel 1907 la direzione del manicomio di Aversa passò all'alienista Filippo 

Saporito, mentre il nucleo iniziale dell'istituto andava ampliandosi inglobando alcuni edifici 

circostanti poi divenuto, nel 1975, Ospedale Psichiatrico Giudiziario. Dal 2012, anno in cui la legge 

ha stabilito l'eliminazione di queste strutture, è stato progressivamente dismesso e da agosto 2016 

ufficialmente riconvertito in Casa di Reclusione. 

Rispetto all’anno precedente, è stata effettuata la riqualificazione di due locali wc del reparto 3, con 

l’integrazione delle docce in camera. 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

  

X 

 

 

 
Capienza regolamentare  

 

 
                  Persone detenute 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

 

mailto:cr.aversa@giustizia.it
mailto:cr.aversa@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 10 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 7 internati 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 0 

Detenuti definitivi 169 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
N.P. N.P. N.P. N.P. 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

133 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

111 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 30 

Funzionari giuridico-pedagogici 7 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
6 

Esperti psicologi ex art.80 2 

Esperti criminologi ex art.80 0 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 2 

Volontari ex art.17 35 

Volontari ex art.78 1 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

11 2 N.P. No 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

19 N.P. N.P. No 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

    

Universitari     

N° detenuti diplomati     

N° detenuti laureati     

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

   

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 116 10 3 
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Barbiere 3 0 4 

Cuoco 3 1 6 

Inserviente 11 1 6 

Addetto alla distribuzione del vitto 28 3 2 

Addetto alla spesa  7 0 4 

Addetto alla lavanderia 13 1 3 

Elettricista 1 0 5 

Idraulico 1 0 5 

Falegname 0 0 0 

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Pulizia bordo strada 4 1 5 Consorzio ASI Ce 

Manutenzione aree verdi 5 0 3 Comune Aversa 

Progetto Caritas 7 1  Caritas 
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Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

     

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

2 attività di Cineforum  20 0  
FPGP + 

Volontariato 
 

3 attività di sostegno 

morale e religioso 
50 1  Volontari  

3 attività di lavori di 

pubblica utilità 
19 N.P.  ASI, Comune  

2 attività laboratorio di 

giardinaggio / corso 

genitorialità 

30 0  Coop. Amica  

Cittadini attivi sempre 72 3  FPGP  

Corso di filosofia 10 1  Volontariato  

Corso Resta in ascolto 24 4  Volontariato  

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 0 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 2 

Infrazioni disciplinari 123 

Atti di autolesionismo 18 

Tentativi di suicidio 8 

Suicidi 0 
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Eventi critici  Numero 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 27 

Rifiuti assistenza sanitaria 20 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 25 

Provvedimenti di isolamento sanitario 27 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 4700  

Si effettuano colloqui di pomeriggio  NO 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate SI  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata SI  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Sostitutive  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



119 
 

Benevento – Casa Circondariale “Capodimonte” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

Indirizzo: Via Ermete Novelli n.11, 

Benevento (BN) 

Cap: 82100   

Contatti: 082453451 

mail: c.c.benevento@giustizia.it  

PEC: cc.benevento@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Gianfranco Marcello 

 

 

 

 

 

 

L'istituto è stato costruito agli inizi degli anni Ottanta ed è stato aperto nel 1986. Inizialmente era 

destinato a custodire circa 250 detenuti ma la capienza è stata negli anni raddoppiata e adesso contiene 

circa 366 detenuti in stanze a due letti, con bagno separato. L'assenza di collegamenti dell'istituto con 

i mezzi pubblici rende difficili le visite ai familiari sprovvisti di auto. 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 

 
Capienza regolamentare 

261  

 

 
                  Persone detenute 

366 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

48 

mailto:c.c.benevento@giustizia.it
mailto:cc.benevento@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 28 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica N.P. 

Persone detenute transgender N.P. 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 79 

Detenuti definitivi 159 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
4 4 6 NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

244 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

235 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 28 

Funzionari giuridico-pedagogici 6 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
7 

Esperti psicologi ex art.80 10 

Esperti criminologi ex art.80 1 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 2 

Volontari ex art.17 40 

Volontari ex art.78 0 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

7 4 5 NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

51 3 21 NO 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

    

Universitari 1 1  SI 

N° detenuti diplomati   3  

N° detenuti laureati     

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Protocollo d’intesa con Caritas/ attività volontariato e formazione 

Protocollo d’intesa con Telefono Azzurro CAM Benevento/volontariato 

Protocollo d’intesa Consorzio ASI Benevento/attività di volontariato/formazione/lavorativa 

Protocollo d’intesa con Comune di Benevento attività volontariato/formazione/art. 20 ter lavori di 

pubblica utilità/servizi all’utenza 

Protocollo d’intesa con Questura di Benevento attività volontariato/formazione/art. 20 ter lavori di 

pubblica utilità 

Protocollo d’intesa con Tribunale di Benevento/ attività volontariato/formazione/art. 20 ter lavori di 

pubblica utilità 

Accordo Agenzia pratiche auto/moto per rinnovo patenti  

Protocollo d’intesa UEPE Benevento 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso di dattilografia 5 SOEL formazione 

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 
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Addetti alle pulizie 57 12 N.P. 

 

Barbiere 7 2 N.P. 

Cuoco 5 0 N.P. 

Inserviente 17 1 N.P. 

Addetto alla distribuzione del vitto 16 2 N.P. 

Addetto alla spesa  0 0 N.P. 

Addetto alla lavanderia 6 0 N.P. 

Elettricista 0 0 N.P. 

Idraulico 0 0 N.P. 

Falegname 0 0 N.P. 

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Art. 21 Attività lavorativa 

presso azienda agricola esterna 
1  6 Azienda privata 

Art. 20 ter Lavori di pubblica 

utilità presso Questura di 

Benevento 

1  6 Ente pubblico 
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Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Dipendente ditta 

esterna 
1 - - - 

Dipendente lavori 

di pubblica utilità 
1    

Volontario 

Caritas 
1    

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Prog. Una vita tra le tue 

dita – sez. femminile  
3 0 Permanente  

Fondazione 

Ambrosini 

Non 

finanziato 

Corso di fotografia – sez. 

femminile 
10 2 Annuale Exit Strategy 

Bando 8xmille 

Chiesa 

Valdese 

Laboratorio autogestito 

Natale – sez. femminile  
10 2 3 mesi 

FGP 

riferimento 

Non 

finanziato 

Laboratorio teatrale – 

sez. femminile  
12 3 Annuale  Exit Strategy 

Bando 8xmille 

Chiesa 

Valdese 

Laboratorio di 

sperimentazione 

cinematografica “Corti 

in carcere” 

73 10 Semestrale  
Camera Penale 

BN 

Non 

finanziato 

Gruppi di preghiera 

suore Gam 
14 5 Permanente GAM 

Non 

finanziato 

Gruppi di ascolto 

Vescovo Felice Accrocca 
90 10 Permanente 

Curia 

Vescovile 

Non 

finanziato 

Incontri sacerdotali Don 

Mimmo e suora 

missionaria 

33 11 Permanente 
Curia 

Vescovile 

Non 

finanziato 

Attività di fitness – sez. 

femminile 
2 3 Semestrale  Coni 

Bando Sport 

di tutti 

Tornei ping pong 49 7 Permanente 
FGP 

riferimento 

Non 

finanziato 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 
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Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 10 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 1 

Infrazioni disciplinari 103 

Atti di autolesionismo 60 

Tentativi di suicidio 8 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 12 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 1 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 9 

Provvedimenti di isolamento sanitario 169 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza X  

Si effettuano colloqui di pomeriggio X  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

X  
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Carinola – Casa Di Reclusione “ Gian Battista Novelli” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

 

Indirizzo: Via Provinciale San Biagio n. 6, 

Carinola (CE) 

Cap: 81030 

Contatti: 0823939311  

mail: cc.carinola@giustizia.it    

PEC: cc.carinola@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Carlo Brunetti 

 

 

  

 

 

La Casa di Reclusione "G.B. Novelli" di Carinola, nata il 5 marzo 1982 inizialmente come colonia 

agricola, è diventata verso la fine degli anni 80 carcere di massima sicurezza rimanendo tale fino a 

giugno 2013 quando fu riconfigurato come Istituto a custodia attenuata, con reparto interamente a 

sorveglianza dinamica, e adibito alla detenzione esclusiva dei detenuti inseriti nel circuito media 

sicurezza a custodia attenuata. Nel novembre del 2017 diventa Casa Reclusione a regime ordinario 

con sezione a custodia attenuata.  

Nel corso del 2022 sono stati effettuati dei lavori, attualmente in fase di ultimazione, presso la caserma 

agenti dove verranno allocati i detenuti ex art. 21.  

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

 X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 
Capienza regolamentare 

551 

 

 
                  Persone detenute 

390 

 

 

Di cui stranieri 

59 

mailto:cc.carinola@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti N.P. 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica N.P. 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 2 

Detenuti definitivi 388 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
39 15   

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

154 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

177 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 166 

Funzionari giuridico-pedagogici N.P. 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
N.P. 

Esperti psicologi ex art.80 N.P. 

Esperti criminologi ex art.80 N.P. 

Mediatori Culturali N.P. 

Ministri di Culto Cattolico N.P. 

Volontari ex art.17 N.P. 

Volontari ex art.78 N.P. 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

47 1   

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

45 5   

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

21 0   

Universitari 0    

N° detenuti diplomati 11 1   

N° detenuti laureati 0 0   

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Convenzione per la realizzazione di prodotti da forno con l’Associazione “Generazione Libera” 

Convenzione per la realizzazione di prodotti essiccati alla Cooperativa “Al di là dei sogni” 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

   

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere  

Addetti alle pulizie 144 70 2 
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Barbiere 10 2 2 

Cuoco 6 0 5 

Inserviente 70 12 4 

Addetto alla distribuzione del vitto 53 15 2 

Addetto alla spesa  30 8 3 

Addetto alla lavanderia 2 0 3 

Elettricista 2 0 4 

Idraulico 1 0 4 

Falegname N.P. N.P. 4 

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Lavoro ex art. 20 ter per il 

Consorzio ASI  
6 2 15 Altro  

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 
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- - - - - 

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Corso cuoio 10 3 20 ore  Vento del nord Finanziato 

Corso scrittura creativa 12 2 20 ore  Ass.ne Polluce Finanziato 

Corso di lettura 7 1 N.P. N.P. Non finanziato 

Crescere in gruppo per 

autori di reati violenti 

sulle donne 

10 2 Fino a settembre N.P. Finanziato 

Progetto Oltre il muro 20 3 Settembre/dicembre CPIM Finanziato 

Conoscere per integrare 10 N.P. Giugno/settembre Icare Finanziato 

Carinola’s got talent 20 4 Da giugno 
Esperte ex art. 

80 
 

Corso teatrale 20 N.P. Da novembre Volontari  Non finanziato 

Incontri evangelici 15 N.P. Sine die Crivop Non finanziato 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 13 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 13 

Infrazioni disciplinari 34 

Atti di autolesionismo 52 

Tentativi di suicidio 4 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 31 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 
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Eventi critici  Numero 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 40 

Provvedimenti di isolamento sanitario 0 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 1 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 6 ore 

mensili 

 

Si effettuano colloqui di pomeriggio  X 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

X  
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Eboli – I.C.A.T.T. 
in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

  

 

  

Indirizzo: Via Castello n. 10, Eboli (SA) 

Cap: 84025   

Contatti: 0828620811  

mail: cr.eboli@giustizia.it   

PEC: cr.eboli@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott. Paolo Pastena 

 

 

 

 

L'I.C.ATT di Eboli è un Istituto a Custodia Attenuata per il Trattamento delle Tossicodipendenze e/o 

Alcol dipendenze. La struttura di particolare rilievo storico è all'interno del Castello medievale di 

Eboli, ciò consente la realizzazione di eventi culturali ed artistici di elevato livello, garantendo spazi 

e potenzialità per iniziative trattamentali e socio-rieducative di rilievo nell'ambito di eventi di livello 

nazionale e internazionale. Per l’anno 2020, tenuto conto dell’emergenza pandemica, una sezione è 

stata destinata ad ospitare i detenuti sottoposti a quarantena (in occasione del rientro da permessi 

premio, o per trasferimento da altri istituti). 

Non sono state effettuate modifiche nell’anno 2022. 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

 X 

 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 

 
Capienza regolamentare 

54  

 

 
                  Persone detenute 

38 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

2 

mailto:cr.eboli@giustizia.it
mailto:cr.eboli@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 38 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 0 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 0 

Detenuti definitivi 38 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
5 1 3 NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

27 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

28 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 11 

Funzionari giuridico-pedagogici 3 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
2 

Esperti psicologi ex art.80 1 

Esperti criminologi ex art.80 0 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 2 

Volontari ex art.17 10 

Volontari ex art.78 0 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

8 0 5 NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

0    

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

0    

Universitari 0    

N° detenuti diplomati 0    

N° detenuti laureati 0    

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Protocollo d’intesa con l’Ass.ne Sophis, il Tribunale di Sorveglianza ed il Garante Regionale per 

attività volontaria dei detenuti presso il MOA (Museum of Operation Avalanche) 

Protocollo d’intesa con l’Ass.ne APS ed il Garante Regionale per attività di volontariato di raccolta 

alimentare 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso manutentore del verde 7 Regione Campania 

Corso utilizzo addetti agricoli 

(D.Lgs. 81/08) 

6 Amm. Pen. 

Corso HCCP 6 Amm. Pen. 

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 2 N.P. 2 
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Barbiere 1 N.P. 2 a settimana 

Cuoco 2 N.P. 3 

Inserviente 1 N.P. 3 

Addetto alla distribuzione del vitto 1 N.P. 3 

Addetto alla spesa  1 N.P. 2 

Addetto alla lavanderia 1 N.P. 2 

Manovale 2 N.P. 3 

Giardiniere 1 N.P. 2 

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 
Durata ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Attività volontaria presso il 

MOA – art. 20 ter 
3 0 

8 per 5 gg. 

settimanali 
3° settore 

Attività volontaria presso 

Ass.ne APS – art. 20 ter 
5 0 

6 per 3 gg. 

settimanali 
3° settore 

Attività volontaria presso 

Cooperativa sociale Spes Unica 
1 0 

6 per 5 gg. 

settimanali 
3° settore 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

Non sono presenti semiliberi. 
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Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Laboratorio di restauro 13 1 5 mesi 
Ass.ne Fili 

d’erba 
Finanziato 

Laboratorio di teatro 10 0 5 mesi 
Ass.ne Fili 

d’erba 
Finanziato 

Corso di rugby 10 0 10 mesi 

Ass.ne Zona 

Orientale Rugby 

Salerno 

Non finanziato 

Redazione giornale 10 0 Intero anno  
Ass.ne Mi 

girano le ruote 
Non finanziato 

Laboratorio lettura 

(pusher di cultura) 
10 0 Intero anno  

Ass.ne 

Cittadinanza 

attiva 

Non finanziato 

Pet Therapy 5 1 Intero anno 

Ass.ne 

Cittadinanza 

attiva 

Non finanziato 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 1 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 0 

Infrazioni disciplinari 13 

Atti di autolesionismo 2 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 0 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 15 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 
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La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza Circa 100 

al mese 

 

Si effettuano colloqui di pomeriggio Una 

domenica 

al mese 

 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate  X 

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Sono 

sostitutive 
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Lauro – ICAM 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

   

 

Indirizzo: Via frate Agostino Casoria n.1, Lauro 

(AV) 

Cap: 83023  

Contatti: 0818240444 

mail: cc.lauro@giustizia.it  

PEC: cc.lauro@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Paolo Pastena 

 

                     34 

 

Con il DM 3 ottobre 2016 la struttura - a lungo destinata al trattamento di detenuti con problemi di 

tossicodipendenza - è stata riconvertita in ICAM, Istituto a Custodia Attenuata per Madri con bambini 

al seguito. L'istituto è dotato di sistemi di sicurezza non percepibili dai bambini, poiché nascosti alla 

loro vista con opportuni accorgimenti. L'ICAM, che può ospitare fino a 34 donne con bambini, è 

entrato in funzione il 12 giugno 2017 ed è pertanto ancora in fase di organizzazione delle 

attività interne. 

Nel corso del secondo semestre 2022 sono stati effettuati solo interventi di manutenzione ordinaria. 

 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

  

X 

 

 

 
Capienza regolamentare  

 

 
Persone detenute 

10 

 

 

 

Di cui straniere 

5 

 

 
Bambini 

11 

mailto:cc.lauro@giustizia.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 0 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 0 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 0 

Detenuti definitivi 10 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
2 2 2 NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

32 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

32 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 6 

Funzionari giuridico-pedagogici 1 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
1 

Esperti psicologi ex art.80 1 

Esperti criminologi ex art.80 1 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 8 

Volontari ex art.78 2 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

N.P. N.P. N.P. N.P. 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

3 1 3 NO 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

NO    

Universitari NO    

N° detenuti diplomati 4    

N° detenuti laureati NO    

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Ass.ne Eco Sco, Coop. 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso “addette alla cucina” 8 Cassa Ammende 

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 
Durata ore 

Addetti alle pulizie N.P.   
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Barbiere 0   

Cuoco N.P.   

Inserviente 0   

Addetto alla distribuzione del vitto 0   

Addetto alla spesa  0   

Addetto alla lavanderia 0   

Elettricista 0   

Idraulico 0   

Falegname 0   

Altro (specificare) NO   

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Nessun lavoro esterno al 

carcere 
    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 
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Nessun 

semilibero 
- - - - 

     

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Prog. Mondo incantato 7 3 150 ore Direz. ICAM 
Non 

finanziato 

Prog. Bambini in 

movimento 
7 4 180 ore Direz. ICAM 

Non 

finanziato 

Prog. Ricicliamoci…con 

il decoupage 
5 2 57 ore Direz. ICAM 

Non 

finanziato 

Prog. L’arcobaleno nel 

giardino 
2 0 122 Direz. ICAM 

Non 

finanziato 

      

      

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 1 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 0 

Infrazioni disciplinari 1 

Atti di autolesionismo 0 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 0 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 0 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  
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Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 6 + 2  

Si effettuano colloqui di pomeriggio Si solo 

videocolloqui 

 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate Si solo 

videocolloqui 

 

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata Si  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Si 

sostituiscono 
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Poggioreale - Circondariale “ Giuseppe Salvia” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

   

 

Indirizzo: via Nuova Poggioreale n. 167, 

Napoli (NA) 

Cap: 80143 

Contatti: 081266666  

mail: cc.poggioreale.napoli@giustizia.it     
PEC: cc.poggioreale.napoli@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Carlo Berdini 

 

 

La struttura, del 1918, è composta da otto corpi centrali 'padiglioni' intersecati ora da un lungo 

corridoio di raccordo.  I reparti presero, nel tempo, il nome di città italiane: Napoli, Milano, Livorno, 

Genova, Torino, Venezia, Avellino, Firenze, Salerno, Roma (nato come carcere femminile, Italia). In 

seguito, fu realizzato il padiglione “S. Paolo”, cioè il Centro Diagnostico Terapeutico. Nel 1998 è 

stato realizzato un tunnel di collegamento tra l'Istituto ed il nuovo Palazzo di Giustizia, lungo ben 900 

metri. Poggioreale è l’istituto più grande del paese, con il più alto numero di persone detenute. Per 

l’anno 2020 il reparto Venezia è stato destinato ai detenuti covid e il reparto Firenze per la quarantena 

precauzionale. 

 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

n. 1 sala socialità (Rep. Roma) 

n. 1 sala socialità (Rep. Livorno) 
 

 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

n. 4 aule di formazione per 

ristrutturazione – Edificio 

Lavorazioni 

 

 

 
Capienza regolamentare 

 

1639 

 

 
                  Persone detenute 

 

2130 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

273 

 

mailto:cc.poggioreale.napoli@giustizia.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 657 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica N.P. 

Persone detenute transgender 5 

Detenuti richiedenti asilo politico N.P. 

Detenuti in attesa di giudizio 1037 

Detenuti definitivi 1093 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

Relativamente all’andamento delle attività didattiche, nella prima tabella si forniscono i dati dei 

detenuti iscritti e licenziati nell’anno scolastico 2022; la seconda tabella è riepilogativa delle iscrizioni 

per l’anno scolastico 2022-2023, dei moduli didattici integrativi – PON per la scuola e dei corsi FAMI 

destinati all’utenza straniera per l’apprendimento della lingua italiana. 

 ISCRITTI LICENZIATI 

400 ore 35 20 

825 ore 25 5 

A2 40 40 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

786 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

716 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 33 

Funzionari giuridico-pedagogici 22 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
22 

Esperti psicologi ex art.80 15 

Esperti criminologi ex art.80 1 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 5 

Volontari ex art.17 127 

Volontari ex art.78 42 
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Istituto “Casanova” Corso 

Odontotecnico (I/II periodo) 

6 N.P. 

Istituto “Casanova” Corso 

OSS (III periodo) 

4 2 

Istituto “Casanova” Corso 

Odontotecnico (II periodo) 

5 N.P. 

ITIS “Fermi-Gadda” (III 

periodo) 

8 3 

ITIS “Fermi-Gadda” (I 

periodo) 

11 N.P. 

ITIS “Fermi-Gadda” (II 

periodo) 

13 N.P. 

Corso FAMI (lingua 

italiana) 

12 stranieri m.s. 12 

Corsi PON (arte, teatro) 32 (21 m.s. e 11 protetti 

promiscui) 

32 

Corso inglese CPIA 12 12 

 

 ISCRITTI anno scolastico 

2022-2023 

N. classi  

Alfabetizzazione 117 11 

400 ore 23 (17 m.s./ 6 AS3) 2 

850 ore CPIA 31 m.s. 1 

Sociosanitario V anno Istituto 

“Casanova” 

6 m.s. 1 

Odontotecnico III e IV anno 

“Casanova” 

6 m.s. 1 

I, II, V anno Odontotecnico 

“Casanova” 

14 sex offenders 1 

I e II anno Elettr. Ed 

Elettrotecnica “Fermi-Gadda” 

16 m.s. 1 

V anno Elettrotecnica “Fermi-

Gadda” 

27 (16 AS3 e 11 m.s.) 2 

III anno Elettronica “Fermi-

Gadda” 

9 sex offenders 1 

Corso informatica CPIA 12 m.s. 1 

Corso inglese CPIA 17 m.s. 1 

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Fondazione Teatro San Carlo di Napoli 

Protocollo Cassa Edile di Napoli 

Protocollo il Mattino s.p.a. 
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Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso operaio edile 15 iscritti – 5 qualificati Cassa Edile 

Teatro S. Carlo – corsi sarto di 

scena, macchinista di scena, 

elettricista di scena, attrezzista 

di scena 

15 ammessi – 13 qualificati Cassa Ammende 

 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 99 38 6 

 

Barbiere 2 0 4 

Cuoco 8 0 6 

Inserviente 12 2 6 

Addetto alla distribuzione del vitto 48 5 6 

Addetto alla spesa  33 1 6 

Addetto alla lavanderia 4 0 5 

Elettricista 1 0 6 

Idraulico 3 0 6 
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Falegname 4 0 6 

Altro (specificare) 76 10 6 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Officina Autoparco 1 0 6  

Prap – Palazzo di Giustizia 3 0 6  

UEPE 1 0 6  

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Titolo progetto Tipologia/n. detenuti 

partecipanti 

Associazione/persona fisica 

vincitrice del bando 

Corso giardinaggio 8 – media sicurezza  Ass.ne Gea 

Progetto Ecosostenibilità 12 – media sicurezza Ass.ne Gea 

Laboratorio teatrale 16 – media sicurezza Ass.ne Polluce 

Corso Musica 12 – media sicurezza Ass.ne Musicaè 
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Corso Ceramica 10 – media sicurezza Chiara Leo  

Corso Cucina 9 – media sicurezza Ass.ne Gea/ Villa Signorini 

   

Attività Tipologia detenuti 

destinatari 

Promotori/Coordinatori Tipologia attività 

Laboratorio “Evasioni 

creative” 

Media sicurezza – 17  Lello Esposito Laboratorio Artistico 

Permanente 

Prog. “Parole in 

libertà” 

Media sicurezza 

primari – 12  

Il Mattino – Garante 

Regionale 

 

Gruppo “Gioco Dixit” Media sicurezza – 12  Esperio ex. Art. 80 OP  

Laboratorio di 

mediazione dei 

conflitti e genitorialità 

Tossicodipendenti – 

17  

Progetto IV piano Laboratorio di ascolto 

Gruppo spirale Tossicodipendenti – 

35  

Progetto IV piano 

Dipartimento 

farmacodipendenze ASL 

Na 1 

Gruppo supporto 

tossicodipendenze 

Laboratorio teatrale Media sicurezza – 10 Progetto IV piano  

Laboratorio teatrale Media sicurezza – 12 Ass.ne I SUDatella Laboratorio 

Laboratorio di libera 

espressività 

Media sicurezza 

psichiatrici primari – 

6 

Esperio ex. Art. 80 OP Riciclaggio materiale e 

produzione manufatti 

Gruppo gestione delle 

emozioni 

Media sicurezza 

primari – 8  

Esperio ex. Art. 80 OP Attività a sostegno 

prevenzione rischio 

suicidario 

Laboratorio teatrale Media sicurezza / sez. 

reclusione – 9  

Ass.ne 

Teatringestazione 

Laboratorio di teatro 

padri/figli 

Gruppo lettura “Come 

back” 

Media sicurezza / sez. 

reclusione – 10  

AS – 6  

Esperio ex. Art. 80 OP  

Laboratorio Cinema 

“corti dentro” 

Media sicurezza – 10 Festival Cinema dei 

Diritti Umani 

Concorso 

cinematografico 

Laboratorio 

“Diversamente liberi” 

Sez. protetta 

promiscua – 6  

Art. 17 OP ambito 

progetto “diversamente 

liberi” 

Attività espressiva e 

riciclo materiali 

Laboratorio visivo Sez. protetta 

promiscua – 6 

Art. 17 OP ambito 

progetto “diversamente 

liberi” 

Proiezioni audiovisive 

e dibattiti 

Laboratorio teatrale 

“Questi fantasmi” 

Sez. protetta 

promiscua – 12 

CPIA Napoli2 PON di teatro 

Incontri di 

sensibilizzazione 

tematiche LGBT 

Tutti i circuiti Arcigay  

Laboratori di 

Cineforum 

Media sicurezza – 53  Esperti ex. Art. 80 O.P.  

Laboratorio di lettura Media sicurezza – 16  Ass.ne Crivop Onlus  

Laboratorio di disegno  Sez. protetta 

promiscua – 12  

CPIA Napoli2  PON storia dell’arte 

Gruppo di parola Media sicurezza – 12  Esperto ex. Art. 80 O.P.  

Scrittura creativa Centro clinico SAI – 8  Pastorale carceraria Attività di 

volontariato 

Progetto “Fortunato” Media sicurezza 

definitivi – 8  

Omosex – 12  

Ass.ne “Arcigay 

Antinoo” 

Formazione alla 

produzione di prodotti 

da forno 
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Laboratorio creativo 

“emotivi dentro” 

Media sicurezza 

psichiatrici – 12  

Esperto ex art. 80 O.P.  

Progetto “Teatro 

dell’anima” 

Media sicurezza – 26  Progetto IV Piano Laboratorio teatrale 

Progetto colloqui 

padri-figli 

Media sicurezza – 11  Bambini senza sbarre Sostegno alla 

genitorialità 

Laboratorio di teatro Media sicurezza – 13  

Primari – 13  

Ass.ne carcere vivo   

Progetto di mediazione 

familiare 

Media sicurezza 

Primari – 10  

Pastorale carceraria  

Corso di operaio edile Media sicurezza – 12  CFS  Formazione 

qualificata 

Progetto 

“Illuminiamoci” 

Media sicurezza – 10  Esperto ex art. 80 O.P. Laboratorio 

artigianale produzione 

lampade 

Progetto “Il racconto 

di sé: essere figli 

diventare padri” 

AS3 – 6  Psicologo ex art. 17 O.P. Sostegno alla 

genitorialità e 

all’adolescenza 

Laboratorio di teatro AS3 – 14  Istituto Fermi-Gadda/ 

Agenzia di formazione 

ADIM 

FSE Percorso 

Formazione adulti 

Laboratorio di 

informatica 

AS3 – 14  Istituto Fermi-Gadda/ 

Agenzia di formazione 

ADIM 

FSE Percorso 

Formazione adulti 

Laboratorio teatrale Media sicurezza – 14  Compagnia teatrale San 

Carlo 

La Cavalleria 

Rusticana 

Laboratorio di 

Cineforum 

Media sicurezza – 14  CPIA/Arcimovie PON Scuola Viva 

Corso di 

alfabetizzazione 

Media sicurezza 

stranieri – 13  

CPIA/Arcimovie PON Scuola Viva 

Torneo di dama Media sicurezza – 8  Esperto ex art. 80 O.P.  

Laboratorio di 

autoregolamentazione 

emotiva 

Sez. protetta 

promiscua – 6  

Esperto ex art. 80 O.P.  

Laboratorio sulle 

emozioni 

Sex offender – 12  Esperto ex art. 80 O.P. Gruppo di confronto 

Corso di meditazione Sex offender – 11  Art. 17 O.P.  

Lettura ad alta voce TD – 15  Progetto IV Piano  

Prog. Lupus in fabula Sex offender – 12  SIFPP Laboratorio di 

drammaturgia 

Progetto “Destinati a 

scegliere” 

Omosex – 15  Esperto ex art. 80 O.P. Gruppo di ascolto e 

autoanalisi 

Corso di Yoga Omosex – 10  Art. 17 O.P.  

Laboratorio teatrale Sex offender – 11  Progetto IV Piano  

Laboratorio di 

lavorazione del cuoio 

Transgender – 8  Progetto IV Piano Produzione artigianale 

Progetto Biblioteca Media sicurezza – 6  Ufficio Garante 

Regionale 

Gruppo lettura e 

recensione libri 

Progetto 

“Sognalibero” 

AS3 – 10  

Media sicurezza – 10  

Esperto ex art. 80 O.P. Premio letterario/ 

Comune di Modena 

Laboratorio “Il mio 

mondo libero” 

Media sicurezza – 13  Esperto ex art. 80 O.P. Laboratorio creativo 

Buone parole Transgender – 8  Progetto IV Piano  

Oltre le mura Media sicurezza – 12 Progetto IV Piano  
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TD – 12  

Basket TD – 9  Progetto IV Piano  

I giardini di dentro TD – 6  Progetto IV Piano Manutenzione del 

verde 

Corso di scrittura Media sicurezza – 13  Casa Editrice Gruppo 

MEA 

 

Progetto “Dal di 

dentro” 

Media sicurezza 

primari – 8  

Esperto ex art. 80 O.P. Elaborazione di favole 

per bambini 

Progetto “Il mondo 

dentro di me” 

Media sicurezza – 13  Esperto ex art. 80 O.P. Gruppo di ascolto e 

confronto 

Tornei di calcetto Partecipazione libera 

per tutti i reparti 

escluso SAI 

  

Incontri di 

sensibilizzazione 

tematiche LGBT 

Tutti i reparti Ass.ne Arcigay  

Laboratorio presepiale Media sicurezza – 22 

Psichiatrici – 6  

Esperto ex art. 80 O.P.  

Premio Napoli Media sicurezza – 24   Esperto ex art. 80 O.P.  

Laboratorio 

produzione maschere 

Media sicurezza – 9   Esperto ex art. 80 O.P.  

Laboratorio 

educazione civica 

Media sicurezza 

primari – 8  

Ass.ne volontariato 

Vincenziano 

 

Progetto autori di 

reato contro le donne 

20 sex offender 

37 media sicurezza 

Ass.ne Nessun dorma/ 

esperti ex art. 80 O.P. 

Trattamento e 

contrasto alla recidiva  

Formazione 

qualificata settori dello 

spettacolo 

Media sicurezza – 13  Protocollo 

Direzione/Teatro San 

Carlo di Napoli 

Sarto / Elettricista / 

Macchinista / 

Attrezzista 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 99 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 24 

Infrazioni disciplinari 307 

Atti di autolesionismo 164 

Tentativi di suicidio 11 

Suicidi 2 

Decessi di morte naturale 3* 

Scioperi della fame e/o sete 91 

Rifiuti assistenza sanitaria 0** 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 42 

Provvedimenti di isolamento sanitario 140 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

*di cui n.2 esterno all’istituto 
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**n.57 rifiuto terapia 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 36500  

Si effettuano colloqui di pomeriggio X  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Sono 

sostitutive 
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Pozzuoli – Casa Circondariale Femminile 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

   

 

Indirizzo: Via Pergolesi n. 140, Pozzuoli 

(NA) 

Cap: 80078  

Contatti: 0815266640 

mail: cc.pozzuoli@giustizia.it    

PEC: cc.pozzuoli@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Maria Luisa Palma 

 

 

 

 

 

 

La casa circondariale femminile di Pozzuoli è un edificio risalente storicamente al quindicesimo 

secolo, quando l'intero complesso era un convento fondato dai frati minori. Nel 900 fu trasformato in 

manicomio criminale femminile e, infine, in carcere nel corso degli anni Ottanta. L'Istituto 

penitenziario, secondo femminile in Italia per numero di detenute ospitate, si compone di 3 distinti 

reparti. L'istituto penitenziario annovera anche una Articolazione per la Tutela della Salute Mentale. 

All'interno del perimetro murario della struttura vi è, inoltre, un reparto riservato esclusivamente alle 

persone beneficiarie della misura alternativa della semilibertà. La struttura della Casa Circondariale 

vanta anche un'area verde esterna, attrezzata con panchine e giochi, concepiti per l'intrattenimento 

dei figli minori delle detenute durante lo svolgimento del colloquio mensile domenicale. 

Rispetto all’anno precedente è stata aperta una palestra. 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 

 
Capienza regolamentare 

120  

 

 
Persone detenute 

147 

 

 

 

 

Di cui straniere 

27 

mailto:cc.pozzuoli@giustizia.it
mailto:cc.pozzuoli@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 18 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 

6 (4 in attesa di 

giudizio – 1 internata – 

1 definitiva) 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 26 

Detenuti definitivi 94 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
6 2   

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

155 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

123 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 22 

Funzionari giuridico-pedagogici 4 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
4 

Esperti psicologi ex art.80 2 

Esperti criminologi ex art.80 N.P. 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 15 

Volontari ex art.78 10 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

31 7   

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

29 2   

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

0 0   

Universitari 5 0   

N° detenuti diplomati 5 0   

N° detenuti laureati 1 0   

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

ASL NAPOLI 2 – Pastorale Carceraria – CCF Pozzuoli: protesi dentarie  

N’SEA YET: Donazione piante IKEA  

Comune di Pozzuoli: Lavoro di pubblica utilità per la manutenzione e cura degli spazi verdi 

UEPE Napoli: lavoro pubblica utilità 

UEPE e politiche sociali Comune di Napoli: aiuto alle dimittendi 

Bambini senza sbarre: Telefono giallo 

DAP e Fondazione Severino: attivazione sportelli counseling (Progetto Pilota Lazio) 

DAP e Seconda Chance: Imprenditoria femminile – Accoglienza donne 

CSI: Attività sportive 

ASL Napoli 1 per tossicodipendenza 

DAP e Sportmist per borse lavoro 

PRAP e Carcere Possibile ONLUS 

OIP Italia ONLUS: Pet Therapy 

Centro Educativo Regina Pacis: Accoglienza donne detenute 

PRAP e MANN 

Puteoli Sacra: formazione e attività lavorativa presso Rione Terra di Pozzuoli 

Athena Donna: incontri di benessere 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Imbianchino 11 Consul Service 

Giardiniere 10 Consul Service 

Aiuto cuoca 10 Consorzio Noesis 
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Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 9 2 3 

 

Barbiere 0 0 0 

Cuoco 1 0 5 

Inserviente 3 0 3 

Addetto alla distribuzione del vitto 6 1 3 

Addetto alla spesa  0 1 3 

Addetto alla lavanderia 2 1 3 

Elettricista 0 0 0 

Idraulico 0 0 0 

Falegname 0 0 0 

MOF interna 2 0 3 

Giardiniera 3 2 5 

Imbianchina (art. 21 O.P.) 2 0 5 

Assistente alla persona 6 2 3 
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Torrefazione Lazzarelle (di cui 1 in art. 21 

O.P.) 
2 0 5 

Bistrot Lazzarelle (1 in art. 21 O.P., 1 

semilibera, 1 affidata) 
2 1 5 

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Art. 21 O.P. Lazzarelle Bistrot 1 1 5 SI 

Sartoria – di cui 2 in art. 21 

O.P. 
9 3 5 SI 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Giardiniera 3 2 3 A.P. 

Addetta 

distribuzione 

pasti 

6 1 3  

Imbianchina 

(MOF interna) 
2 0 3  

Assistente alla 

persona 
6 2 3  

Pulizia cucina 3 0 3  

Addetta alla 

spesa 
1 1 3  

Addetta alla 

lavanderia 
3 1 3  

Addetta alle 

pulizie di sezione 
6 2 3  

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 
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Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Laboratori di lettura e 

scrittura creativa 
22 4 Annuale Volontari NO 

Progetto benessere 20 2 Semestrale  Volontari  NO 

Progetto Lupus in 

fabula 
6 0 Semestrale Volontari  NO 

Corso di portamento 25 3 Annuale  Volontari NO 

Corso di danza 21 5 Trimestrale   SI 

Boxando s’impara 14 2 10 incontri 
Federazione 

Italiana Pugilato 
NO 

Corso di pizzaiola 10 2 Trimestrale  A. Troncone SI 

Corso di fitness 15 4 Trimestrale  A. D’Angelo SI 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento N.P. 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui N.P. 

Infrazioni disciplinari N.P. 

Atti di autolesionismo 2 

Tentativi di suicidio N.P. 

Suicidi N.P. 

Decessi di morte naturale N.P. 

Scioperi della fame e/o sete N.P. 

Rifiuti assistenza sanitaria N.P. 

Evasioni sventate N.P. 

Evasioni N.P. 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 9 

Provvedimenti di isolamento sanitario 63 

Provvedimenti di isolamento giudiziario N.P. 
 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 
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Numero colloqui in presenza 1655  

Si effettuano colloqui di pomeriggio X  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

 X 
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Salerno – Casa Circondariale “ Antonio Caputo” Fuorni 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

   

 

  

 

Indirizzo: via del Tonnazzo n. 1, Salerno (SA)  

Cap: 84100  

Contatti: 089301722  

mail: cc.salerno@giustizia.it   

PEC: c.c.salerno@giustiziacert.it  

Direttrice: Dott.ssa Rita Romano 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Casa Circondariale di Salerno, aperta nel 1981, presenta caratteristiche strutturali tipiche della 

passata edilizia penitenziaria; pertanto, necessita di costanti interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria per garantire sia un decoroso stato di conservazione dell'immobile sia un'esecuzione 

penale in linea con i nuovi indirizzi normativi. 

 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

 X 

 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 
Capienza regolamentare 

396  

 

 
Persone detenute 

493 

 

 

 

Di cui stranieri 

50 

mailto:cc.salerno@giustizia.it
mailto:c.c.salerno@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 130 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 22 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 214 

Detenuti definitivi 279 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
7 7 2 NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

243 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

166 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 26 

Funzionari giuridico-pedagogici 8 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
7 

Esperti psicologi ex art.80 4 

Esperti criminologi ex art.80 0 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 40/50 

Volontari ex art.78 5 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

12 3 8 NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

0 0 0  

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

8 0 3 NO 

Universitari 0 0 0  

N° detenuti diplomati 3    

N° detenuti laureati 0    

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Manutentore del verde 10 Regione Campania 

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 39 15 3.3 
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Barbiere 4 0 2 

Cuoco 5 0 6.4 

Inserviente 39 12 2 

Addetto alla distribuzione del vitto 18 4 3.3 

Addetto alla spesa  7 0 5 

Addetto alla lavanderia 2 1 4 

Elettricista 0 0 0 

Idraulico 0 0 0 

Falegname 0 0 0 

Altro (specificare) - Manovale 10 3 5 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

     

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 
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Operai 14 1 
36 

settimanali 
Terzo settore 

     

     

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Laboratorio musicale 

Arts 
8 2 Lug. – Dic. 2022 Crivop Non finanziato 

Laboratorio teatrale 

M.S. 
17 0 Sett. – Dic. 2022 

Volontariato art. 

17 
Non finanziato 

Laboratorio teatrale AS3 16 0 Sett. – Dic. 2022 
Volontariato art. 

17 
Non finanziato 

Progetto Hata Yoga 10 0 
Lug. – In 

svolgimento 

Volontariato art. 

17 
Non finanziato 

Progetto “Cucire per 

volare” 
14 2 Lug. – Dic. 2022 

Volontariato art. 

17 
Finanziato 

Progetto “I colori del 

mare” AS3 
13 0 Sett. – Dic. 2022 

Volontariato art. 

17 
Finanziato 

Prog. Sportello di 

orientamento e 

formazione Utenze 

speciali 

10 0 
Nov. – In 

svolgimento 
Ass.ne Socrates Non finanziato 

Progetto Galeorto 2 0 Ott. – Dic. 2022  Finanziato 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 32 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 5 

Infrazioni disciplinari 88 

Atti di autolesionismo 92 

Tentativi di suicidio 16 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 51 

Rifiuti assistenza sanitaria 14 
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Eventi critici  Numero 

Evasioni sventate 1 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 11 

Provvedimenti di isolamento sanitario 277 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 6233  

Si effettuano colloqui di pomeriggio X  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Si 

aggiungono 
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Sant’Angelo Dei Lombardi – Casa Circondariale Famiglietti, 

Forgetta, Bartolo 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

   

 

Indirizzo: C. da Selvatico, SNC, 

Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 

Cap: 83054  

Contatti: 082724124 

mail: cr.santangelodeilombardi@giustizia.it  

PEC: cr.santangelodeilombardi@giustiziacert.it 

Direttore: Dott.ssa Marianna Adanti 

 

 124 140 19 

 

 

Costruito dopo il sisma che ha interessato l'Irpinia negli anni 80, è stato inaugurato nel 2004. I detenuti 

utilizzano il campo sportivo secondo un calendario e ogni reparto è dotato di palestra. L'area 

trattamentale è dotata di aule per i corsi scolastici e per i corsi professionali, di una sala musica, una 

sala polivalente, una biblioteca abbastanza fornita. Inoltre, esistono una cappella per il culto cattolico 

e locali destinati ad altre religioni. Per l’anno 2020 sono stati riqualificati gli spazi destinati a palestra. 

Non sono state effettuate modifiche nel corso del 2022. 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

  

X 

 

 
Capienza regolamentare  

 

 
                  Persone detenute 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

mailto:cr.santangelodeilombardi@giustizia.it
mailto:cr.santangelodeilombardi@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 22 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 1 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 0 

Detenuti definitivi 138 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
20 3 N.P. NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

113 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

106 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 106 

Funzionari giuridico-pedagogici 6 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
6 

Esperti psicologi ex art.80 0 

Esperti criminologi ex art.80 1 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 25 

Volontari ex art.78 0 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

25 1 N.P. NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

23 1 N.P. NO 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

19 2 N.P. NO 

Universitari     

N° detenuti diplomati     

N° detenuti laureati     

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Tecnico di allevamento api e 

produzione di miele 

7 Tek-Form 

L’aria che tira 6 Cassa Ammende 

Manutentore del verde 9 Cons. Noesis 

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 
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Addetti alle pulizie 

16 a 

turnazione 

mensile 

7 2 

 

Barbiere 2 a mesi 

alterni 
7 2 

Cuoco 
2 a mesi 

alterni 
0 4 

Inserviente 
4 a mesi 

alterni 
0 3 

Addetto alla distribuzione del vitto 
4 a turnazione 

mensile 
2 1.50 

Addetto alla spesa  4 0 2.50 

Addetto alla lavanderia 2 0 4 ore e 3 ore 

Elettricista 1 0 6.40 

Idraulico 1 0 6.40 

Falegname 0 0 0 

Altro (specificare) Mof 3 0 6.40 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Tipografia 16 1 

Da 4 

ore e 

da 6.40 

ore 

Amm. Pen. + 2 ditte 

esterne 

Sartoria 14 2 

Da 5 

ore e 

da 6.40 

ore 

 

Carrozzeria – officina 

meccanica e lavaggio 
9 0 

6.40 

ore 
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Tenimento agricolo 7 1 

Da 2 

ore e 

da 6.40 

ore 

 

Lavanderia esterna + pulizie 

(uffici esterni, sala convegno e 

sala conferenze) 

3 0 6.40 N.P. 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Torneo di calciotto 60 3 N.P. N.P. N.P. 

Tornei estivi: ping-

pong/carte/dama/calciobalilla 
75 1 N.P. N.P. N.P. 

Lettera ai miei cari 27 3 N.P. N.P. N.P. 

Partita bambini senza sbarre 23 1 N.P. N.P. N.P. 

Work in theater Ass.ne 

Polluce 
15 1 N.P. N.P. N.P. 

Tombolata natalizia 90 4 N.P. N.P. N.P. 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 0 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 

1 colloqui 

+ 1 

casellario 
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Eventi critici  Numero 

Infrazioni disciplinari 18 

Atti di autolesionismo 15 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 14 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 15 

Provvedimenti di isolamento sanitario 0 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 1969  

Si effettuano colloqui di pomeriggio  X 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Si 

sostituiscono 
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Santa Maria Capua Vetere – Casa Circondariale “Francesco Uccella” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

Indirizzo: Strada Statale Appia 7 bis Km. 

6+500, SNC, Santa Maria Capua Vetere (CE) 

Cap: 81055  

Contatti: 0823-846384 - 846400 

mail: cc.santamariacapuavetere@giustizia.it  

PEC: cc.santamariacapuavetere@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Donatella Filomena 

Rotundo 

 

 

L'istituto è attivo come casa circondariale dal 1996 ed ha avuto un ampliamento con l'apertura ad 

ottobre del 2013 di un nuovo padiglione detentivo. L'istituto è così composto: reparto Accoglienza 

che ospita i detenuti nuovi giunti; rep. Volturno destinato alla reclusione dei detenuti classificati 

Media Sicurezza; rep. Nilo composto di 8 sezioni, di cui una per l'articolazione della tutela della salute 

mentale in carcere ed una a prevalente presenza di tossicodipendenti in trattamento farmacologico 

sostitutivo; rep. Tamigi; rep. Tevere che ospita detenuti Media Sicurezza; rep. Senna che ospita 

detenute AS3 femminile; rep. Danubio che ospita una sezione ex art.32 ord. penit., una sezione per 

isolamento; rep. Semilibertà.  

Nel 2021 sono state installate docce in camera al reparto Tamigi 2° piano. 

Nel 2022 è stata effettuata la ristrutturazione dei reparti Tamigi e Danubio. 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

Area verde per colloqui con 

familiari 

 

 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 Rep. Tevere per 

ristrutturazione 

Rep. Tamigi 
 

 
Capienza regolamentare 

818 

  

 

 
Persone detenute 

816 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

165 

mailto:cc.santamariacapuavetere@giustizia.it
mailto:cc.santamariacapuavetere@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 156 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 15 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 1 

Detenuti in attesa di giudizio 145 

Detenuti definitivi 463 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
103 79 N.P.  

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

470 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

427 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 43 

Funzionari giuridico-pedagogici 11 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
11 

Esperti psicologi ex art.80 5 

Esperti criminologi ex art.80 5 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 50 

Volontari ex art.78 3 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

36 4 N.P.  

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

62 40 N.P.  

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

40 2 N.P.  

Universitari     

N° detenuti diplomati     

N° detenuti laureati     

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Protocollo d’intesa tra questa Direzione, il Garante dei Detenuti, la Società Gisec S.P.A. e il Consorzio 

Polieco 

Protocollo d’intesa tra questa Direzione, l’ASL di Caserta, il Comune d S.M.C.V. e l’Università 

Federico II 

Protocollo d’intesa tra questa Direzione e il Comune di SMCV per il servizio di biblioteca interno 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Manutentore del verde 6 Cassa Ammende 

Manutentore del verde 7 Cassa Ammende 

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 

Addetti alle pulizie 145 61 4 
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Barbiere 17 2 2 

Cuoco 17 4 6 

Inserviente 22 9 6 

Addetto alla distribuzione del vitto 45 17 4 

Addetto alla spesa  26 4 4 

Addetto alla lavanderia 4 0 6 

Elettricista N.P.   

Idraulico N.P.   

Falegname N.P.   

Altro (specificare) – MOF  18 2 4 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Lavoro ex art. 21 O.P. 9 N.P. 8 Amm. Pen. 

Lavoro ex art. 20 O.P. 3 N.P. 4 Altro 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 
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Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Operaio 10 0 14 N.P. 

Volontario 2 0 14 N.P. 

     

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Attività teatrale 10 0 4 mesi Ass.ne Finanziato 

Laboratorio pratica 

filosofica 
12 2 4 mesi Volontaria Non finanziato 

Attività teatrale 8 2 4 mesi Ass.ne Non finanziato 

Cineforum 15 3 4 mesi 
Operatori 

interni 
Non finanziato 

Laboratorio di scrittura 

creativa 
10 0 4 mesi 

Operatori 

interni 
Non finanziato 

Laboratorio cornetteria 10 2 6 mesi Ass.ne Finanziato 

Laboratorio murales 5 2 4 mesi Ass.ne Finanziato 

Laboratorio decoupage 10 0 6 mesi Ass.ne Non finanziato 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 28 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 21 

Infrazioni disciplinari 365 

Atti di autolesionismo 221 

Tentativi di suicidio 27 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 65 
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Eventi critici  Numero 

Rifiuti assistenza sanitaria 24 

Evasioni sventate 1 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 21 

Provvedimenti di isolamento sanitario 166 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 13376  

Si effettuano colloqui di pomeriggio Fino alle 16  

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Sono 

sostitutive 
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Santa Maria Capua Vetere – Carcere militare giudiziario 

“Caserma E. Andolfato” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Indirizzo: Via del Lavoro, 202 S. Maria 

Capua Vetere (CE) 

CAP: 81055 

Contatti: 0823811271  

mail: segrcteopm@orgapen.esercito.difesa.it  

PEC: org_penitenziaria@postacert.difesa.it 

fax: 0823/842417 

Comandante: Col. Rosario Del Prete  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’Organizzazione Penitenziaria Militare è assegnato il delicatissimo compito di assicurare la 

detenzione militare a tutto il personale militare a disposizione dell’Autorità Giudiziaria Militare, 

nonché a quello appartenente alle Forze di Polizia a disposizione dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

L’ente, che è retto da un Colonnello, ha sede in Santa Maria Capua Vetere (CE) presso la Caserma 

“Andolfato” e dipende dal Reparto Impiego delle Forze – Centro Operativo dell’Esercito dello Stato 

Maggiore Esercito.  

Nel corso del 2022 è stata sostituita la pavimentazione, è stata effettuata la manutenzione 

infrastrutturale delle celle e degli uffici ed è stato sostituito il pavimento della palestra. 

 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 
Capienza regolamentare 

  

 

 
                      Persone detenute 

 

mailto:segrcteopm@orgapen.esercito.difesa.it
mailto:org_penitenziaria@postacert.difesa.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti // 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica // 

Persone detenute transgender // 

Detenuti richiedenti asilo politico // 

Detenuti in attesa di giudizio 4 

Detenuti definitivi 32 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
N.P.    

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

N.P. 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

N.P. 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo NO 

Funzionari giuridico-pedagogici N.P. 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
N.P. 

Esperti psicologi ex art.80 N.P. 

Esperti criminologi ex art.80 N.P. 

Mediatori Culturali N.P. 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 11 

Volontari ex art.78 N.P. 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

N.P.    

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

N.P.    

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

N.P.    

Universitari N.P.    

N° detenuti diplomati N.P.    

N° detenuti laureati N.P.    

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

   

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 
Durata ore 

Addetti alle pulizie N.P.   
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Barbiere N.P.   

Cuoco N.P.   

Inserviente N.P.   

Addetto alla distribuzione del vitto N.P.   

Addetto alla spesa  N.P.   

Addetto alla lavanderia N.P.   

Elettricista N.P.   

Idraulico N.P.   

Falegname N.P.   

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

     

     

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 
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Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Sala hobbistica Bricolage 13 // 12 mesi   

Sala hobbistica 

Ceramica 
13 // 12 mesi   

Sala hobbistica Pittura 7 // 12 mesi   

Cura dell’orto 27 // 12 mesi   

Giardinaggio 4 // 12 mesi   

Pet Therapy 7 // 12 mesi   

Sala hobbistica Lettura 11 // 12 mesi   

Sala hobbistica Musicale 26 // 12 mesi   

Sala hobbistica Scrittura 3 // 12 mesi   

Corso scacchi 15 // //   

Corso inglese 15 // //   

Corso murales 15 // 
15/06/2022 – 

15/12/2022 
Città Irene 

Finanziato da 

Cassa 

Ammende 

Regione 

Campania 

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento // 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui // 
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Eventi critici  Numero 

Infrazioni disciplinari // 

Atti di autolesionismo // 

Tentativi di suicidio // 

Suicidi // 

Decessi di morte naturale // 

Scioperi della fame e/o sete // 

Rifiuti assistenza sanitaria // 

Evasioni sventate // 

Evasioni // 

Provvedimenti di isolamento disciplinare // 

Provvedimenti di isolamento sanitario 1 

Provvedimenti di isolamento giudiziario // 

 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 8/10 

giornalieri 

 

Si effettuano colloqui di pomeriggio 5 

giornalieri 

 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate 9 

giornalieri 

 

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

X  
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Secondigliano – Casa Circondariale “Pasquale Mandato” 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

  

 

Indirizzo: Via Roma verso Scampia n. 350, 

Napoli (NA) 

Cap: 80144  

Contatti: 0817021414 

mail: cc.secondigliano.napoli@giustizia.it  

PEC: cc.secondigliano.napoli@giustiziacert.it 

Direttore: Dott.ssa Giulia Russo 

 

 

 

Nel quartiere di Scampia, Napoli, sorge il Centro Penitenziario “Pasquale Mandato” Secondigliano 

Napoli, una cittadella penitenziaria di circa 384 mila metri quadrati. Il penitenziario, costruito con 

moderne tecniche antisismiche, nasce da un progetto post riforma alla fine degli anni ‘70 e 

consegnato all’Amministrazione Penitenziaria negli primi anni ‘90. È dotato di un padiglione con 

servizio denominato SAI (Servizio di assistenza intensificato) che assicura assistenza sanitaria a 

detenuti provenienti dagli istituti penitenziari di tutta Italia e di un’articolazione per la salute 

mentale (ASM). E’ dotato di moltissimi spazi dedicati alle attività trattamentali, di studio, lavoro, 

lavorazioni dei rifiuti e del tenimento agricolo. Una palazzina ospita il Nucleo provinciale 

traduzioni e piantonamenti e in zona adiacente al Nucleo è situato il Poligono di tiro. 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

X – Palestra, campo sportivo, 

aree del culto, aree 

intramurarie, officina 

meccanica, locali mof per 

formazione officina 

laboratorio sartoria e 

laboratorio digitalizzazione 

 

 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

  

 

 
Capienza regolamentare 

N.P. 

  

 

 
                  Persone detenute 

N.P. 

 

 

Di cui stranierì 

N.P. 

mailto:cc.secondigliano.napoli@giustizia.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 170 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 17 

Persone detenute transgender 10 

Detenuti richiedenti asilo politico N.P. 

Detenuti in attesa di giudizio 221 

Detenuti definitivi 583 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
70 20 17 N.P. 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

1080 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

989 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 34 

Funzionari giuridico-pedagogici 16 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
16 

Esperti psicologi ex art.80 7 

Esperti criminologi ex art.80 7 

Mediatori Culturali 1 

Ministri di Culto Cattolico 10 

Volontari ex art.17 35 

Volontari ex art.78 51 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

100 10 N.P. N.P. 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

75 5 N.P. N.P. 

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

42 2 14 N.P. 

Universitari 70 N.P. N.P. N.P. 

N° detenuti diplomati 17 N.P. N.P. N.P. 

N° detenuti laureati N.P.    

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Accordo UEPE 

Convenzione con coop. L’uomo e il legno 

Protocollo con CESCO raccolta differenziata 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

Corso GESCO  

30 

Cassa Ammende 

Corso Metamorfosi 3 Casa degli spiriti e delle arti 

Corso giardinaggio 15 Garanzia giovani 

Corso Nails 10 Provveditorato 

Corso sanificatori 30 Provveditorato 

Corso falegname 2 Coop. L’uomo e il legno 

Corso di serbo 5 Coop. L’uomo e il legno 
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Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 
Durata ore 

Addetti alle pulizie 100   

 

Barbiere 5   

Cuoco 15   

Inserviente 6   

Addetto alla distribuzione del vitto 30   

Addetto alla spesa  10   

Addetto alla lavanderia 0   

Elettricista 5   

Idraulico 10   

Falegname 5   

Altro (specificare)    

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Lavori intracinta 17 2 N.P. N.P. 



187 
 

     

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 

 

Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Volontariato 50 2 N.P. N.P. 

Aziende 5  N.P. N.P. 

Cooperative 10  N.P. N.P. 

Associazioni 35 5 N.P. N.P. 

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Attività sportive 50 5 1 anno C.S.I. e C.S.F. N.P. 

Eventi teatrali – 

culturali – musicali  
500 30 1 anno Vari N.P. 

      

      

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 174 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 86 

Infrazioni disciplinari 459 

Atti di autolesionismo 88 

Tentativi di suicidio 8 

Suicidi 1 
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Eventi critici  Numero 

Decessi di morte naturale 4 

Scioperi della fame e/o sete 110 

Rifiuti assistenza sanitaria 7 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 1* 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 46 

Provvedimenti di isolamento sanitario 153 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 

  *da arresti domiciliari 

 

La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 15.000 

circa 

 

Si effettuano colloqui di pomeriggio  X 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X nei rep. 

Detentivi 

 

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Sono 

sostitutivi 
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Vallo della Lucania – Casa Circondariale 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Indirizzo: A.R. Passaro n. 39, Vallo Della 

Lucania (SA) 

Cap: 84078  

Contatti: 09744268  

mail: cc.vallodellalucania@giustizia.it   

PEC: cc.vallodellalucania@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Caterina Sergio  

 

 

 39 54 3 

 

 

Trattasi di un vecchio convento adibito a Casa Circondariale, l’Istituto è di piccole dimensioni e gli 

spazi sono limitati. Le celle sono dieci. Data la vetustà dell’edificio, nonostante i lavori di ordinaria 

e straordinaria manutenzione e ristrutturazione, le celle ospitano fino a cinque detenuti ciascuna. Gli 

spazi comuni, sia interni che esterni, sono stati rimediati a seguito dei lavori di ristrutturazione 

eseguiti nel 2010.  

L’Istituto si caratterizza per la presenza dei c. d. “sex offender”. 

 

 

 

Gli spazi comuni 

Indicare la presenza delle seguenti aree comuni: 

 SI NO 

Sono state inaugurate nel corso 

del semestre 2022 nuove aree 

comuni?  

  

X 

Sono state chiuse nel corso del 

semestre 2022 nuove aree 

comuni? 

 X 

 

 

 
Capienza regolamentare 

 

 
                  Persone detenute 

 

 

 

Di cui stranieri 

 

mailto:cc.vallodellalucania@giustizia.it
mailto:cc.vallodellalucania@giustiziacert.it
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Popolazione carceraria 

 

Persone detenute tossicodipendenti 3 

Persone detenute con diagnosi psichiatrica e relativa posizione giuridica 0 

Persone detenute transgender 0 

Detenuti richiedenti asilo politico 0 

Detenuti in attesa di giudizio 11 

Detenuti definitivi 43 

 

 

Attività scolastiche svolte nel corso del secondo semestre 2022 

Indicare la tipologia di corsi di istruzione presenti e il numero di ristretti coinvolti in riferimento dal 

01.07.2022 al 31.12.2022 

 

Attività scolastiche 
N° Soggetti 

Iscritti 
Di cui stranieri N° promossi 

Utilizzo 

didattica a 

distanza 

periodo covid 

si/no 

Alfabetizzazione e 

primo livello CPIA 
7 1 1 NO 

  
Agenti di polizia penitenziaria in pianta organica 

26 

Agenti di polizia penitenziaria presenti 

25 

Personale d’Istituto 

Personale amministrativo 6 

Funzionari giuridico-pedagogici 2 

Funzionari giuridici-pedagogici effettivamente 

presenti 
1 

Esperti psicologi ex art.80 1 

Esperti criminologi ex art.80 6 

Mediatori Culturali 0 

Ministri di Culto Cattolico 1 

Volontari ex art.17 0 

Volontari ex art.78 0 
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Secondo livello – 

primo periodo 

didattico 

18 0 4 NO 

Secondo livello – 

secondo periodo 

didattico 

0 0   

Secondo livello – 

terzo periodo 

didattico 

0 0   

Universitari 0 0   

N° detenuti diplomati 13 0   

N° detenuti laureati 2 0   

 

 

Protocolli d’intesa e convenzioni stipulate dagli istituti 

Indicare le tipologie di protocolli d’intesa firmati dagli istituti e le relative Convenzioni (attività 

trattamentali e attività di supporto ai detenuti, tirocini, questionari ecc.) 

Protocollo d’intesa stipulato tra questa Direzione, il Garante Regionale, il Sindaco del Comune di 

Vallo della Lucania e il Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Salerno in data 20.12.2022 per 

l’avvio di un progetto rivolto a 3 detenuti dell’istituto per un periodo di mesi 6 per attività di pulizia e 

manutenzione del verde pubblico (in fase di avvio) 

 

 

 

 

Corsi professionalizzanti 

Indicare le tipologie di corsi presenti 

Corsi professionalizzanti N. detenuti Ente finanziatore 

   

   

   

   

   
 

 

Attività lavorative realizzate nel corso del semestre 2022 
Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. 

 

Attività lavorative 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata ore 

giornaliere 



192 
 

Addetti alle pulizie 4 0 2 

 

Barbiere 1 0 
2 il sabato o al 

bisogno 

Cuoco 4 1 4 

Inserviente 0 0 0 

Addetto alla distribuzione del vitto 0 0 0 

Addetto alla spesa  1 0 2 

Addetto alla lavanderia 2 0 1 

Elettricista N.P.   

Idraulico N.P.   

Falegname N.P.   

Altro (specificare) – Muratore  3 0 Al bisogno 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere art. 21 o 20 ter. 

Tipologie di attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

Differenziazione e deposito dei 

rifiuti all’esterno, piccoli lavori 

di manutenzione nelle aree 

antistanti l’istituto 

1 0 
2 al 

giorno 
Amm.ne Pen. 

 

 

Indicare il numero, la tipologia e durata delle attività lavorative, il numero di ristretti coinvolti dal 

01.07.2022 al 31.12.2022. – lavoro esterno al carcere semiliberi 
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Attività 

lavorative 

N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata 

ore 

Datore di lavoro 

Pubblico/privato/altro 

- - - - - 

     

 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Prog. Psicologico “Oltre 

il presente” 
54 1 6 mesi Istituto Prap/Dap 

Prog. di trattamento 

intensificato UTI 
14 1 6 mesi Istituto Prap/Dap 

Laboratorio teatrale 7 0 5 mesi Istituto Prap/Dap 

      

      

      

 

 

Eventi rilevanti in riferimento al secondo semestre 2022 

Indicare il numero e la tipologia degli eventi rilevanti avvenuti dal 01.07.2022 al 31.12.2022. 

Eventi critici  Numero 

Sequestro di oggetti non ammessi in camere di pernottamento 0 

Sequestro di oggetti non ammessi in sale colloqui 0 

Infrazioni disciplinari 2 

Atti di autolesionismo 0 

Tentativi di suicidio 0 

Suicidi 0 

Decessi di morte naturale 0 

Scioperi della fame e/o sete 0 

Rifiuti assistenza sanitaria 0 

Evasioni sventate 0 

Evasioni 0 

Provvedimenti di isolamento disciplinare 0 

Provvedimenti di isolamento sanitario 
18 isolati 

covid 

Provvedimenti di isolamento giudiziario 0 
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La comunicazione nel e dal carcere  

 

Sono presenti i seguenti servizi: SI NO 

Numero colloqui in presenza 330  

Si effettuano colloqui di pomeriggio  X 

È ancora riconosciuta la possibilità di fare video chiamate X  

Sono destinate sale apposite per consentire la videochiamata X  

Le videochiamate sono sostitutive dei colloqui in presenza o si 

aggiungono ad essi? 

Sono 

sostitutive 
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Airola - Istituto Penale per Minorenni (IPM) 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

 

Indirizzo: Corso Montella, 16 Airola (BN) 

Cap: 82011 

Contatti: 0823/716620  

mail: ipm.airola.dgm@giustizia.it   

PEC: ipm.airola.dgm@giustiziacert.it 

Direttrice: Dott.ssa Marianna Adanti 

 

 

 

 

Capienza regolamentare. 

46 

 

 

N° persone ristrette  

41 

 

 

Di cui stranieri 

16 

 

L’edificio che ospita il carcere minorile è un palazzo ducale del Settecento, donato con lo scopo di 

assistenza ai minori disagiati. È stato prima un riformatorio femminile per lascito testamentario e dal 

1988, la struttura è divenuta IPM. Nell’anno 2021 è stata inaugurata la palestra. 

 

 

Popolazione ristretta  

 

 

 

   

 N° detenuti  Di cui stranieri TOTALE 

 M F M F  

14 – 17 anni 18  9  27 

18 – 20 anni 3  6  9 

21 – 25 anni 4  1  5 

TOTALE 25  16  41 

mailto:ipm.airola.dgm@giustizia.it
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Nisida – Istituto Penale per Minorenni (IPM) 

in riferimento al semestre dal 01.07.2022 al 31.12.2022 

 

 

 

Indirizzo: Via Nisida, 59 Napoli (NA) 

Cap: 80124  

Contatti: 0816192211 - 6192212  

mail: ipm.nisida.dgm@giustizia.it   

PEC: ipm.nisida.dgm@giustiziacert.it 

Direttore: Dott. Gianluca Guida 

 

 

 

 

 

 

L’istituto penale di Nisida è difficilmente raggiungibile con i mezzi pubblici, poiché si trova in cima 

a un isolotto. L’isola di Nisida fu un tempo proprietà del duca di Amalfi ma durante gli anni ha 

conosciuto varie trasformazioni: da lazzaretto è diventata casa di rieducazione, negli anni Trenta, poi 

istituto di pena per minorenni.  

 

 

 

Popolazione ristretta  

 

 

 
Capienza regolamentare 

70 

 

 
                  Persone detenute 

85 

 

 

Di cui stranieri 

 

44 

   

 N° detenuti  Di cui stranieri TOTALE 

 M F M F  

14 – 17 anni 29 1 23 4 57 

18 – 20 anni 8 2 13  23 

21 – 25 anni 1  4  5 

TOTALE 38 3 40 4 85 

mailto:ipm.nisida.dgm@giustizia.it
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Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 dagli Istituti 

Penitenziari Minorili di Airola e Nisida. 

 

Attività culturali, ricreative e laboratoriali svolte durante il secondo semestre 2022 

Indicare le attività culturali e/o ricreative, n° di ristretti coinvolti e l’organizzazione proponente 

 

Denominazione attività 
N° Soggetti 

Coinvolti 

Di cui 

stranieri 

Durata del 

percorso 

Organizzazione 

Proponente 

Finanziati/non 

finanziati 

Prog. Tagliamo i rami 

secchi – attività di 

manutenzione degli 

spazi verdi 

5 0 5/4 – 15/11/2022 
CDP SMCV – 

MATHEIS SRL 

Finanziato 

DGMC 

Prog. Rest-up – 

laboratorio di 

falegnameria e riciclo 

creativo 

7 3 
10/1 – 

31/12/2022 

CDP SMCV – 

COOP. SOC. 

ALTROMODO 

APS RADICI 

Finanziato 

DGMC (solo 

per le 

attrezzature – 

formatori 

volontari) 

Prog. Vetere Motors – 

Restauro moto d’epoca 
9 2 

24/5 – 

31/12/2022 

CDP SMCV – 

FMI E 

MOTOCLUB 

LOCALI 

Finanziato 

DGMC 

Prog. Impiantista 7 1 15/9 – 2/12/2022 
CDP SMCV – 

DISAFRA SRL 

Finanziato 

DGMC 

Prog. Tinteggiatore 5 0 6/6 – 21/9/2022 
CDP SMCV – 

DISAFRA SRL 

Finanziato 

DGMC 

Prog. Pizzeria 7 1 
17/10 – 

19/12/2022 

CDP SMCV – 

COOP. SOC. 

MANGIALMA 

Finanziato 

DGMC 

Laboratorio musicale 10 0 
19/9 – 

20/12/2022 

CDP SMCV – 

ASS. CRISI 

COME 

OPPORTUNITà 

Finanziato 

DGMC 

Legalità e cittadinanza 

attiva 
15 3 

Marzo – 

Ottobre 2022 

CDP SMCV – 

LIBERA E 

COMITATO 

DON PEPPE 

DIANA 

Senza oneri 

PON legalità – tirocinio 

formative 
1 0 

Maggio – 

Dicembre 2022 

CDP SMCV – 

CONSORZIO 

CO.RE 

Finanziato 

PON 

inclusione 

sociale 
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Attività di elaborazione testi e ricerca a cura di: 

• Prof. Samuele Ciambriello Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale. 

• Cooperativa “L’uomo e il Legno” - Funzionamento “Osservatorio Regionale sulle Detenzione”. 

 

Staff Osservatorio Regionale sulla detenzione: 

Ilaria Postiglione 

Antonio Coppola 

Alessia D’Aniello 

Isabella Imperiali 

 

 

Ufficio del Garante: 

Carlo Farucci – Funzionario Regione Campania 

 

Coordinamento staff Garante: 

Morena Gallo 

 

Contatti: 

Ufficio del Garante, Centro Direzionale Isola F8 – Napoli CAP 80143  

Tel: 0817783132 – 0817783937 

E-mail: garante.detenuti@cr.campania.it  

 

Osservatorio Regionale sulla detenzione, Centro Direzionale Isola F8 – Napoli CAP 80143 

Tel: 0817783338  

E-mail: osservatorio.detenuti@cr.campania.it 

 

Per seguire le iniziative e restare aggiornati: 

www.consiglio.regione.campania.it/garantedetenuti 

  

mailto:garante.detenuti@cr.campania.it
mailto:osservatorio.detenuti@cr.campania.it
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La Relazione semestrale 2022 si è arricchita del contributo fornito da diversi professionisti che vivono 

quotidianamente la realtà descritta partecipando alle iniziative dell’ufficio del Garante e alle attività 

di studio e di ricerca e dell’Osservatorio Regionale sulla detenzione. 

 

Per gli approfondimenti tematici:  

Ilaria Postiglione, assistente sociale 

Antonio Coppola, mediatore linguistico culturale 

Alessia D’Aniello, giurista e giornalista pubblicista 

Isabella Imperiali, sociologa e counselor 

 

Cooperativa “L’uomo e il Legno”  


